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Videocitta 2019
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Una piattaforma per scoprire le novita delle immagini in movimento e promuovere la filiera
produttiva e occupazionale dell’audiovisivo

Videocitta 2019 ¢ Il festival della visione: una piattaforma che continuera a scoprire, come nel
2018, le novita delle immagini in movimento, e a promuovere la filiera produttiva e
occupazionale dell’audiovisivo.

Attraverso le piu diverse discipline e le multiformi espressioni delle Immagini in movimento,
Videocitta offre uno sguardo visionario, per coinvolgere un pubblico vasto ed eterogeneo
(180.000 partecipanti nella | edizione).

Occhi e immaginazione saranno stimolati e sorpresi dalle numerose attivita proposte:
proiezioni, live performance, multivisione, realta virtuale, talk e intrattenimento, videomapping,
videoarte.

Si segnala che quest'anno, per la sezione di Videocitta dedicata all’arte contemporanea (19-27
novembre), verra proposto un collage di opere inedite per la citta di Roma. Film d’artista, video,
rassegne per raccontare I’arte contemporanea ai piu piccoli, ma anche appuntamenti con
curatori e artisti di rilievo internazionali per otto giorni consecutivi. Grazie alla collaborazione di
Musei, Gallerie, Fondazioni, Spazi no profit e Accademie straniere in citta, si crea un unico
evento, a meta tra un festival e una grande mostra. Il primo appuntamento sara il 19 novembre
al Museo MAXXI, che ospitera il programma principale della settimana dedicata alla videoarte
nelle due sale dedicate alllimmagine in movimento — Videogallery e Auditorium. Per
I'occasione, Nico Vascellari, in conversazione con il Direttore artistico di MAXXI Arte Bartolomeo
Pietromarchi, presentera I'anteprima italiana di Horse Power, 'ultima opera video dell’artista
per La Biennale di Lione. Una delle novita della seconda edizione sara la piu stretta
collaborazione tra le Accademie straniere e il Museo MAXXI, impegnati in un continuo dialogo
per creare degli eventi congiunti. L'intento & di far emergere quella che & un’eccezionale vetrina
d’arte dei rispettivi Paesi. In agenda, I'appuntamento al MAXXI con il duo di artisti belgi, Jos de
Gruyter & Harald Thys, menzione speciale all’'ultima Biennale d’arte di Venezia. Il progetto € in
collaborazione con I’Academia Belgica e la galleria Gavin Brown’s enterprise, New York, Rome.

Programma completo sul sito dedicato.

Informazioni
Sito web: https://www.videocitta.com/

Parole chiave

videomapping arte virtuale arte multimediale performance audio video realta virtuale videocitta
il festival della visione
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PER SAPERNE DI PIU

Vedi anche

Palazzo delle Esposizioni
autunno 2019

La formazione nel settore
cinema e audiovisivo

Circo Maximo Experience
Viaggio nei Fori 2019
L'Ara com'era

INFO SERVIZIO | NEWSLETTER

STUDIO E FORMAZIONE
Opportunita

LAVORO E IMPRESA
Opportunita

ESTERO
Opportunita

CULTURA E SPETTACOLO
Opportunita

Appuntamenti e iniziative Appuntamenti e iniziative Appuntamenti e iniziative Appuntamenti e iniziative

Approfondimenti Approfondimenti Approfondimenti Approfondimenti

Indirizzi utili Indirizzi utili Indirizzi utili Indirizzi utili

CITTA E TEMPO LIBERO
Opportunita
Appuntamenti e iniziative
Approfondimenti

Indirizzi utili

MAPPA SITO

PRIVACY | DISCLAIMER | FAQ | CONTATTI

@ Maggiori Informazioni

Ritaglio

stampa

ad uso esclusivo del destinatario, non

riproducibile.

Pag. 3

125121



Data 09 ottobre 2019

la Repubblica

Pagina
Foglio

'll paradiso delle signore 4', i segreti del set della
soap ispirata a Zola

Riparte il 14 ottobre la serie di successo ambientata in un grande magazzino nella Milano del boom
economico. Amori, tradimenti, sogni di un gruppo di giovani donne che si fanno strada nell Italia che cambia

di CHIARA UGOLINI

= MENU | QCERCA la Repubblica

ABBONATIA  Rep: D 09 ottobre 2019

La Milano del boom economico, del cambiamento sociale del paese
I'immigrazione di massa dal Sud e l'affermazione delle donne fuori dalle
quattro mura domestiche. E poi storie d'amore, intrighi, bugie, tradimenti c'eé
tutto questo ne Il paradiso delle signore, |la soap di Rai1 che lo scorso anno
dopo aver rischiato la chiusura, ha conquistato il 17,2% di share e ora si
appresta a ripartire, dal 14 ottobre, con la quarta stagione e 160 nuove
puntate. Una macchina enorme (coproduzione Rai Fiction-Aurora Tv) che
sforna ogni giorno quaranta minuti di show, come non era mai successo in
Italia (gli unici esempi sono Un posto al sole e CentoVetrine ma per puntate
che durano la meta) e che guarda alla serialita spagnola o americana (i
modelli sono Beautiful o ER). Tutto questo alla periferia di Roma, negli studi
Videa dove la Milano degli anni a cavallo tra anni Cinquanta e Sessanta &
stata ricostruita nei minimi dettagli per raccontare la vita che ruota intorno a un
grande magazzino e alle sue giovani commesse. Venduta in tutto il mondo
dall'’America latina alla Lituania, la serie che va in onda dal lunedi al venerdi
alle 15:40 e ha avuto successo anche su Raiplay grazie alle storie che
mescolano ambienti diversi: quelli aristocratici dei Guarnieri (una famiglia di
imprenditori con un passato oscuro che affonda le radici nel ventennio
fascista), quelli piccolo borghesi dei Cattaneo (il ragioniere del grande
magazzino e i suoi familiari) e quelli popolari degli Amato, emigrati dalla Sicilia

Sul set de 'll Paradiso delle
signore': "Ci chiamiamo
soapoperai"

1500 metriquadri di teatri di posa, tra esterni
e interni, una troupe di 200 persone, venti
attori protagonisti e soprattutto 160 puntate
in un anno per una delle soap pit amate, 'll
Paradiso delle signore' che riparte lunedi 14
ottobre su Rai 1 e poi su RaiPlay con le
storie d'amore, i sogni e i progetti di un
gruppo di giovani donne nella Milano di un
grande magazzino anni Sessanta. Ogni
giorno, dal lunedi al venerdi, negli studi
Videa alla periferia di Roma viene realizzata
una puntata da 40 minuti, un ritmo folle che
non ha confronti nel nostro paese e che
ricorda i ritmi di 'Beautiful’ o 'ER’

Il servizio di Chiara Ugolini
Riprese di Sonny Anzellotti
Montaggio di Managrazia Morrone
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Design: consegnatiled Romaawards 2019

@ Redazione

R oma, 10 ott. (Labitalia) - Creativita, progettualita, futuro. Queste le parole
chiave di Ied Roma Design Awards, il grande evento che ha inaugurato
I’anno accademico della sede romana dell’Istituto europeo di design, durante
la seconda edizione di Videocitta - Il Festival della Visione, la rassegna
culturale dedicata all’audiovisivo e ideata dal presidente Anica, Francesco
Rutelli. Ieri sera sono stati premiati i migliori progetti nei settori Design, Moda,
Arti Visive e Comunicazione realizzati dagli ex studenti Ied, molti dei quali gia
alle prese con le prime esperienze lavorative post diploma. Ospiti della serata:
il presidente esecutivo di Eataly, Andrea Guerra, e l'ex studente Ied Roma,
Phaim Bhuiyan, regista di 'Bangla’, successo della scorsa stagione

cinematografica.

Ed ecco i vincitori, che hanno ritirato il riconoscimento sul palco di una delle
sale dell’ex caserma di via Guido Reni, davanti a una folta platea di giovani,
docenti e professionisti del settore. Giulia Verticchio per la migliore tesi di
Design. Diplomata in Product Design, ha lavorato al progetto 'Il pensiero non
detto nell’ambito' del percorso di tesi condotto in collaborazione con
BrainSigns, spin-off dell’Universita 'La Sapienza' che sviluppa innovazione in
ambiti di ricerca quali Neuromarketing, Human factors e Applicazioni cliniche.

Con il suo elaborato la designer Ied ha voluto dare parola a chi non riesce ad
esprimersi verbalmente, a causa di patologie come I’afasia o I’autismo. E lo ha
fatto tramite un headset con sensori - dalla forma morbida e avvolgente per
facilitarne I'indossabilita - che legge le onde celebrali, tradotte poi da un
algoritmo in parole che possono essere ascoltate da un apposito accessorio a
forma di conchiglia. Tanto per I’headset quanto per I’accessorio destinato
all’ascolto, € stato fondamentale il ricorso alla tecnologia della stampa 3D, che

in breve tempo e a poco costo produce pezzi unici e su misura per ogni utente.

Alessio Pellicoro per la migliore tesi di Arti Visive. Diplomato in Fotografia, con
'L’altro deserto rosso' ha deciso di esaminare i micromondi nati ai margini di
un sistema urbano complesso, quello di Taranto, la sua citta. Dopo un’attenta
ricerca, con i suoi scatti ha testimoniato I’evoluzione di un territorio dove, nel
corso del tempo, sembrano essersi costituite architetture, texture e forme di
realta apparentemente autonome e distaccate dal polo cittadino. Grazie a

I piu letti oggi
1 Alimentazione: Berrino contro

Panzironi, 'non usi la mia
immagine'

Crociere: dalla valigia alladattatore 10 cose da
sapere prima di partire

3 Nasce Woody, la calzaturada
donna green tech

4 Farmaci: nuovo anticorpo
monoclonale per I'emicrania

Notizie Popolari

Alimentazione: Berrino contro Panzironi, 'non usila
miaimmagine'

Crociere: dalla valigia alladattatore 10 cose da
sapere prima di partire

Farmaci: nuovo anticorpo monoclonale per
I'emicrania

Lavoro: Ecabs cerca autisti per Malta

Ritaglio stampa ad wuso esclusivo del destinatario,

non riproducibile.

Pag. 5

125121



TODAY.IT (WEB)

Data 1 1-10-2019

Pagina

Foglio 2 / 3

questo lavoro fotografico - in cui non é tralasciato 1'esame della relazione tra
spazio urbano e questione ambientale - Pellicoro partecipera a un importante
progetto europeo in Thailandia, sviluppato da Eunic-European Union National
Institutes for Culture con I’Universita Silpakorn di Bangkok e Oasis Cinema.

Cecilia Fefé per la migliore tesi di Moda. Diplomata in Fashion Design, € stata
premiata per Void, una collezione d’abbigliamento préat-a-porter di lusso sia
maschile che femminile, che si avvale di una narrazione per parole e immagini
contenuta all’interno di un libro di fiabe e racconti illustrati. Ad ispirare la
designer romana il Giappone del periodo Edo (1603-1868), analizzato con
minuzia e riprodotto materialmente su capi che uniscono la storia a una
reinterpretazione personale in chiave contemporanea. Fefé lo scorso giugno
aveva inoltre partecipato a Pitti Immagine Uomo 96 con la presentazione della
capsule collection Parcae, legata al progetto sulla moda sostenibile The time is
now! che ha visto Ied al fianco di Green Peace Italia e Consorzio Italiano
Implementazione Detox.

Luigi Civetta, Cosimo Salvati, Stefano Falcone e Pietro Baccaro per la migliore
tesi di Comunicazione. I neodiplomati presso la Scuola di Comunicazione Ied
Roma hanno dato vita a Postehumans, nell’ambito del progetto che ha avuto
come partner Poste Italiane. Obiettivo generale della tesi € la presentazione di
una campagna capace di raccontare la nota azienda in qualita di player
impegnato in progetti sociali per valorizzare sia i dipendenti che i clienti,
cercando di trasmettere un messaggio di cambiamento focalizzato sui principi
della Csr. Il progetto vincitore, nello specifico, & consistito nell’ideazione di un
portale online che potesse prima di tutto incentivare I'imprenditorialita,
offrendo nuove opportunita lavorative ai giovani, a cui viene ipoteticamente
fornito un toolkit digitale utile alla creazione di una loro startup. I creativi Ied
hanno infine delineato la strategia di comunicazione per il lancio del portale.

Gaya Organista, Laura Pira, Federica Avella, Elena Pettinelli, Chiara De
Berardinis, Andrea Piroli, Giorgio Romano, Arianna Pietrobon, Roberta
Quaranta e Maria Carolina Secci per la migliore tesi interdisciplinare. Grazie al
supporto della Fondazione proPosta, che promuove la valorizzazione della
storia postale - insieme alle evoluzioni tecnologiche pitit moderne del mondo
della logistica approfondendone le implicazioni per la societa - gli studenti
delle Scuole di Design, Arti Visive e Comunicazione hanno esplorato strategie
di progettazione multidisciplinare legate al posizionamento e al rilancio del
Museo Storico della Comunicazione all’interno dell’offerta culturale capitolina.
Unlock Museum ha compreso la progettazione degli spazi espositivi all’Eur e
dell'intero sistema allestitivo; la realizzazione di un’app e di video divulgativi
sui contenuti e sui servizi museali; la messa a punto di varie campagne di
comunicazione e l'ideazione di una serie di eventi di lancio, senza trascurare
ipotetici progetti editoriali e curatoriali connessi ai temi della comunicazione

storica.
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Renato De Blasio e Jimmy Lippi Pinna per il miglior progetto Speciale. 1

diplomati in Video Design Ied Roma sono stati parte integrante del team di

'Missions - In missione per le missioni', testimonianza di una pitt ampia idea

progettuale che I'Istituto europeo di design intende portare avanti, 'Creativi

senza frontiere'. In collaborazione con MotoForPeace, onlus costituita da

appartenenti a Polizia di Stato e Carabinieri che da anni viaggia su due ruote

per portare aiuto e solidarieta nelle zone disagiate del pianeta, questa prima

edizione ha coinvolto le sedi Ied di Roma, Milano e Barcellona. Con il

coordinamento e I’art direction di Luigi Vernieri, direttore Progetti Speciali Ied

Roma, i creativi sono partiti al fine di conferire un volto agli operatori delle

missioni umanitarie cattoliche in Sud Africa, Namibia e Angola. I due video

designer hanno percio documentato le diverse tappe della spedizione creativa

lunga circa 8.000 km.

Argomenti: |avoro
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112019 per Spring Attitude € I'anno dei traguardi importanti: il Festival Internazionale di Musica Elettronica e Cultura o
Iscriviti alla nostra

Contemporanea compie due lustri di vita e per festeggiare si prepara a un’edizione speciale, chiamando a raccolta grandi
Newsletter!

artisti internazionali e i talenti di casa nostra, con un occhio di riguardo, come sempre, alle nuove sonorita e alle nuove
tendenze generazionali. Tre giorni di suoni urbani, ritmi globali, improvvise accelerazioni verso mondi che verranno. Visioni

neo-psichedeliche e performance multimediali in grado di modificare percezioni e immaginari. Ma anche caloroso nu soul, * indicates required

nuovo cantautorato e contaminazioni world. Email Address *

Dal 10 al 12 ottobre la X edizione di Spring Attitude — realizzata con il contributo della Regione Lazio grazie al prezioso

patrocinio del Comune di Roma e al sostegno di SIAE — animera la Capitale con artisti da tutto il mondo in due luoghi

simbolo dell’arte e della cultura contemporanea, fra i piu frequentati dai cittadini romani e dai tanti turisti in visita: il MAXXI First Name
— Museo nazionale delle arti del XXI secolo, cuore pulsante del festival, e 'ex Caserma Guido Reni, sede temporanea di

Videocitta — Festival della Visione che ospita |'anteprima a ingresso gratuito di Spring Attitude, con gli assaggi di futuro

proposti dal live di Shigeto, dall'immersione nella realta virtuale proposta da Spime.im, dai pattern distorti di Arssalendo e

dal dj set di casa, SA Soundsystem. Last Name

L'11 e 12 ottobre fra le futuristiche geometrie del MAXXI firmate da Zaha Hadid, si alterneranno i nomi pit acclamati e
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interessanti della scena elettronica internazionale e della nuova onda italiana, senza limiti di genere o categorizzazione: dai
sovrani incontrastati della consolle Laurent Garnier ed Ellen Allien e dal leggendario Andrew Weatherall al rap senza filtri
di Massimo Pericolo, dalle sofisticate rime introspettive di Rancore all'intenso cantautorato di Giorgio Poi, dal travolgente

party elettronico di IVREATRONIC alla Regina della notte M¥SS KETA. E poi ancora: I'elettronica cinematografica in salsa
horror di Dressel Amorosi e il grande omaggio di Massimo Martellotta (Calibro35) al compianto Mark Hollis dei Talk Talk;
le incursioni audiovideo in un oscuro Sud Italia di Mai Mai Mai e le sonorita afro-mediterranee arricchite dall’arte
contemporanea di C'Mon Tigre; il talento cristallino di Elena Colombi e il nuovo fenomeno Spotify Il Tre; I'essenziale synth

TAGS
pop di Altarboy e il pop queer della poliedrica Planningtorock; le contaminazioni funk-jazz di Elephantides e la techno
prismatica di Zenker Brothers. Come se non bastasse, a completare il programma di un’edizione che si preannuncia acquario AESVI
imperdibile ci pensera il songwriting intimo condito di calore soul di Venerus and his orchestra, il trip hop di classe di ) I b UM amore ariete

Weval e i nuovi esponenti della scena romana Darrn. - .
astrale astrali AStri bilancia

Tre i palchi realizzati al MAXXI a disposizione degli artisti: il Molinari Stage, dedicato ai grandi protagonisti della scena cancro cantico di pietra
elettronica internazionale; il Nastro Azzurro live Stage che da spazio invece a grandi conferme e giovani promesse della capricorno cinema
musica italiana; e I'Auditorium del MAXXI, che ospita le performance piu eclettiche e sperimentali. concerto crossmedia fedez

film fortuna four magazine

Spring Attitude 2019 - Programma fourzine futuro

. 1

Giovedi 10 ottobre — Videocitta | Ex Caserma Guido Reni geme”' glO L.
Oroscopo di Glo

dalle 20 all".30 lavoro leone live

milanoMusicCa

pesci pianeti previsioni
lngresso gratuito RO m a romanzo romanzo
crossmediale sagittario
sanremo Sanremo 2018
Venerdi 11 ottobre — MAXXI — Museo nazionale delle arti del XXI secolo scorpione segni
zodiacali stelle toro
tour vergine zodiaco

SA Soundsystem / SHIGETO / spime.im presents “EXALAND” Virtual Reality a/v performance / Arssalendo
Registrazione: http://bit.ly/SAOpening

dalle 19.30 alle 4.00

Andrew Weatherall / DARRN / Dressel Amorosi a/v live / Elephantides / Ellen Allien visuals by Pfadfinderei / Giorgio Poi /
Laurent Garnier / Mai Mai Mai a/v live / Massimo Martellotta Postcard to: Mark Hollis / MYSS KETA / Venerus & His
Orchestra

Sabato 12 ottobre — MAXXI — Museo nazionale delle arti del XXI secolo
dalle 19.30 alle 4.00

Altarboy live / C'mon Tigre / Elena Colombi / Il Tre / IVREATRONIC / Massimo Pericolo / PLANNINGTOROCK live / Rancore
/ Weval live / Zenker Brothers

Spring Attitude 2019 - Biglietti
Link prevendite: http://bit.ly/Tickets_SA2019
CONCERT AREA FRIDAY: 20 € +d.p.

Valido dalle 19.30 alle 23,30, da diritto all'ingresso ai concerti di Myss Keta, Giorgio Poi, Venerus, Darrn sul piazzale del
Maxxi

FULL FRIDAY: 25 € +d.p.
H19.30 - 04.00

Da diritto all'ingresso ai concerti di Myss Keta, Giorgio Poi, Venerus, Darrn sul piazzale del Maxxi e agli show di Laurent
Garnier, Ellen Allien, Andrew Weatherall, Dressel Amorosi, Massimo Martellotta, Mai Mai Mai, Elephantides nelle aree
Lobby e Auditorium

CONCERT AREA SATURDAY: 20 € +d.p.

Valido dalle 19.30 alle 23.30, da diritto all'ingresso ai concerti di Rancore, Massimo Pericolo,
Il Tre sul piazzale del Maxxi

FULL SATURDAY: 25 € +d.p.

H19.30 - 04.00
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Da diritto all'ingresso ai concerti di Rancore, Massimo Pericolo, Il Tre sul piazzale del Maxxi e agli show di Ivreatronic,

Weval, Planningtorock, C'Mon Tigre, Elena Colombi, Zenker Brothers, Altarboy nelle aree Lobby e Auditorium

FULL PASS (11/12 ottobre): 40€ +d.p.

Valido per tutte le performance, da diritto a tutti gli spettacoli di Spring Attitude Festival 2019 nei giorni di venerdi 11 ottobre

e sabato 12 ottobre al Maxxi
Comments on Facebook

Redazione

Related posts

Ultimi Bootcamp per X
Factor 13. In cattedra
Mara Maionchi e Malika
Ayane per selezionare
Over e Under Uomo

H Read more
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ARTICOLI DALLA CATEGORIA CULTURA

Il cinema entra in classe con Anica e
Accademia del Cinema lItaliano.
Obiettivo: avvicinare future
professionalita

10 Ottobre 2019  di RED-ROM in Cultura

CodingGirls, il programma in
rosa nelle universita per
ridurre il divario di genere

Governo, domani bilaterale
Italia-Grecia su cultura, al
centro I'Archeologia

La Berlino del muro
raccontata da Ezio Mauro al
Teatro Palladium di Roma

Scuola: suona la campanella
anche per I'Aquila con il
presidente della Repubblica e
il ministro all'lstruzione

L'ltalia conquista il bronzo alle
Olimpiadi Internazionali di
Informatica in Azerbaijan

riservato agli studenti

(PRIMAPRESS) - ROMA - Il cinema entra in classe nelle scuole
secondarie per promuovere e sensibilizzare le nuove generazioni verso

professionalita nell’lambito della produzione cinematografica. Il progetto
promosso da ANICA e Accademia del Cinema italiano - Premi David di
Donatello, dunque € un progetto formativo che ha toccato gia Roma ed
ora sbarchera a Napoli il 5-6-7 novembre e a Milano il 19 e 20
novembre.

Universita
Telematica
eCampus

universita-telematica.it

In realta i progetti sono due: Viaggio straordinario intorno a un film -
L’eccellenza italiana (Accademia del Cinema Italiano — Premi David di
Donatello) e Dentro la macchina dei sogni — Dentro I'industria del
cinema (Associazione Nazionale Industrie Cinematografiche, Audiovisive
e Multimediali — ANICA), sono realizzati all'interno del Piano Nazionale
MIUR-MIBAC “Cinema per la Scuola”, con il finanziamento del primo
bando “Buone Pratiche, Rassegne e Festival”.

Se I'obiettivo & offrire agli studenti e agli insegnanti un’introduzione al Iscrizioni sempre Aperte

sistema di lavoro e organizzativo di un’industria creativa come il cinema, N L.
g 5 facolta, 49 Percorsi di

i “docenti” saranno gli addetti ai lavori stessi, attraverso il racconto della
propria esperienza, supportati dai loro quotidiani materiali di lavoro,
spesso inediti.

Gli incontri con gli studenti sono concepiti come attivita didattica
esterna, su due giornate scolastiche, di cinque ore ciascuna: la prima
sessione, preceduta dalla proiezione del film selezionato, affronta il
processo creativo del film, dalla sceneggiatura alla regia, alla creazione

Studio, Studia quando e
dove vuoi Tu. Contattaci
Ora!
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delle musiche, la seconda & dedicata ai mestieri e alle dinamiche del
set, dai costumi alla scenografia, dal montaggio al suono, agli effetti
digitali, alle professioni della produzione e della distribuzione. Nelle citta
di Roma e Napoli, inoltre, & prevista un’ulteriore giornata di
approfondimento per gli studenti con disabilita visive e uditive,
organizzata in collaborazione con Unione italiana dei Ciechi e degli
Ipovedenti, Centro Regionale Sant’Alessio Margherita di Savoia, ENS,
Ente nazionale sordi e Fiadda, la onlus delle Famiglie italiane associate
per la difesa dei diritti degli audiolesi.

| quattro film italiani selezionati per la Rassegna sono vincitori a diverso
titolo in importanti e numerose categorie del David di Donatello: La
Pazza Gioia di Paolo Virzi (Nuoro), Ammore e Malavita dei Manetti Bros
(Roma), Gatta Cenerentola di Alessandro Rak, lvan Cappiello, Marino
Guarnieri e Dario Sansone (Napoli), Lo chiamavano Jeeg Robot di
Gabriele Mainetti (Milano). - (PRIMAPRESS)

Home Privacy Copyrights Disclaimer Chi siamo Produzioni Radio Redazione Primapress 2.0 Nat Contattaci Primo Piano Mondo
Europa Italia Economia Aziende Fisco & Lavoro Agricoltura Societa Politica Ambiente Design Informazione Moda & Tendenze
Salute & Benessere Tecnologia Motori & Nautica Cultura Arte & Mostre Editoria Tempo Libero Musica & Spettacoli Cinema & Teatro Travel

Sport Gusto Radioe TV Log-in
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degli led Design award

P Slideshow 1di6 | £ >

Il pensiero non detto. L'headset di Giulia Verticchio

Durante la seconda edizione di Videocitta sono stati premiati i migliori progetti nei settori design, moda, arti visive e comunicazione dei giovanissimi
creativi dell’Istituto. | vincitori, che hanno ritirato il riconoscimento sul palco di una delle sale dell'ex caserma di via Guido Reni sono stati Giulia
Verticchio per la migliore tesi di Design, un headset con sensori - dalla forma morbida e avvolgente per facilitarne I'indossabilita - che legge le onde
celebrali, tradotte poi da un algoritmo in parole che possono essere ascoltate da un apposito accessorio a forma di conchiglia. Alessio Pellicoro per la
migliore tesi di Arti Visive: con i suoi scatti ha testimoniato I'evoluzione di un territorio, quello di Taranto, la sua citta, dove, nel corso del tempo,
sembrano essersi costituite architetture, texture e forme di realta apparentemente autonome e distaccate dal polo cittadino.

Cecilia Fefé per la migliore tesi di Moda, una collezione d’abbigliamento préat-a-porter di lusso sia maschile che femminile. Luigi Civetta, Cosimo
Salvati, Stefano Falcone e Pietro Baccaro per la migliore tesi di Comunicazione con Postehumans, una campagna capace di raccontare I'azienda in
qualita di player impegnato in progetti sociali. Gaya Organista, Laura Pira, Federica Avella, Elena Pettinelli, Chiara De Berardinis, Andrea Piroli, Giorgio
Romano, Arianna Pietrobon, Roberta Quaranta e Maria Carolina Secci per la migliore tesi interdisciplinare esplorando strategie di progettazione
multidisciplinare legate al posizionamento e al rilancio del Museo Storico della Comunicazione. Renato De Blasio e Jimmy Lippi Pinna per il miglior
progetto Speciale: i creativi sono partiti al fine di conferire un volto agli operatori delle missioni umanitarie cattoliche in Sud Africa, Namibia e Angola. |
due video designer hanno percid documentato le diverse tappe della spedizione creativa lunga circa 8000 km.

10 ottobre 2019

Seguici su Facebook per essere sempre aggiornato sulle ultime notizie dalla citta e dalla regione

© Divisione La Repubblica - P.lva 00906801006
Societa soggetta all'attivita di direzione e coordinamento di CIR SpA
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CHI SIAMO FILM NEWS SPECIALI RECENSIONI INTV IN SALA INDUSTRY ARTI E SPETTACOLO FESTIVAL LIBRI E MUSICA v

CINEMA NEL SOCIALE CONTATTI

A > NEWS > ACCADEMIA DEL CINEMA ITALIANO: COINVOLTI 600 RAGAZZI DELLE SCUOLE

ACCADEMIA DEL CINEMA ITALIANO: b
COINVOLTI 600 RAGAZZI DELLE SCUOLE

® OTTOBRE 10, 2019 @ NEWS

Condividi

Accademia del Cinema Italiano - Premi David di Donatello e Anica insieme per la

scuola: al via gli incontri con gli studenti di Roma, coinvolti 17 istituti e 600 ragazzi

Martedi 8 ottobre, il cinema My Cityplex Europa di Roma ha ospitato una delle tappe del progetto
formativo rivolto agli studenti delle scuole secondarie italiane organizzato da Accademia del Cinema

italiano — Premi David di Donatello e ANICA. L'evento, ha visto la partecipazione di diciassette scuole

della Capitale per un totale di oltre seicento ragazzi coinvolti.

Dopo I'appuntamento nella Capitale e dopo una prima tappa svoltasi a Nuoro in chiusura del
precedente anno scolastico, il percorso didattico coinvolgera nelle prossime settimane anche gli
studenti di Napoli (5-7 novembre) e di Milano (19-20 novembre). I progetti per la scuola di Accademia
del Cinema Italiano — Premi David di Donatello e Associazione Nazionale Industrie Cinematografiche,
Audiovisive e Multimediali — ANICA sono realizzati all'interno del Piano Nazionale MIUR-MIBAC

“Cinema per la Scuola”, con il finanziamento del primo bando “Buone Pratiche, Rassegne e Festival”.

A BOOKMARK.
« La Biblioteca Italo-Tedesca di Roma presenta 1| 57° New York Festival: sold out per Il Traditore e
Campo Santo Teutonico in Vaticano” Martin Eden =
LASCIA UN COMMENTO

Il tuo indirizzo email non sara pubblicato. I campi obbligatori sono contrassegnati *
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Inedito di Baglioni per il film di Muccino

Intramontabile
Baglioni, 68 anni

inserito nel nuovo lavoro di Gabriele Muccino, diventa il

titolo del film, nelle sale dal 13 febbraio 2020. «Baglioni
¢il rappresentante piu evocativo degli ultimi quarant’anni
raccontati nel film e della storia d’'Ttalia che scorre alle
spalle dei protagonisti», spiega il regista. Tra gli interpreti
Pierfrancesco Favino e Micaela Ramazzotti.

I 1brano inedito di Claudio Baglioni «Gli anni pili belli»,
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Lintervista

LOS ANGELES «Mi affascinava il
tema del doppio affidato a un
umano ¢ a un alter ego digita-
le. Tutti viviamo ormai una
doppia realta: la nostra quoti-
diana e quella dei computers».
11 regista Ang Lee, due Oscar
perlaregia grazie a I segreti di
Brokeback Mountain e Vita di
Pi, ha cambiato registro ri-
spetto al recente passato. Il
suo spettacolare Gemini Man
con un doppio Will Smith &
sui nostri schermi.

Le nuove generazioni han:
no una cultura «visuale». E
per questo che ha deciso di
andare in questa direzione?

«La tecnologia aiuta a vi-
sualizzare ci0o che fantasti-
chiamo. Ma non ha sostituito
la lettura e I'immaginazione
artistica. E io ritengo che gli
effetti speciali nel cinema sia-
no forme di “visual art”. La
tecnologia permette di visua-
lizzare cio che € astratto».

Il cinema americano va
sempre piu in questa dire-
zione?

«Non tutto il cinema ameri-
cano, ma la collisione tra il ci-
nema e le forme di cultura
pop attrae registi e autori per-
ché rappresenta un banco di
prova non solo nella creazio-
ne dei blockbuster, ma nella
ricerca di forme moderne o
post moderne di espressione,
senza necessariamente ricor-
rere ai supereroi».

Questo processo non va a
discapito, come ritiene
Scorsese, della qualita e a
vantaggio della serialita,
della standardizzazione?

«La tecnologia non serve
solo a thriller d’azione, a film
videogame. Con Gemini Man
e il suo 3D volevo creare la tra-
dizionale storia di una spia af-
fidata anche allo spettacolo
degli effetti speciali».

La tecnologia aiuta il cine-
ma ad allontanarsi dalla tv,
che oggi propone ottimi la-
vori?

«Il circuito delle sale € non
certo solo in America, ha bi-
sogno di qualcosa di diverso,

di una magia o di un’illusione
di magia».

In «Gemini Man» il digita-
le diventa umano...

«0gni regista che compie
questo processo, sin dai primi
film della saga di Star Wars ci
si & resi conto che il digitale
rende immersivo il cinema, 1o
porta in un nuovo mondo,
quello digitale e innovativo.
Io, comunque, in queste tec-
niche cerco sempre l'espe-
rienza umana ¢ le vibrazioni
dell'anima. Se la tecnologia va
di pari passo con le vite che
una sceneggiatura racconta, il
cinema puo davvero offrire un
ottovolante di sensazioni,im-
magini, situazioni. La realta
virtuale del cinema oggi deve
raccontare storie, non affidar-
si unicamente al potere degli
effetti speciali».

Il cinema, pero, ha biso-
gno di emozioni e non sem-
pre i protagonisti «compu-
ter generated» possono dar-
le...

«Ci sono tanti tipi di cine-

Ang Lee e larealta virtuale
«Nuova arte di Hollywood»

Il regista dagli Oscar a «Gemini Man»: si al cinema degli effetti speciali

ma 0ggl € 0gnuno puo sce-
gliere gli spettacoli che prefe-
risce».
Pensa che il pubblico an-
dra sempre meno in sala?
«No. La sala
¢ il cinema e il
cinema per me
e come il jazz:
sceglie un te-
ma e poi ha
una gamma di
variazioni.
Ogni film compie un viaggio
sullo schermo e fa viaggiare la
platea con lo stesso processo
che opera la lettura. Gemini
Man é un film di genere in 3D
¢ la sopravvivenza dei generi
aiuta il cinema. 11 mio prota-
gonista € un uomo complica-
to, un killer con una coscien-
za, cerca pace dai traumi del
passato. In ogni film che fac-
cio spero di far vivere al pub-
blico una storia, immedesi-
mandosi in essa, non guar-
dando solo T'odissea di un al-
tro».

Giovanna Grassi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

_ NANNING
¥

. ETADIO ARTEMIO FRANCHI
FIRENZE
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I successi

® | segretidi
Brokeback
Mountain
Oscar allaregia
nel 2006

@ VitadiPi

Il film dal
romanzo di
Yann Martel ha
vinto 4 Oscar

§

Taiwanese Ang Lee & nato a Taiwan il 23 ottobre 1954. Regista, produttore e sceneggiatore, vive negli Usa da quando aveva 24 anni

® Gemini Man
Il nuovo film
del regista con
un doppio Will
Smith
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Terrorismo e Cia:
shattiil "Report”™
in prima pagina

11 film su terrorismo
e Cia, Romeo &Juliet,
T'album di Fabi
elaballata di Massini

» FEDERICO PONTIGGIA

e avete canaglia

nostalgia di Tutti

gli uomini del pre-

sidente, se pil re-

centemente vi
hanno stuzzicato Vice, The
Post e Spotlight, non potete
perdere questo The Report,
cheinfilalamacchinadapre-
sanel Programma Detenzio-
nee Interrogatorio intrapre-
sodalla Ciadopo I'11 settem-
bre 2001 enel correlato Rap-
porto, 525 pagine desunteda
6.700, presentato al Comita-
toristretto per I'Intelligence
del Senato nel 2014.

A REDIGERLO, con altri,
l'investigatore Daniel J. Jo-
nesincaricatodallasenatrice
Dianne Feinsteindiindagare
sugli “interrogatori avanza-

dall’Agenzia a due psicologi,
James Mitchell e Bruce Jes-
sen,buoni anullama prontia
tutto: waterboarding, priva-
zione del sonno e altre tortu-
re.Il“latooscuro” (copyright
Dick Cheney) abbracciato
dagli Usa per combattere al
Qaeda & C.che pero non die-
dealcunrisultato, salvo igno-
miniaeraccapriccio: “Lavio-
lenza — osserva lo psichiatra
James Gilligan - € un tenta-
tivo di rimpiazzare la vergo-
gna con lautostima”, e quan-
do édi Stato, be’, abbiamo un
enorme problema.

A sondarlo ¢ ora Scott Z.
Burns, valente sceneggiatore
per Steven Soderbergh e per
il nuovo 007 No Time to Die,
che dirige un compreso e
compito Adam Driver (Jo-
nes) eunamisurataed effica-
ce Annette Bening (Fein-

cani e democratici, ma deve
solo alla verita.

L’indagine & poderosa
quanto preziosa, il film la e-
salta in senso minimalista,
ovvero ne prende atto, ne da
contezza con forma piana,
devozione e distacco insie-
me: sul poster campeggia
“truth matters”, ma ancor
prima contano le persone, i
funzionari pubblici dediti e
indefessi e “finché ce ne sa-
ranno come Daniel J. Jones
penso ci sia speranza”. Non
c’¢ la vita privata del Senate
staffer, sololaricercain seno
aun’Agenzia ostile;non ¢’e il
monumento al giornalismo,
che aiuta I'inchiesta ma non
puo, non deve tutto, giacché
tocca allo Stato assumersi le
proprie responsabilita, la
propria resipiscenza; non ci
sono i colpi di scena spetta-

ro. Dopo Sundance, Toronto
e Londra, The Report passa
allaXIV FestadiRomail23e
il27 ottobre, prima diunatre
giorniin sala (18 - 20 novem-
bre) e dell’approdo su Ama-
zon Prime Video dal 29 no-
vembre: eunavisionecheno-
bilita,civilmente e cinemato-
graficamente. E chissa che
Burnsnonmettamanoanche
al Russiagate e agli altri “ca-
sini” di Trump: “La prima
bozza della Storia & spesso
sbagliata, si corre il rischio di
fraintendere, bisogna essere
pazienti: prima di fare il mio
lavoro, giornalisti o ricerca-
tori come Daniel devono fare
il proprio”. Anche i whistle-
blowers: Jones crede ce ne
siano“almenoduesuTrump,
eil programma protezione va
rafforzato: The Reportservea
incoraggiarli, la verita e alla

Lo k i ooi . stein)inunthriller senzaen- colari e le esche emotive, nostra portata”.
t1” t1t t - . . . \ . I . 4 .
rlo dIZidili:enriéne:ﬁ)m;?flilgagéi fasi, clamore e scorciatoie, bensi la piena fiducia nel @fpontiggial
p cheneha per tutti, repubbli— pubblico,caso sempre piﬁ ra- © RIPRODUZIONE RISERVATA
I "'opera
clNEMA di Burns
Sala ospite
L della Festa
DAIVMW di Roma. poi
EDERE su Amazon
The Report
Scott Z. Burns
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Gemini Man
Ang Lee

La gemellanza (fallita)
di un autore s s o o ok

oy
Le verita
Kore-eda Hirokazu
Oui, je suis Catherine
Deneuve s s s o %

La scomparsa di mia
madre Seniamino Barrese
Sfida fino allultima immagine
o oo ol ok ok

N
LASCOPERTA

b <

Manta Ray
Phuttiphong
Aroonpheng

Ipnotico, seducente,
misterioso e
straordinariamente
immaginifico. Arriva dalla
Thailandia ma potra
incantare chiunque ami il
cinema magico, oltre lingue
e culture. Seguace del
maestro Apichapong
Weerasethakul, questo
giovane autore spiazza con
una storia d’'amicizia che
denuncia un genocidio
segreto e feroce. Miglior
film di Orizzonti a Venezia
2018, imperdibile.

acuradi AM PAS

- I

fens orisn

e €

shauiil "anh [
in pyima pagina
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Gassmann a Napoli con “Ritorno al crimine” e “l bastardi di Pizzofalcone”

“PADRE NOSTRO",
STORIA DI VIOLENZA
E AMICIZIA
(CON FAVIND)

» FABRIZIO CORALLO

tornato sul set per interpre-

tare Padre nostro, il terzo
lungometraggiodiClaudioNocein
cui recitano-anche Barbara Ronchi
e i giovanissimi Mattia Garaci e
FrancescoGheghi.Ispiratoaunfat-
todicronaca, racconteralastoriadi
dueragazzini, Valerioe Christian, e
dell’estatein cuifarannoiconticon
una scoperta terribile, la violenza
degli adult], e con una meraviglio-
sa,laforzadell'amicizia, Dopoleri-
prese romane la lavorazione si &
spostata sulle coste lucane grazie
al sostegno della Calabria Film
Commission, alla produzione affi-
data alla PKO Cinema & Co dello
stesso Favino, Lungta Film e Ten-

P IERFRANCESCO Favino &

dercapital Productions, in collabo-
razione con Vision Distribution.

DOPO e riprese di Non odiare,
un'inquietante opera prima di
Mauro Mancini di cui & protago-
nista con Sara Serraiocco, Ales-
sandro Gassmann arrivera lunedi
aNapoli per girare Ritorno al cri-
mine, sequel dellafortunatacom-
mediadiMassimilianoBruno Non
ci resta che il crimine, di cui sard
ancora uno degli interpreti princi-
pali con Marco Giallini, Gianmar-
co Tognazzi, Edoardo Leo ¢ llenia
PastorellielenewentryCarloBuc-
cirosso, Corinne Clery e Loretta
Goggi. L'iperattivo Alessandro
torneraaNapoli adicembre per la

L'attore Piefran-

cesco Favino

Ansa

terza edizione della serie di Rai 11
bastardi di Pizzofalcone (questa
volta diretta da Monica Vullo) e
riallestira da regista lo spettacolo
teatralediMaurizio De GiovanniIl
silenziograndedicuidirigeraine-
state anche una versione per il ci-
nema,

LILLO e Greg torneranno al cine-
ma con D.N.A. Decisamente Non
Adatti, una nuova commedia di
cui sono sia registi che protagoni-
sti con Anna Foglietta, nel ruolo
due ex compagni di scuola ele-
mentare molto diversitra loro che
si rivedonoda adulti e decidono di
scambiarsiicodicigenetici per mi-
gliorare le proprie vite.
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Ozon: «Il mio film
per far raccontare
la pedofilia

da chi I'ha subita»
Satta a pag. 30

Parla Francois Ozon,
«E la storia di un pr

Pﬂ‘ﬂ ﬂ&[@t(ﬂvda nunciato da

a francese di “Grazie a
\le

)i @“", 1‘1«‘3@1@ sale il 'W"“’

1e divent

«Ecco Ia pedofilia
raccontata
da chi I’ha subita»

L'INTERVISTA

a pedofilia, piaga della Chie-

sa, torna protagonista sul

grande schermo: dopo Spo-

tlight, Oscar 2016, centrato

sullinchiesta-choc dei gior-

nalisti di Boston, ora il nuo-
vo film del maestro francese Fra-
ncois Ozon, Grazie a Dio, sposa il
punto di vista delle vittime. Ed &
un’altra bomba: coinvolgente e
sconvolgente, premiato con 'Or-
so d’argento a Berlino, in sala il
17 ottobre, il film racconta la vi-
cenda che ha messo sottosopra
la citta di Lione dove padre Ber-
nard Preynat, un prete che aveva
abusato di un centinaio di ragaz-
zini, nel 2016 e stato ridotto allo
stato laicale grazie alla denuncia
di alcuni quarantenni, da lui mo-
lestati trent’anni prima. L’arcive-
scovo di Lione Philippe Barbarin
& stato invece condannato a sei
mesi con la condizionale per
aver coperto il colpevole. Ozon,
51 anni, all’attivo film-cult come
Otto donne e un mistero, Giovane
e bella, Una nuova amica, Doppio
amore, racconta questa storia di
pedofilia (protagonisti Melvil
Poupaud, Denis Ménochet,
Swann Arlaud) con il ritmo del

thriller, un profondo rispetto per
le vittime e un’ammirevole one-
staintellettuale.

Che reazioni ha suscitato, il
film, in Francia?

«Ha avuto un successo inaspetta-
to con oltre un milione di spetta-
tori. E La Chiesa ci ha fatto invo-
lontariamente pubblicita tentan-
do di bloccarne l'uscita. Ma la
magistratura ha riconosciuto la
liberta di espressione e l'utilita
sociale del nostro lavoro, tanto
pitche Padre Preynat ha sempre
ammesso le sue colpe».

Cosa I’ha spinta a ricostruire
questo casodi cronaca?

«lo, che ho sempre raccontato le
donne, cercavo un soggetto che
mettesse in evidenza la fragilita
degli uomini per ribaltare il dog-
ma cinematografico che associa
la forza ai maschi e i sentimenti
alle femmine. Sul web mi sono
imbattuto sul sito di Libérer la pa-
role, 'associazione fondata dalle
vittime di Preynat: le testimo-
nianze di quelle persone mi han-
no commosso. Ho poi lavorato
con loro, preoccupato di rispetta-
re il loro dolore e le loro scelte
che non hanno mancato di river-
berarsi sulle famiglie».

E opportuno riportare a galla
leferite del passato?

{<E quello che le vittime del pedo-

filo Preynat continuano a chie-
dersi, e proprio per questo rispet-
to il loro coraggio: uomini e don-
ne hanno il diritto di denunciare
gli abusi subiti anche a distanza
didecenni».

Leiécredente?

«Ho avuto un’educazione cattoli-
ca e ne sono fiero, ma nell’adole-
scenza ho perso la fede».

Perché ha scelto come titolo
”GrazieaDio”?

«Ela scandalosa frase pronuncia-
ta da Monsignor Barbarin: "Gra-
zie a Dio gli abusi sessuali sono
prescritti”».

Quanto si sono sentiti coinvolti
gliattori?

«Sono stati toccati nel profondo.
Durante il casting, mentre espo-
nevo la storia del film, uno su due
scoppiava a piangere rivelando-
mi di aver subito degli abusi».
L’attuale politica di “tolleran-
za zero” della Chiesa sta estir-
pandolapedofilia?

«Solo a parole. Papa Francesco
ha respinto le dimissioni di Bar-
barin. La Chiesa avrebbe biso-
gno di una vera rivoluzione. Ma
non possono farla dei cardinali
decrepiti».

Il cinema, secondo lei, puo
cambiare ilmondo?

«Fino a ieri avrei risposto di no,
oggi penso che un piccolo potere

ottobre
ate adulte»
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lo possieda: il mio film viene in- Spero contribuisca a cambiarele «Si, siintitola Eté 85 ed e una sto-
ria d’amore tra adolescenti. Ave-

fatti mostrato per formareipreti cose».

contro i rischi della pedofilia. Stalavorandoaunnuovofilm? vobisogno dileggerezza».
Gloria Satta

Francois Ozon, 51 anni

«CERCAVO UN SOGGETTO
CHE EVIDENZIASSE

LA FRAGILITA MASCHILE:
MI SONO IMBATTUTTO
NELLE COMMOVENTI,
VERE, VICENDE DI LIONE»

(= I Messanaere [

iy

e

BT

ai rimborsi dei 730
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Al Genova
Film Festival
il cinema
oltre i confini

Raffaella Grassi/GENOVA

I confini possono essere fisi-
ci, psicologici, sociali, eco-
nomici. Possono essere mu-
ri, passaggi, sfide e anche
occasioni. Ai confini & dedi-
catala decima edizione del
festival Nuovo Cinema Eu-
ropa, che sara inaugurato
oggialle ore 18 al Museo Bi-
blioteca dell’Attore con la
mostra “Bepi Caroli — Por-
taits” omaggioal grande fo-
tografo genovese da poco
scomparso.

Sette giorni difestival cu-
rato dall'associazione Pro-
fondita di Campo e diretto
daAngelaFerrari, 21 proie-
zioni al Cineclub Nickelo-
deon in lingua originale
con sottotitoli, tracui9 ope-
re prime in concorso firma-
te da giovani cineasti euro-
pei. Si inizia stasera, alle
ore 21, conlacommediaon
the road “Due piccoli italia-
ni”esordioallaregia dell’at-
tore Paolo Sassanelli.

Perchéilfil rouge dei Con-
fini? «Il tema & declinato
neisuoimolteplici significa-
ti. — spiega la direttrice An-
gela Ferrari - Sono i confini
fisici e geografici, quelli dei
Paesi tra due continenti,
ma anche i confini intangi-
bili tra cio che possiamo e
cio che vogliamo fare, tra

sport e competizione estre-
ma, i limiti che non voglia-
mo superare, o i confini co-
me dialogo tracinema, mu-
sica, arte e teatro».

In programma domani la
giornata a ingresso libero
dedicataa Genova e alla Li-
guria, con tavola rotonda e
proiezione di “Uargh!” di-
rettodaMaria Lodovica Ma-
rini e “Lazzaro” di Paolo Pi-
soni, a seguire “Ex-Otago —
Siamo come Genova” di
Paolo Santamaria. Domeni-
ca focus sul cinema turco
con “YellowHeat” dell'esor-
diente Fikret Reyhan, in
concorso, e “Something
Useful”diPelin Esmer.

LaGermania é rappresen-
tata da “Atlas” di David Na-
wrath; dallaRepubblica Ce-
ca arriva “Karel, me and
you” di Bohdan Karasak, in
anteprima italiana. Ancora
lo spagnolo “Try” di Angel
Haro, Taustriaco “Wilde
Maus” di Josef Hader, il
film francese “Luna” diElsa
Diringer, il belga “Cou-
reur” storiadiciclismo, fati-
ca e sangue di Kenneth
Mercken. Infine il noir gre-
co“The Waiter” di Steve Kri-
sis e il dramma polacco “Si-
lent Night” di Piotr Doma-
lewski. Gran finale venerdi
18 ottobre, con premiazio-
ne e proiezione di cortome-
traggidatuttaEuropa. —

"Coureur"

FOTOKOENMORTER
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di Giulia Bianconi

na storia di denuncia e coraggio su

l I uno scandalo reale che ha travolto la
Chiesa di Lione e tutta la Francia.

Gran Premio della Giuria all'ultimo Festival
diBerlino, consideratolo “Spotlight” france-
se, arriva anche nelle sale italiane, da giove-
di con Academy Two, “Grazie a Dio”, I'ulti-
mo film di Francois Ozon nel quale, stavol-
ta, il regista e sceneggiatore francese ha scel-
to di affrontare il tema dei preti pedofili. I
protagonisti sono tre uomini, Alexandre,
Francois e Emmanuel (interpretati da Mel-
vil Poupaud, Denis Ménochet e Swann Ar-
laud), che decidono di unire le forze per
abbattere il muro di silenzio che circonda il
loro dramma. Da piccoli sono stati molestati
tutti dallo stesso prete, padre Bernard Prey-
nat (Bernard Verley), che ancora oggi lavora
a contatto con i bambini. Porteranno avanti
una battaglia anche legale, ma nessuno di
loro sara indenne da ripercussioni e conse-
guenze. “Ammiro profondamente le vittime
che trovano il coraggio, anche trent'anni
dopo, diparlare”, hadettoieria Roma Ozon,

Grande
schermo
Francois Ozon
sul set del suo
nuovo film
«Grazie a
Dio»,
presentato ieri
aRomadal
regista

nel corso della presentazione del lungome-
traggio all'Institut francais-Centre Saint
Louis, definendolo “non un film sulla pedofi-
lia o sul cattolicesimo, ma sugli uomini e
sulla loro fragilita. Sono stato colpito dalle
testimonianze di queste persone. Per due
anni Alexandre Guérin e rimasto da solo a
combattere la sua battaglia. Poi si & rivolto
alla giustizia e questo ha dato vita a un’inve-
stigazione vera e propria”.

Padre Preynat e stato riconosciuto colpe-
vole di abusi sessuali su minori e dimesso
dallo stato clericale dopo la sentenza del
tribunale ecclesiastico dello scorso luglio, in
attesa di un processo civile. Il caso ha susci-
tato un grande clamore nella Chiesa di tutta
la Francia, provocando anche il ritiro e la
condanna a sei mesi di prigione conla condi-
zionale dell'arcivescovo di Lione, il cardina-
le Philippe Barbarin, per aver permesso che
il sacerdote, oggi 73enne, rimanesse in cari-
ca in parrocchia fino al 2015, nonostante gli
fossero stati segnalati gli abusi sessuali. Fu
proprio Barbarin a pronunciare durante
una conferenza stampa riguardante il caso
la frase: “Grazie a Dio i fatti sono prescritti”.
Da qui il titolo del film.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Cinema Arriva in Italia I'utimo film di Francois Ozon Gran Premio della Giuria all'ultimo Festival di Berlino

«Grazie a Dioy, storia di denuncia e coraggio
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IN THE IRISHMAN DI MARTIN
SCORSESE ROBERT DE NIRO

E IL SICARIO FRANK SHEERAN.

E QUI RIVELA: «<SOGNO DI
TORNARE A FARE TAX! DRIVER,
MA FINORA NON NE SIAMO
VENUTI A CAPO. LA MIA BATTUTA
PREFERITA NELLA STORIA DEL

CINEMA? NESSUNO E PERFETTO»

NIKO TAVERNISE / NETFLIX

112 | il venerdi | 11 ottobre 2019
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di Marco Consoli

ARRAKECH. «Non mi sono
quasi mai sentito a disagio
su un set. Una volta pero,
durante le riprese di The
Score,Marlon Brando,cheeranotoper
essere irascibile, litigo furiosamente
col regista Frank Oz e mi chiese di di-
rigere la sua scena. Cosi andai da
Frank e gli proposi di dare io le indi-

cazioni a Marlon, mentre lui al moni-
tor controllava. Erano cinque pagine
di copione e Marlon non ricordava le
battute. Alla fine gli diedero un auri-
colare per suggerirgliele. Marlon si
rilasso e girammo quella scena, ma
prima di iniziare le riprese ricordo di
essere stato piuttosto nervoso». Ro-
bert De Niro € in vena di raccontarsi
quando lo incontriamo al festival di
Marrakech, dove & stato premiato per

A sinistra, Al Pacino
e Robert De Niro

in The Irishman,
che il 21 ottobre
sara presentato

alla Festa del cinema
di Roma e dal 27
novembre sara
disponibile su Netflix.
Sotto, il regista
Martin Scorsese

e la locandina

del film

la sua carriera straordinaria: oltre
cento film in41 anni di cinema, tra cui
capolavori come Taxi Driver, Il caccia-
tore, Toro Scatenato, Il padrino. Parte
II, Gli intoccabili e Quei bravi ragazzi.
Ed & una fortuna, visto che l'attore
newyorkese, 76 anni, da tempo € so-
prannominato dai giornalisti “la sfin-
ge”: non c’é chi non abbia affrontato
la sua noia durante le interviste, le

alzatedispalle,lerisposteamo- =

11 ottobre 2019 | il venerdi [ 113
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nosillabi,come se tutto quel che dove-
va dire 'avesse gia detto sullo scher-
mo. Ammorbidito forse dall’eta forse
dal premio, De Niro a Marrakech é di-
sponibile, gentile, soprattutto felice di
parlare della propria professione e del
prossimo film, TheIrishman, giratoda
Martin Scorsese con un cast stellare
che comprende anche Al Pacino, Joe
Pesci e Harvey Keitel.

«Nel 2006 io e Martin stavamo per
fare un gangster movie su un killer in
pensione in California» racconta 1'at-
tore «quando mi & capitato tra le mani
il libro L'irlandese. Ho ucciso Jimmy
Hoffa di Charles Brandt, che racconta
la vita vera del sicario Frank Sheeran,
al servizio prima del boss Russell Bu-
falino e poi, su mandato di quest'ulti-
mo, del sindacalista Jimmy Hoffa. Ho
chiesto a Scorsese di leggerlo e anche
a lui sono piaciuti storia, personaggi,
atmosfere. Ma non siamo riusciti a re-
alizzare il film finché Netflix ha deciso
di produrlo (mettendo sul piatto, a
quanto si dice, 150 milioni di dollari,

DNQ STA
A Al

La 14® edizione della Festa del cinema

di Roma si svolgera dal 17 al 27 ottobre
allAuditorium Parco della Musica.

La rassegna diretta da Antonio Monda

si aprira con Motherless Brooklyn

di Edward Norton (intervistato a pagina 116)
e presentera tra gli altri The Irishman

di Martin Scorsese, The Report di Scott Z.
Burns, /l peccato (sulla vita di Michelangelo)
di Andrej Konchalovskij, La Belle Epoque

di Nicolas Bedos con Fanny Ardant,
Downton Abbey di Michael Engler, Pavarotti
di Ron Howard e Tornare di Cristina
Comencini. Tra i doc, quello dedicato

a Carlo Vanzina, di Antonello Samo,

e a Vittorio Cecchi Gori, di Marco Spagnoli.

FESTA
DEL CINEMA

CANEMp—
~ ’ DIROMA

ndr.)». Ora, dopo un’anteprima al fe-
stival di Romail 21 ottobre e una bre-
veuscitainsala,dal 27novembre sara
rilasciato sulla piattaforma online.
«Sono felice di essere tornato a lavo-
rare con Martin 45 anni dopo Mean
Streets» dice De Niro. «Se c'é qualcosa

a cui devo la mia carriera &€ proprio
I'incontro fortunato con Scorsese».
Dopo nove film insieme, cosa ap-
prezza di piu?

«Ilfatto cheisuoicopioni sonomol-
to precisi: se la sceneggiatura & ben
scritta, puoi sempre aggiungere qual-
cosa di personale. E Martin € uno di
quei registi che, quando hai finito di
girare la scena, continua a riprenderti
mentre improvvisi. Il famoso monolo-
go di Taxi Driver in cui Travis Bickle si
guarda allo specchio e dice “ma dici a
me?” & nato cosiy.

Lei ha pronunciato battute leggen-
darie. Ha improvvisato spesso?

«Quasi mai. Se poi i copioni hanno
un linguaggio ricco e complesso, co-
me quelli scritti da David Mamet per
GliintoccabiliodaLarry Beinhart per
Sesso &potere, € fondamentale man-
darli a memoria. Sono lento a impa-
rare le battute, ma devo memorizzar-
le bene per poi dirle senza pensarci,
ed essere spontaneo al momento del
ciak. E come imparare il testo di una

Ritaglio stampa

ad uso

esclusivo

del destinatario,

non riproducibile.

Pag. 27

125121



11 Vene l/ﬂi SUPPLEMENTO DE.

11-10-2019
112/15
4/4

Settimanale Data
Pagina

Foglio

canzone: poi non la scordi piu».
A chi deve la sua carriera, oltre che
a Scorsese?

«A mia madre. Come mio padre,
anche lei era un'artista, ma dopo la
mia nascita si dovette prendere cura
di me. E cosi si trovo un lavoro di cor-
rettrice di bozze e battitura di tesi di
laurea. I suoi sacrifici mi hanno per-
messo di fare 1'attore. E poi ho avuto
una gran fortuna. A volte, anche
nell'essere scartato a un provino».
Cioe?

«Nel 1969 avevo appena iniziato e,
cometuttigliattoria NewYork,sapevo
che Francis Ford Coppola stava prepa-
rando Il padrino.Quando scelse Al Pa-
cino peril ruolodi Michael
Corleone pensaidipropor-
mi per quello di Sonny, ma
al provino fui scartato e
andaiagirareunaltrofilm.
Se mi avessero preso non
avrei poi interpretato Don
Vitoin Il Padrino. Parte Il».
Deimoltiregistileggen-
dari con cui ha girato
chile diede un consiglio
prezioso?

«Elia Kazan, quando girai Gli ulti-
mi fuochi, mi disse: “Sii coraggioso,
perché se rinunci in partenza a un
progetto ambizioso o a ruoli difficili,
nonsapraimaicome sarebbe andata”.
Per fare l'attore non devi avere il ti-
more di rischiare».

Anche a costo di girare film brutti?

«Ho preso parte a progetti la cui
riuscita non e stata quella attesa. Ma
penso valga sempre la pena di accet-
tare unruolo: & un lavoro pagato e hai
la possibilita di mettere in mostra le
tue capacita. Ho sempre trattato il
cinema come un soldato: le riprese
sono una battaglia in cui devi dare il
meglio di tey.

Alei @ mai capitato di fare il difficile
su un set come Marion

Sopra, Joe Pesci

e Robert De Niro

in The Irishman. |l film
e tratto dal libro

di Charles Brandt

di cui & appena uscita
una nuova edizione
(Fazi Editore,

pp. 400, euro 18)

le riprese per andare a Pa-
rigi perunmatrimonio.Ma
avevo avvertito il regista
prima della lavorazione,
che era in grave ritardo e
non per colpa mia. Lui non
capiva l'importanza della
situazione e cosimenean-
dai. Due giorni dopo pero
sono tornato, come promesso».
Lasuaimmagine viene identificata
con i tanti personaggi malvagi che
ha portato al cinema...

«Vuol direchesonostato convincen-
te.Forse perchéinterpretandoli ho cer-
cato il piu possibile di capirli, di assu-
merne il punto di vistay.

C’e uno psicopatico che non ha an-
cora incarnato?

«Trump (ride) e francamente penso
che non mi piacerebbe. Ogni giorno
lo vedo in tv e, per quanto mi sforzi,
trovo impossibile metterminei panni
di un uomo cosi privo di empatia e
pieno di sé.Viviamo un periodo dav-
vero orribile della storia americana
e penso che, quando il peggio sara
passato, il cinema avra un bel po’ di
materiale cui ispirarsi.

Brando? i

Soprattutto per le com-

L. . «HO CERCATO DI .
«No, perché i drammi CAPIRESEMPRE | mediey.
per me devono stare sul | GLIPSICOPATICI | Che ricordi ha del cine-
grande schermoenonsul |  INTERPRETATL |  maijtaliano e,in partico-
set,eun’atmosferarilassa- 'L CHIMIMANCA? | lare, di Bernardo Berto-

taaiutalariuscitadel film. |
Solo una volta ho lasciato

TRUMP.MANON | A i
| MIPIACEREBBE» ! lllCK:l(E5;311;1()1184311(3?

«Mi ha rattristato mol-

to la morte di Bernardo che, come me
e Martin, era spinto da una passione
totale peril cinema, oltre a essere un
poeta.Ehobellissimiricordi di Sergio
Leone: aveva un senso dell’'umorismo
spiccato evedereluieil direttore del-
la fotografia Tonino Delli Colli litiga-
re sul set e stato impagabile. Apprez-
zavo Sergio perchénon si dava arie ed
era pragmatico, come me. E una sfor-
tuna che sia morto ancora giovaney.
A proposito, che effetto le ha fatto
vedersi ringiovanito dal computer
per rappresentare 50 anni di vita di
Sheeran in The Irishman?

«Mi ha elettrizzato. L'idea di poter
tornare giovane senza dover mettere
nulla sul volto, come quando ti invec-
chiano col make-up, ti fa sentire libero
di esprimerti al meglio. E questa tec-
nologiaapreunsaccodipossibilita per
ruoli che altrimenti mi sarebbero pre-
clusi dall’etan.

Se potesse tornare a interpretare
uno dei suoi vecchipersonaggi, qua-
le sceglierebbe?

«Per anni mi sono chiesto cosaéac-
caduto a Travis Bickle. Per un po’ ho
ipotizzato l'idea di un sequel di Taxi
Driver con Martin e con Paul Schrader
(sceneggiatore del film, ndr.). Ma non
ne siamo mai venuti a capo».
Unabattutadellastoriadel cinema
che la rappresenta?

«Nessuno e perfetto.

Marco Consoli
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IL FUTURO e
T AMERICA
ONDRA. Unavolta Edward
Nortonchieseal compianto
E DEL MONDO) i
mentore, che lo aveva diret-
LO VEDO 3 to in Larry FlyTlt Oltre lo scandalo e

aveva recitato per lui nel suo primo
film da regista, Tentazioni d’amore,
comemai,inoltre quarant’annidicar-

EDWARD NORTON APRE LA KERMESSE DELLA riera, avesse girato solo undici pelli-
CAPITALE CON IL SUO SECONDO FILM DA REGISTA, cole. «Mirispose: “Civuole molto tem-
MOTHERLESS BROOKLYN: «LO SFONDO SONO po per fare un film e, ogni volta che
GLI ANNI CINQUANTA, MA SEMBRA OGGI» arrivo alla fine, mi sento svuotato,
come se dentronon avessi piuniente”.
ElostessodiscorsovaleperAlejandro
— L Inarrituy. Il cinquantenne attore, re-

La locandina di Motherless Brooklyn. | segreti di una : p
citta, in sala dal 7 novembre. Sopra, Edward Norton. ngtah' proc%uttgre e scenegglatore
Nella pagina accanto, ancora I'attore e regista con Gugu americano, éarrivatooraallaseconda
Mbatha-Raw (in alto) e Bruce Willis e Willem Dafoe prova dietro lamacchina da presa con

116 | ilvenerdi | 11 ottobre 2019
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il noir Motherless Bro-
oklyn. I segreti di una
citta, che e stato scelto
comefilmd'aperturadel-
la Festa del Cinema di
Roma, il 17 ottobre, e
sara nelle sale italiane
dal 7 novembre.

«Dirigere richiede sacrifici: un mio
amico, per farlo, ha trascorso nove
mesiin Sudafrica e si € perso pratica-
mente tutto il primo anno di vita di
suofiglio. E un lavoro che ti consumay
racconta. Anche per questo, forse, ha
atteso quasivent’anni prima diripro-
varci, tra crisi creative, pause e rinvii
dovuti ad altri progetti. «Nel caso di
questo film pero ero agevolato. Essen-
do ambientato a Brooklyn, non mi so-
no allontanato da New York, dove abi-
to. Pur lavorando ininterrottamente
per 12 ore al giorno, ogni mattina po-
tevo continuare ad accompagnare a
scuolamio figlio (avuto con la produt-
tricecanadese Shauna Robertson,sua
moglie ndr.)».

Motherless Brooklyn,di cui Norton
ha scritto ancheil copione,l'ha girato
in appena 46 giorni, ed € un progetto
a cui tiene in modo particolare: tratto
dall’'omonimo bestseller di Jonathan
Lethem, ruotaattorno al detective Lio-
nel Essrog (Norton), affetto dalla sin-
drome diTourette,che perscoprire chi
ha ucciso l'amico Frank (Bruce Willis)
inizia a indagare negli ambienti ma-
lavitosi della citta, nell’America del
1957, finendo cosi per smascherare
una fitta rete di corruzione e segreti.

Il cinema che piace a Norton ha
sempre avuto un valore politico: «La
nostra piu grande ambizione, in
quanto artisti, & fare qualcosa di au-
tentico, che rifletta le problematiche
con cui abbiamo a che fare nel quoti-
diano» dice prima di citare Spike Lee,
concuihalavoratonel cult La 25%ora.
«I12019 e il 30° anniversario di Fa’la
cosagiusta,lapellicolachepiuditan-
tealtre halasciato un segno dentro di
me quando avevo vent'anni.Spikeéun
filmmaker“sociale”,forse soloun paio
deisuoifilmsonopurointrattenimen-
to. Peril resto siimpegna da sempre a
esplorare la complessita dei nostri

tempi, dall’ossessione peril denaro a
quella perlo sport,dal nostro rappor-
to con la fama all’11 settembre».

A proposito di politica, Norton ha
affidato a uno dei personaggi del suo
film, interpretato da Willem Dafoe,
una delle battute piu significative:
«Per servire il popolo bisogna anche
amarlo». Quanto amore sente prove-
nire da parte di chi ci governa? Il regi-
sta scuote la testa e intreccia le mani
con un sospiro: «Non molto, a dire la
verita. Ho finito di scrivere la sceneg-
giaturanel 2012, mentre Obama stava
per iniziare il suo secondo mandato.
Cisono statimomentiin cui ho messo
in discussione l'intero progetto. Pen-
savo: forse le tematiche che affronto,
dalle tensioni razziali alle dinamiche
dipotereeallacrisi della democrazia,
sono superate. Forseil film non ha pia
senso» spiega, prima di lasciarsi an-
dare ad una risata amara. «Poi, nel
2016, € arrivato Trump e ha dato nuo-
va rilevanza a questa storia. E incre-
dibile e spaventoso osservare la re-
gressione a cui stiamo assistendon.

Per Nortonil problemanon ésolola
deriva populista e sovranista del pre-
sidente degli Stati Uniti. «L'emergenza
maggiore € legata ai cambiamenti cli-

e e — ssmmnny
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matici» prosegue 1'attore, da sempre
sensibileal tema: suo padre halavora-
to come avvocato ambientalista per
piu di trent’anni e lui, nel 2010, & stato
eletto Ambasciatore di buona volonta
delle Nazioni Unite perla Biodiversita.
Inoltre collabora conl’organizzazione
Maasai Wilderness Conservation
Trust,che protegge le foreste dell’ Afri-
ca orientale e contribuisce a uno svi-
luppo economico sostenibile per le
comunita in Kenya. «E terrificante sa-
pere che al governo c’e chi continua a
promuovere il carbone, nonostante si
tratti di un'industria morta.Vedo una
coscienza collettiva in crescita, ma ci
manca unaleadership dinamicae pro-
gressiva. Michael Bloomberg, 1'ex sin-
daco di New York, si € impegnato a in-
vestire 500 milioni di dollari nel pro-
gramma Beyond Carbon, per spingere
I’America verso un’economia basata
sull’energia pulita e trovare alternati-
ve ai combustibili fossili, ma c’é tanto
da fare sumolti altri fronti». Racconta
del padre di un amico che, tempo fa, si
trovavaasud di Malta conlasuabarca
a vela. «Si accorse che, poco distante,
c’eraunanave con a bordo dei migran-
ti. Gli venne detto che, se li avesse aiu-
tati, a eccezione del rifornimento di
acqua e viveri, sarebbe stato arrestato.
In che razza di mondo viviamo? Come
possiamo cambiare le cose se ce ne
fottiamo delle persone?».

Il punto, insiste, & che il disastro
ambientale sara la causa di un nume-
ro sempre piu alto dirifugiati: la guer-
rain Siria é iniziata a causa della sic-
cita e dei cambiamenti climatici, e si
e trasformata in guerra civile. «Tutto
cio contribuira auna maggiore difesa
dei confini e all’elezione di politici di
destra che, a loro volta, non si cure-
ranno dei cambiamenti climaticiy. Si
deve lanciare un messaggio di allar-
me, dice, e lui prova a farlo anche at-
traverso il proprio lavoro. «Il noir, del
resto, € sempre stato uno degli stru-
menti con cui il mio Paese ha analiz-
zato le proprie ombre: & un genere
che ci invita a porci delle domande

e a mettere in discussione cio che
nonva.Lagentedeve farsisentire:
nonlasciamocimanipolare». @
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ALL’ABC «Q BEIJO NO ASFALTO» DI MURILO DI BENICIO

Oggiil viaal Brasil film fest aBari

Dopoil prologodellascorsa settimana, entranel
vivo oggi il Bari Brasil Film Fest, organizzatoe
promosso per il quarto annodall’associazionecul-
turale AbaporuconladirezioneartisticadiVa-
nessaMastrocessario Silva: Novita diquest’anno
lanuova location:chiuso da cingue mesi; il ¢ine-
maABC Centrodicultura cinematografica di Bari
apreeccezionadlimenteale per ilfestival, erazie alla

colldborazione conVAgisPugliae Basilicatachelo
accogliecon entusiasmonella sud sala. Qggiquin-
dialle21, adinaugurareufficialmente il festival,
dopoilcocktail diaperturainprogrammaalle 20,
sara «Qbeijono astaltor (Un baciosull'asfalto),
opera primadiMurilo diBenicio; attore molto po-
polarein Brasile, passatodietrolamacchinada
presa pertrasporrel’omonima operateatrale di
Nelson Rodrigues, il drammaturgo brasiliano piu
importante del Novecerito. A presentarelaserata
cisaral’attrice DanielaGuastamacchia.

I

<+ LAutunno con il Fai

* nel segno della cultura
che unisce le diversita

-, Apetastanidinare, dsMangipil a Canverszns
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; Milano Film Festival | vincitori Mirabella-Davis, con Haley Bennett, e a Koko-di
q Koko-da di Johannes Nyholm. Miglior cortometraggio
i_? Si é chiusa con la proclamazione dei vincitorila XXIV Adalamadrina di Carlota Oms. Tante le proiezionisold
") edizione del Milano Film Festival. Il premio per il out, come perl'anteprima di The Beach Bum di
ﬂ miglior film & andato a The Sharks (foto) diLucia Harmony Korine, grande la partecipazione diun
_E Garibaldi. Due le menzionispeciali: a Swallow di Carlo  pubblico di giovani e giovanissimi.

- GIANNA
- NANNINI
m"r .

'STADIO ARTEMIO FRANCHL
FIRENZE
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«UUn cinema per tutti e per sempre»,
lo definisce cosi, Vittoria Alliata, in
un racconto confidenziale e nottur-
no alla telecamera dei Masbedo. Sin-
tetizza in pochi intensi passaggi il
viaggio della Panaria Film, fondata
dal padre Francesco a Palermo ame-
taanni ‘40. La stessa che, oltre a pio-
nieristiche riprese subacquee, pro-
dusse il mitico Vidcano con Anna Ma-
gnani, guerra d'amore, potere e poli-
tica, in conflitto con Stromboli Terra
di Dio di Roberto Rossellini e con I'a-
mata Ingrid Bergman. Nella mostra,
che inaugura stasera alle 19 da Ica
(Istituto contemporaneo delle arti,
via Orobia 26, fino al 10 novembre), &
questa una delle storie svelate.
Tvideoartisti milanesi Nicolo Mas-
sazza e lacopo Bedogni ¢i conduco-
no attraverso episodi del cinema
sperimentale siciliano. “Perché le
frontiere cambiano” € la loro prima
personale milanese, nonostante il
suiccesso internazionale, e conden-
sa l'esperienza degli ultimi due anni
in Sicilia. Una commissione ricevu-
ta da Manifesta a Palermo, culmina-
ta nell'installazione all’Archivio di
Stato, si & trasformata in unaricerca
a cascata che ancora oggi si fram-
menta in mille rivoli. Ci sono i video
girati sul loro camion, fermando pas-
santi per le strade di Palermo, in un
lavoro tra performance, arte relazio-
nale e meta-cinema. E c¢’¢ il camion
stesso, un vecchio furgone riadatta-
toa palcoscenico viaggiante per evo-
care i cinemobili di un tempo. Quei

A Ballo Danza Tamil nel palazzo del Gattopardo di Visconti

e

Alla riscoperta
del cinema
siciliano

All'Tca la prima personale milanese
dei Masbedo con video ambientati a Palermo

video sono inframmezzati da spez-
zoni di vecchi film, ma non solo. «B
una storia di storie quella che rac-
contiamo — sintetizza sintetizza Ni-
colo Massazza — E il loro assorbimen-
torichiede al visitatore il tempo del
cinema. Non & una mostra mordi e
fuggi, da vernissage in galleria. Ri-

chiede ascolto e attesa per coglier-
ne la polifonia di voci, storie e visio-
ni». Tl soggetto non poteva che esse-
re il cinema, al centro della loro ri-
cerca da sempre.

E Palermo fa da sfondo. In un cer-

to senso, & coprotagonista, con i
suoi scorci e i simboli, dall’affresco

Il trionfodella morte, conservatonel-
la Galleria regionale di Palazzo Aba-
tellis e raccontato con intensita da
Letizia Battaglia, fotoreporter che
havissuto in trincea contro la mafia;
fino a Palazzo Gangi, dove, nello
stesso salone del gran ballo del Gat-
topardo di Visconti, & ambientata
unadanza Tamil, comunita chea Pa-
lermo & la pit vasta in Europa. Per
comporre questo gruppo di lavori
scandagliano archivi, collezionano
interviste, scoprono inediti. Affiora-
no cosi, una dopo l'altra, intuizioni,
associazioni e soprattutto immagi-
ni, come le pellicole neorealiste di
Vittorio De Seta dedicate ai volti e ai
gesti antichi dei pescatori siciliani.
Ritornano anche i testi di Pasolini.
Sono tratti dai Comizi Damore, am-
bientati a Palermo. I Masbedo fanno
rileggere quei testi a gente comune,
fermata perstrada e invitataa decla-
marli sul palco improvvisato del ci-
ne-mobile. «La citta & stata incredibi-
le nel restituire i suoi segreti sul ci-
nema, anche con un piglio parados-
sale e surreale, come si € materializ-
zato nel discorso sul cinema tenuto
a braccio dal sindaco Leoluca Orlan-
do di fronte a un velodromo vuoto,
esercizio di retorica d’altri tempi,
qualita che si ritrova in tutti i prota-
gonisti interrogati». L.'avventura nu-
trita di pazienza e passione, studio e
ricerca, qualita non frequenti nel
mondodell'arte, comenella vitarea-
le. Si consiglia di sedersi e aspettare.
—c.ca.

ma
siciliano

SPEGIALE PROMOZIONE CAMERETTE

LZION| £
FROGETTAZIONE
SUAvSUR

12,000 MQui Quatitd scantuto o (nteress)
DUE_PI
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ES(‘E IL 2 NOVEMBRE IL FILM TRATTO DAL COLPO MILIARDARIO ALLE POSTE

Gli uomini qua81 doro

FULVIACAPRARA
ROMA

na storia vera, di
gente  comune,
che,auncerto pun-
to della vita, non
ce la pit a veder
franare ideali e
aspirazioni. Una storia vera,
del 1996, che oggi acquista
unanuova attualita, anche se i
tempi sono ancora pil duri e
nessuno puo permettersi pec-
cati di ingenuita. Raccontato
dai diversi punti di vista dei
protagonisti, il colpo grosso
chelascio aboccaapertalaTo-
rino dell’epoca, rivive nel film
diVincenzo Alfieri«Gliuomini
d’'oro»: «Dopola Seconda guer-
ramondiale le persone lavora-
vano sodo per raggiungere i
propri obiettivi, negli Anni 90
si comincia a voler raggiunge-
re successo e denaro pit velo-
cemente, e con sforzi minori.
Oggi & ancora di pit cosi. Chi
non capiscel’'angosciadiun so-
gno spezzato? Chi non com-
prende le difficolta del voler
mantenere la propria famiglia
aqualunque costo?».
A meta strada tra Tarantino
e Monicelli, con un occhio alle
«lene»eunaltroai«Solitiigno-
tix, Alfieri, regista e attore con
la passione per il «crime», rac-
conta «con licenze poetiche»
I'epopea vintage di Luigi
(Giampiero Morelli), impiega-
topostale appassionatodidon-
ne, lusso e champagne, di Lu-
clano (Giuseppe Ragone),
ex-postino insoddisfatto della
vita, del «Lupo» (Edoardo
Leo), ex-pugile specializzato
in«recupero creditia maninu-
de»e diAlvise (Fabio De Luigi)
coinvolto per necessita, visto
che,inapparenza, e untipotut-
tocasae famiglia, abituatoavi-
vere tranquillo. Il punto di par-
tenzaé nel progetto folle dira-

Morellie De
ra sogniinfrant

U

pinare il furgone portavalori
che Luigi guida tutti i giorni.
Persuperare il confine tra per-
sona perbene e astuto delin-
quente basta pochissimo, ci
vuole solo un'idea geniale, co-
me quella di sostituire banco-
note con ritagli di giornali: «Li
chiamarono uomini d’oro per-
che nella rapina non usarono
armi e non ¢ furono morti,
Pensavano di aver messo le
manisu8miliardidilireincon-
tanti e invecela cifra fu dimol-
to inferiores. Ma non solo:
«Erano persone sprovvedute.
Come dicevaqualcunoil crimi-
nenon e per tutti, ma tutti pos-
sono diventare criminali. Ho
cercatodi creare identitareali,
in cuila gente potesse identifi-
carsi senza fatica, la rapina e
anche un pretesto per descrive-
re forza e debolezza dei prota-
gonisti, per indagare sulla vo-
glia dirivalsa e sul desiderio di

Il regista: “Il cinema

italiano non ha nulla

dainvidiare agli altri
Non dimentichiamolo”

emancipazione dalla propria
condizione sociale». Sullo
sfondo, minacciosa, si delinea
la figura di Boutique (Gian-
marco Tognazzi) «un cattivo
vero, che tiene le fila di tutto»,
stilistad’altamoda conundop-
pia vita che nessuno avrebbe
mai immaginato. Le donne, in
questo «noir metropolitano»
costruito come «Rashomon»,
nonsono da meno: «Quasi tut-
to quello che succede, lo si de-
ve, in qualche modo, a loro» .
Si chiamano Gina (Mariella
Garriga), la donna del «Lupo»,
Anna (Matilde Gioli), parruc-
chiera guidata dalla forza

C

..J

| ladlri per caso

e rivalsa sociale

dellinnocenza,Bruna (Susy
Laude), «casalinga timorata di
Dio, ossessivamente gelosa
del marito» con inatteso guiz-
zo finale : «Ho giocato sui cli-
ché femminili, ribaltando con-
tinuamente la prospettiva.
Pensi una cosa e invece ne ac-
cade tuttaun’altra.

Scritto dal regista con Ales-
sandro Aronadio, Renato San-
nio e Giuseppe G. Stasi, prodot-
to da Fulvio e Federica Lucisa-
no con Rai Cinema, «Gli uomi-
ni d’oro» (nei cinema dal 7 no-
vembre) é stato girato a Tori-
1o, in sei settimane, e spesso
in luoghi riconoscibili, come il
palazzo della Rai sotto la Mo-
le. Ma, piti di tutto, & stato im-
portantecreareil climadiun’e-
poca: «Ho cercato, nelle capi-
gliature e nei vestiti, ma anche
nelle scenografie e nelle musi-
che, un mix tra Anni 80 e 90.
Per il look di Edoardo Leo ho
pensato a “Logan”, un po’ mo-
tociclista e un po’ eroe we-
stern, per quello di De Luigi a
“BreakingBad”». Lastoria é tal-
mente ricca di risvolti e colpi
di scena che Alfieri ne avrebbe
tranquillamente tratto una se-
rie: «La mia preferita & “True
detective”, ma sono piaciute
anche “Euphoria” e “Escape at
Dannemora”. Comunque so-
no patriottico, penso che noi
italiani ci siamo dimenticati
chi eravamo, siamo convinti
che l'erba del vicino sia sem-
prepitverde e invece il nostro
cinema non ha niente da invi-
diare a nessuno, dobbiamo so-
loessere piti consapevoli e sfor-
zarcidifarloalmeglio». Il desi-
derio di Alfieri & che il pubbli-
co, alla fine del film, «continui
a farsi domande su quello che
ha visto e si senta come appe-
na sceso da un giro sulle mon-
tagnerusse».—

@ BYNONDALLNTIRITTAERVAT
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oo o) Boges e ol woniel

1. Gliimpiegati postaliimprovvisatirapinatori Alvise (Fabio De Luigi),
tutta casa e famiglia, e Luigi (Giampiero Marelli), appassionato di don-
ne, lusso e champagne. 2, Lapagina della*'Stampa' del 1996 sul caso
degli*'Uominid'ora". 3. Il regista degli"Uomini d'oro" Vincenzo Alfieri
4. «Boutique» (Gianmarco Tognazzi) con «Lupo> (Edoardo Leo),
ex-pugile specializzatoin «recupero creditia mano nude»

1 allo specchio oseuta
amusicallirlaconlamonts?
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“DA DOMANI MI ALZO TARDI” DIRETTO DAL NIPOTE, CON JOHN LYNCH

[ a Pavignano, musa e sceneggiatrice
"Cosl Massimo Traisi rivivra in un film"

ultimo, quando neanche ci Oggi me lo immagino sul suo
pensavamo piu, ci sorprende- profiloFacebook, ascriverepo-
vamo a collocare ogni battuta co ma al momento giusto, per
nella sua situazione ideale. condividere un pensiero, una
Fraunmeccanismo chesiripe- riflessione, unsorriso».—

PERSONAGGIO

FABRIZIO ACCATINO
ALESSANDRIA

«S1, il film si fara. Sara un pro-
getto molto particolare, una
produzione internazionale gi-
ratainlinguainglese. Leripre-
se inizieranno il 28 ottobre».
La notizia coglie di sorpresa.
Dopo anni di lungaggini pro-
duttive, casting interminabili
e false partenze, pare proprio
chelavita diMassimo Troisice
lafara araggiungere il grande
schermo. Verrebbe quasi da
non crederci, se a confermarlo
non fosse l'autrice del roman-
zo da cui il film é tratto, Anna
Pavignano, che dell’artista na-
poletano € stata a lungo musa
ispiratrice, partner nellavitae
sceneggiatrice. «Si intitolera
Da domani mi alzo tardi come
illibro, di cui seguiralastruttu-
ra», spiega ancora Anna, che
domani sera sara ad Alessan-
dria, al festival di cinema e cri-
tica Adelio Ferrero, per ricor-
darel’attore scomparso 25 an-
nifa. «Ilregista sarail nipote di
Massimo, Stefano Veneruso, il
protagonista l'irlandese John
Lynch, mentreilmio ruolo ver-
ra interpretato da Gabriella
Pessions.

Perché aveva scelto la forma
del romanzo per raccontare

lavitadiTroisi?

«Per definizione una biografia
€unasequenza di fatti. DiMas-
simo perd mi interessavano la
personalita, i sentieri esisten-
ziali, il modo di parlare e di
muoversi. Luiera un artista an-
chenel quotidianoesolounro-
manzo avrebbe potuto farlori-
vivere davvero».

Come nascevanole vostre sce-
neggiature?

«Inunafase preliminareracco-
glievamo le battute che Massi-
mo sfornava, slegate fra loro.
Poi passavamo all'ideazione
della storia e alla scrittura. Da

teva sempre, come guidato da
fili nascosti. Poi, essendo lui
anche I'attore del film, prova-
vamo subito per verificare se
tutto funzionavas.

Che ricordi ha della sceneg-
giatura di Il Postino, che ven-
ne candidata all’Oscar?
«Hstatalapiti travagliatadi tut-
te. La prima stesura fu di Furio
Scarpelli e suo figlio Giacomo,
poiio e Michael Radford ne fa-
cemmo una riscrittura. Massi-
mo in quel periodo era negli
Stati Uniti e il regista vold da
lui per fargli leggere la nuova
versione. Insieme la modifica-
rono, poi Radford tornd in Ita-
lia e ci lavorammo su ancora
un po’. Quel copione ha viag-
giatomolto».

InMorto Troisi, viva Troisiim-

maginavate in chiave comica
cosaavrebbe detto la gente di
lui al suo funerale. Che rap-
portoavevacon lamorte?

«Si sentiva precario. Il difetto
cardiaco per cuimori glivenne

diagnosticato a 14 anni, un’e-
tain cui un ragazzino dovreb-
be sentirsi immortale. Quella-
voro era forse un modo incon-
scioper esorcizzare la pauras.
Acosastavatelavorando?

«A Massimo piaceva molto un
miosoggetto, unastoriadi pas-
sione al femminile. Con la sua
morte perd si & fermato tutto.
Quello spunto & rimasto nel
cassetto fino a due anni fa,
quando 'ho sviluppato e pub-
blicato come romanzo. E di-
ventatoLasvedese».

Se lo immagina in questo
mondo dominatodaisocial?
«Credo gli sarebbe piaciuto
molto. Agli albori del web si
era comprato unodei primissi-
mi modem e chattava con quei
pochi che gia ce’avevano. Era
stato un pioniere di Internet.

@ BYNCNDALCUNIDIRITTIRISERVATI

“I'social gli sarebbero
piaciuti. Lo immagino

su Facebook,

a.scrivere

poco ma giusto”

Massimo Troisi e Anna Pavignano sul set del Postino

Ritaglio

stampa ad wuso esclusivo

del destinatario,

non riproducibile.

Pag. 36

125121



Quotidiano Data

Pagina

Foglio

11-10-2019

21
1

FONARCOM

Via al concorso
per neo registi

BI 1l mondo della forma-
zione continua sposa quel-
lo dei cortometraggi. Si
muove in questa direzione
il fondo interprofessionale
Fonarcom, presente al Fe-
stival internazionale del cor-
tometraggio verticale che si
e aperto ieri Roma. Fonar-
com lancia un nuovo con-
corso per neoregisti under
25. Ideato per offrire nuove
opportunita ai giovani ta-
lenti dell’audiovisivo, il con-
corso consente, fino al 31 di-
cembre, di propotre corto-
metraggi realizzati in verti-
cale, una tendenza che si
sta affermando nel mondo
del lavoro, dal campo della
moda a quello dello sport.
Enon solo.

1 fondatore di Winecar pravidenzal

wDiecd euro di buono

per aumentare gli stipendin
. st

e e ks s s
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— TASSARE I PROFITTI DIGITALI DOVE SONO PRODOTTI ————

Netflix da una lezione ai governi per una web tax non punitiva

Roma. L’'annuncio di Reed Hastings, ceo
di Netflix, che 'azienda aprira uffici e ini-
ziera a pagare le tasse in Italia in base al
fatturato nel nostro paese, puod rappresen-
tare la svolta nella guerrafiscale trai cosid-
detti colossi del web ed i maggiori paesi eu-
ropei. Tra le principali “WebSoft” (Softwa-
re & Web Companies) Netflix si piazza al
15esimo posto come fatturato globale, l'e-
quivalente di oltre 50 miliardi di euro, in
una classifica aperta dai 150 miliardi di
Amazon, seguita da Alphabet (Google) e Mi-
crosoft. Ma la graduatoria é stata terremota-
ta dall’irruzione di Disney, che dopo I'ac-
quisizione di Fox si espandera nello strea-
ming, dove finora Netflix 'ha fatta da pa-
drone: Disney, quotata a Wall Street,
capitalizza 240 miliardi di dollari, il doppio
rispetto ai 116 di Netflix sul Nasdaq. Ed ¢
una conglomerata tradizionale, con studi,
oltre 200 mila, immobili e negozi. Netflix,
che secondo molti analisti ha la necessita
cambiare strategia per reggere la concor-
renza - oltre a Disney, stanno per scendere
in campo Apple, At&t, Nbe, Warner, oltre
alle gia presenti Amazon e Hbo - in Italia
dove a due milioni di abbonati ha stretto
un’alleanza con Mediaset per laproduzione
di film e serie tv e con Sky per la commer-
cializzazione della sua piattaforma su un
canale dedicato. Hastings ha spiegato che
per ora non c¢’é I'intenzione di aprire studi
di produzione italiani, dungue le tasse ver-
ranno presumibilmente pagate sugli abbo-
namenti; e sempre presumibilmente lo
schema sara simile a quello di Fiat

Chrysler Automobiles. Fca paga nei singoli
paesi le tasse sui veieoli fatturati mentre i
profitti della holding vengono tassati a Lon-
dra dove ha il domicilio fiscale, e I'azienda
¢ di diritto olandese quanto alla governan-
ce favorevole ai soci di maggioranza. Fare
pagare le tasse ai colossi del web é diventa-
ta, specie in Furopa, una sorta di priorita
anche in chiave anti globalista, e spesso vie-
ne presentata dai governi come la soluzione
per ridurre le imposte alle imprese “nor-
mali” e alle famiglie. Ieri il ministro dell’E-
conomia Roberto Gualtieri ha ripetuto che
la web tax sard applicata a partire dal 2020.
In realtd uno studio di Mediobanca di fine
2017 dimostra che 'elusione fiscale delle
WebSoft (con U'aggiunta di Apple, che non &
tecnicamente una internet company) & si
elevata, ma non molto pii rispetto ad altri
settori. In cinque anni é risultata di 69 mi-
liardi di euro, grazie a quasi due terzi degli
utili lordi tassati in paesi con pressione fi-
scale inferiore a quelli nei quali i gruppi
hanno sede. Ma laliquota fiscale media si e
attestata al 20,3 per cento rispetto al 204 di
altri settori americani dell'industria tradi-
zionale, non molto distante da quella delle
conglomerate cinesi (23,1) ed europee (24,6).
La sede fiscale in paesi extra Usa, dove il
tax rate ¢ al 35 per cento, offre vantaggi mi-
surabili. Non cosi nell’Unione europea non
¢’é un regime fiscale unico e molti vanno a
domiciliarsi in Irlanda, Regno Unito, Lus-
semburgo e Olanda. Dal che si ricava che
sono i paesi Ue che si fanno concorrenza, e
non solo per il web. Quando nel 2016 la Ue

ha comminato ad Apple 13 miliardi di multa
per elusione fiscale, imponendo all’Irlanda
di recuperarli, il governo di Dublino ¢ stato
il primo a opporsi portando la questione al-
la corte europea di giustizia. Cosi come Du-
bline assieme a Danimarca e Svezia ha fatto
saltare quest’anno un compromesse pro-
mosso da Germania e Francia per una tassa
unica europea del 3 per cento su attivita fat-
turabili tracciabili, attraverso gli indirizzi
Ip, come la pubblicita digitale, le vendite
online attraverso il marketplace (piattafor-
me sulle quali operano aziende terze) e la
vendita dei dati generati dalle attivita degli
utenti. Neppure l'ipotesi al ribasso di tassa-
re solo la pubblicita digitale & passata. Dun-
gue Francia, Italia, Spagna e Regno Unito
hanno annunciato che si muoveranno su ba-
se nazionale, posizione condivisa fuori dal-
Ia Ue anche dall’Australia, mentre gli Usa
minaceiano ritorsioni per attivita fiscale di-
seriminatoria verso aziende americane.
Netflix pare volersi muovere su questa li-
nea. Ha firmato nel 2018 un accordo con la
Spagna per la ereazione di un polo produtti-
vo a Madrid che, oltre a realizzare serietve
film in lingua e con staff spagnoli, impiega
gia 13 mila dipendenti tra attori e tecnici.
Risultati visibili di questa svolta sono serie
di successo a partire da “Casa di carta”, e
pilt recentemente “Criminal”, offerta sulla
piattaforma in versione inglese, tedeseca,
spagnola e francese. Soluzioni che non sod-
disfano i crociati anti web, ma come & noto
il bene € nemico del meglio.

Renzo Rosati

Ritaglio stampa

ad uso

esclusivo del destinatario,

non riproducibile.

Pag. 38

125121



Quotidiano || Data 11-10-2019
Pagina 31

1 Aessanaero Fogio 1

- ASCOLTI (=]

Film

e dh
PP h

a3 m g/
‘ e ﬂ{v;r
Y

Cm

\ )
L mln 391 mila spetiatori

Il diritto di contare Rail

Intrattenimento
15.25%

Hedgimed /O

i 2 min 738 mila spettatori :

: Amici Canale 5

: Fiction

B /
R /

: 2 min 142 mila spettatori |

! Rocco Schiavone 3 Rai2

FRAELN Com

LUMINOSISSIMO

Ty SRR —

125121

non riproducibile.

Ritaglio stampa ad wuso esclusivo del destinatario,

Pag. 39



IL SECOLO XIX

Quotidiano

Data 1 1-10-2019
Pagina 1 +5
Foglio 1 / 2

ILCASO
Roberto Giovannini /roMA

Arriva la digital tax

Prelievo del 3%
ai big di Internet

La digital tax italiana entrerain vi-
gore il primo gennaio del 2020.
Prevede un prelievo del 3% sugli
utilie non colpirale piccole impre-
semaicolossicon pitt di 750 milio-

nidiricavialivello globale.
L'ARTICOLO/ PAGINAS

La tassa italiana e simile a quella che & gia stata varata in Spagna e in Francia

|l balzello colpira i colossi Google, Facebook e Alibaba, mentre sono esclusi Netflix e Spotify

A gennaio arriva la web tax

Prelievo del 3% sui ricavi digitali

.. nale, che almomento éin di-
. scussionenelle sediinterna-
. zionali, G20 e Unione Euro-

Rcoberto Giovannini / ROMA

awebtaxitaliana- fi-
nora rimasta conge-
lata - entrera in vigo-
re il primo gennaio
2020. Questo l'annuncio
del ministro dell’Economia
Roberto Gualtieri al termi-
nedell’Ecofin, a Lussembur-
go, a proposito dell'imposta
che potrebbe avere tra le
aziende target colossi come
Google, Facebook e Ama-
zon sui businessrelativialla
pubblicita, cosi come pure i
servizi offerti da Alibaba,
Amazon o eBay. «Come &
noto I'Italia ha la digital tax
- ha detto il ministro - noi la
faremo entrareinvigore dal
primo gennaio, € uno dei
componentidellamanovra.
Lamisura c’era manonope-
rativa. Non vogliamo sclola
digital tax italiana ma vo-
gliamo chessia collocata den-
tro una misura definita sul
pianointernazionale».
Come ha spiegato il mini-
stro, I'Ttalia punta a far si
che vengavarata una impo-
sta con efficacia internazio-

pea, negoziato cui il nostro
Paese partecipera attiva-
mente.

Ma in ogni caso I'imposta
italiana - che & stata appro-
vata nella manovra 2019
del governo gialloverde,
ma che non & mai stata at-
tuata varando i relativi de-
creti attuativi anche in atte-
sadiunaccordoalivello eu-
ropeo, partira dall'inizio del
2020. A quando si appren-
de, qualora venisse varato
un accordo internazionale,
europeo o globale, la digital
tax verra modificata di con-
seguenza.

La web tax italiana - mol-
to simile a quelle che sono
gia state varate in Spagna e
in Francia - prevede un pre-
lievo del 3% a carico delle
imprese con ricavi ovunque
realizzati non inferiori a
750 milioni di euro e ricavi
in Italia derivanti da servizi
digitali non inferiori a 5,5
milionidieuro.

I tre ambiti di applicazio-
ne della nuova tassa saran-
noin particolare la pubblici-
ta mirata agli utenti online,

la fornitura di beni e servizi
venduti su piattaforme digi-
tali e la trasmissione di dati
degliutenti e generatidall'u-
tilizzo di un’interfaccia digi-
tale.

Ilprelievo colpisce soltan-
to il B2B: esclusi quindi ser-
vizi come Netflix e Spotify,
ma possibile unimpatto sul-
le imprese italiane che ven-
dono, anche oltre confine,
prodottimade in Italy. L'im-
posta dovra essere versata
entro il mese successivo a
ciascun trimestre e alla pre-
sentazione della dichiara-
zione annuale dell’'ammon-
tare dei servizi tassabili pre-
stati entro quattro mesi dal-
lachiusura del periodod’im-
posta.

Secondo le stime del go-
verno Conte Uno, il gettito
previsto era stimato in 150
milioni per il primo anno, as-
sestandosi poi a quota 600
milioni negli anni successi-
vi.
Afrenareil precedente go-
verno nella concretizzazio-
ne dell'imposta - che pure
ha un chiaro profilo di equi-
ta, visto che le aziende del
settore digitale praticamen-
teriescono asfuggire del tut-

to alla tassazione nel nostro
Paese-cisonostatetraleal-
tre cose le difficolta a rag-
giungere un accordo alivel-
lo internazionale che renda
omogenee le tassazioni, per
evitare che i colossi del web
riescano a eludere il prelie-
vo spostandosi fisicamente
o virtualmente nei Paesi
chenonlaapplicano.

Non a caso, nella nota di
aggiornamento al Def vara-
tanei giorniscorsidal gover-
no Pd-M5S-Leu, la digital
tax & accostata a un «ampio
processo di riforma dell'im-
posizione sugli utili d'impre-
saconcordatoalivellointer-
nazionale». Proprioieril'Oc-
se ha rilanciato la web tax,
annunciando una proposta
ad hoc che verra presentata
al G20 la prossima settima-
na.

Un accordo in sede di
Unione Europea, invece, &
alle porte per quantoriguar-
da la cosiddetta «Tobin
Tax», che gravasulle transa-
zioni finanziarie. «Siamo
molto vicini a chiudere un
accordo europeo sulla tassa
sulle transazioni finanzia-
rie - ha dichiarato Gualtieri
dopo I'Ecofin - che si confi-
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gura come una sostanziale —
conferma delmodello giain _ )
vigore in Italia. Il precedente governo

Il titolare del ministero di aveva stimato

Via Venti Settembre ha poi  un gettito nel primo

chiarito che «<nonsiamo par- anno di 150 milioni
lando di nuove tasse per il

nostro Paese, madell’esten- —
sionealivello europeo dimi- 3 s .

sure gia in vigore nel nostro E pos.sﬂ)lle unimpatto
ordinamento con lobietti-  Sulleimprese

vo diridurrela concorrenza che vendono prodotti
zliZikf aumentarne 'effica- del made in Italy

@ BY NCND ALCUNIDIRITTI RISERVATI

Nel mirino della weh tax i colossi della Rete conricavinon inferioria 750 milioni. In Italia 5,5 milioni
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IL 30 UDIENZA SULLA SOSPENSIVA IN ITALIA

Mediaset-Vivendi, atteso
oggi il giudizio dalla Spagna

Potrebbe essere oggi il giorno X,
in cui si dovrebbe conoscere la
decisione del giudice spagnolo
sul ricorso di Vivendi per bloccare
Ioperazione Mfe. L’ordinanza, a
quanto risulta al Sole 24 Ore,
sarebbe stata firmata jerie
dovrebbe essere pubblicata oggi,
dando un responso sull’azione
legale della media company
francese che punta a ottenere la
sospensiva, in pendenza del
merito, della delibera assemblare
di Mediaset del 4 settembre,
quella del via libera a Mfe, della
quale Vivendi chiede la nullita.
La pubblicazione nella
mattinata di oggi del giudizio
spagnolo risponderebbe anche al
fatto che alla mezzanotte &
scaduto il termine per esercitare il
diritto di recesso per gli azionisti

di Mediaset Espana desiderosi di
chiamarsi fuori dal progetto del
gruppo di Cologno di crearela
holding di diritto olandese Mfe.

Nel contempo sarebbe stata
depositata la richiesta di
sospensiva da parte di Vivendi
anche al Tribunale di Milano.
Bocche cucite sull’avvenuta
notifica degli atti fra cui ci
sarebbe anche il deposito diun
ricorso di Simon Fiduciaria.
Insomma, scontro legale a tutto
campo con l'udienza in Olanda
fissata il 16 ottobre — come
comunicato nei giorni scorsi da
Mediaset - e'udienza sulla
sospensiva in Italia fissata, a
quanto risulita al Sole 24 Ore,
per il 30 ottobre.

—A. Bio.

= RIPRODUZIONE RISERVATA

NMondid pping nel libri
Cessione nsirategici
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L’annuncio |l ministro Patuanelli: «Stanziati 151 milioni per le famiglie nelle fasce piti basse di Isee per evitare disagi agli utenti» con il prossimo digitale

Arrivalo sconto di 50 euro per I'acquisto dei decoder della nuova tv

Il Dalle feste di Natale per
I'acquisto di decoder per il
nuovo sistema televisivo digita-
le sara possibile ottenere fino a
50 euro di sconto: I'arrivo della
misura per le famiglie meno
abbienti & stata confermata
dal ministro dello Sviluppo
economico, Stefano Patuanel-
li, in audizione alla Camera.

«Avra durata triennale e sa-
ra accompagnata - spiega Pa-
tuanelli- da una campagna in-
formativa; in legge di bilancio
chiederd un nuovo finanzia-
mento per allargare la platea
dei beneficiari» precisa il mini-
stro.

Per lo switch off al 2022 del
nuovo  sistema  digitale
DVB-T2 la legge di Bilancio
2019, ricorda il ministro «ha
stanziato 151 milioni dieuroin
favore dei cittadini con Isee fa-

Sviluppo
economico
Il ministro
Stefano
Patuanelli

scia 1 e2 perl'acquisto di deco-
der televisori abilitati alla rice-
zione del nuovo segnale, per
evitare disagi agli utenti finali
che potrebbero derivare dalle
trasformazioni tecnologica del-
le reti televisive sia nazionali
che locali e,

quindi, dalla

miglie meno abbienti per
I'acquisto di decoder o di nuo-
vi Tv adeguati a trasmettere
con le nuove tecnologie
DVB-T2/Hevc» ha concluso.
Ironia dal senatore di Forza
Italia Maurizio Gasparri: «Ma

necessita  di
adeguare an-
cheiteleviso-

Gaspai (Fi)

e Decret «Quando facemmo la stessa cosa
awuativo, «in | Democratici ci attaccarono»
fase di finaliz-

zazione  di

concerto conil Mef, prevede di
erogare contributi fino a 50 eu-
ro (immediatamente utilizzabi-
le tramite un corrispondente
sconto sul prezzo di vendita
praticato dai rivenditori, sin
dalle festivita natalizie) alle fa-

guarda un po’ cosa si rivedo-
no. Gli incentivi per i decoder
per i nuovi televisori digitali.
Quando, avviando il passaggio
al digitale terrestre, introdussi
da ministro degli incentivi, da
sinistra gli ottusi di ogni gene-

re e tipo alimentarono polemi-
che.Igrillini ancoranon esiste-
vano, senno si sarebbero uniti
al coro. Oggi un ministro grilli-
no vara, con la legge di stabili-
ta, incentivi per i nuovi deco-
der. Nulla di nuovo sotto il so-
le. Le tecnologie progredisco-
no e le famiglie vanno accom-
pagnate in questa transizione,
garantendo dei risparmi. Vor-
rei sapere cosa pensano gli
idioti che dissero anni fa una
serie di sciocchezze e che oggi
al governo fanno cose che un
tempo contestavanos.

«I'Ttalia - conclude Gasparri
- & piena di incapaci, oggi al
governo pullulano anche i pa-
gliacci incoerenti. Mi viene da
ridere se non ci fosse da pian-
gere di fronte a tanta ignoran-
za e malafede».

Tom. Car.

T

[} Ji»isco non rimhorsa se (

Tl fisecale Lo Statn nn paghra pill o b dabifi sopra i 100 e
224 le misure per

Politica

le

cassa 3,3 miliar
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di Marida Gaterini

sti de Il Paradiso delle signore

in versione daily. I’appunta-
mento con la seconda stagione nel
formato soap opera della serie &
fissato per lunedi 14 ottobre alle
15.40 su Rai 1. Molte le novita che
attendono i telespettatori. A parti-
re dai protagonisti. Innanzitutto ci
saranno alcune new entry. I nuovi
attori che entrano a far parte del
cast sono i seguenti: Giancarlo
Commare, Alessia Debandi, Pietro
Masotti, Ludovica Coscione, Pie-
tro Genuardi e Sofia Taglioni.

Confermati invece i protagonisti
chiave trai quali Alessandro Tersi-
gni e Gloria Radulescu. Ma ci sono
anche Vanessa Gravina, Roberto
Farnesi, Ilaria Rossi, Federica Gi-
rardello, Giorgio Lupano, Federica
De Benedittis.

Laseconda stagione daily & com-
posta da 160 puntate rispetto alle
180 dello scorso anno. Questo &
dovuto al ritardo con cui Rai 1 ha
deciso di dare un seguito alla soap
opera nel formato pomeridiano

S tanno per tornare i protagoni-

che, inizialmente, avrebbe dovuto
essere cancellata. Ma i fan, con le
loro proteste contro la chiusura,
hanno ottenuto di dare un seguito
alle vicende del grande magazzino
di Milano ed ai suoi dipendenti.
Inoltre i risultati di ascolto hanno
contribuito a far recedere la Rai
dalla precedente decisione. Dal 10
settembre 2018 giorno dell’esordio
della prima stagione fino alla con-
clusione, 1l paradiso delle signore
daily e passato dal 9% al 16% e
oltre. L'ultima puntata andata in
onda lo scorso 17 maggio ha rag-
giunto il 17.2%.

Adesso si ricomincia con nuove
dinamiche. E tuttoil cast ha presen-
tato, ieri, la nuova stagione proprio
sul set della fiction, agli Studi Vi-
dea dove & stata ricostruita una
vera e propria cittadella de Il para-
diso delle signore con interni ed
esterni. C'¢ molta euforia tra gli
attori che potranno calarsi di nuo-
Vo nei propri personaggi e raccon-
tare I'Ttalia degli anni Sessanta in
cui si svolgono le vicende. In que-
sta seconda stagione daily i tele-
spettatoririvedranno il vecchio ca-

Rai Uno Dopo le richieste dei fan da lunedi appuntamento con la nuova serie della celebre soap sugli Anni Sessanta

Il grande ritorno al «Paradiso delle signore»

ro Carosello che servira da cassa di
risonanza per pubblicizzare il gran-
demagazzino. Vittorio Conti (Ales-
sandro Tersigni) proprietario del
locale milanese piu alla moda, si
servira proprio del contenitore di
pubblicita che in quell’epoca era
gia noto al pubblico, per portare Il
paradiso delle signore in televisio-
ne. Ma la serie punta anche ad un
obiettivo divulgativo per far cono-
scere al pubblico giovane le ten-
denze della societa di allora e so-
prattutto i principali personaggi
neivari settori: dallo sport allo spet-
tacolo. Tutto questo inserito nella
narrazione delle storie personali
dei protagonisti. Sono in arrivo
nuove manovre finanziarie, nuovi
amori ma bisognera fare i conti
anche con le inevitabili sofferenze
della vita quotidiana, con delusio-
ni, passioni non corrisposte, vec-
chie ferite mai rimarginate. Su tut-
to aleggia un’atmosfera di speran-
Za, una apertura verso il futuro. I
personaggi riescono a riflettere sui
propri errori e spesso arivedere le
proprie posizioni.

A produrre 1l paradiso delle si-
gnore & Aurora Tv con Giannan-
drea Pecorelli.

Niccolod Fabi: «Nd mio cd

lavitascotta semple»
Nenaathum [| cantautore fest i di
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FILM D’ANIMAZIONE

Dino Buzzati
illustrato
al cinema

da Mattotti
apag. 19 —_—

Film, Mattotti disegna Buzzati
dopo Antonioni e Lou Reed

Dino Buzzati tornera al cinema il prossimo 7 novem-
bre con La famosa invasione degli orsi in Sicilia, in
versione animata grazie all’artista Lorenzo Mattotti. I1
romanzo scritto e illustrato da Buzzati (1906-1972) &
stato pubblicato nel 1945, a puntate sul Corriere dei Pic-
coli. Ha gia avuto una trasposizione teatrale ma adesso
debutta al cinema e la sua versione cinematografica &
stata presentata all’'ultimo Festival di Cannes. Ma solo
nei giorni scorsi Mattotti ha raccontato come & nato il
progetto. O meglio quando, visto che ci sono voluti 6 anni
per realizzarlo (un’immagine, nella foto). Un lungo pe-
riodo affrontato, secondo quanto dichiarato dallo stesso
disegnatore di fumetti, illustratore e pittore a Le Figa-
ro, grazie al fatto di essere stato «toccato, commosso
dai disegni di Buzzati. Da molto tempo sono affascinato
dalla sua opera», ricca di «<mistero, metafore e paesaggi
metafisici». Al film distribuito da Bim prestano le voci
tra gli altri Toni Servillo, Antonio Albanese, Corrado
Guzzanti, con la partecipazione di Andrea Camilleri. E
la prima volta di Mattotti al cinema? No, avendo lavorato
in Eros con Michelangelo Antonioni. Ma avendo spaziato
pure in ambito musicale con Lou Reed per Rouge.
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Con search, social e Ott il periodo segna -1,3%. Il cinema cresce del 23.7%, la Go Tv del 5,9%

Pubblicita, gli 8 mesi a -5,9%

Quotidiani -10,6%, periodici -15,5%. Radio +2,5%

D1 MArco Livi

1 mercato degli investi-
menti pubblicitari in
Italia chiude il mese di
agosto in negativo, a
-0,9% rispetto allo stesso
mese dell’anno precedente,
mantenendo la raccolta nei
primi 8 mesi in negativo
dell’l,3%. Se si esclude dalla
raccolta web la stima Niel-
sen sul search, social, classi-
fied (annunci sponsorizzati)
e dei cosiddetti Over the top
(Ott), 'andamento nel perio-
do gennaio-agosto si attesta
a -5,9%.
«Il mese di agosto conferma
il trend del 2019 registrato
sino ad ora», spiega Alberto
Dal Sasso, ais managing di-
rector di Nielsen. «Come pre-
vedibile la tv & in recupero

Cosi la raccolta sui diversi mezzi

STIMA DEL MERCATO
PUBBLICITARIO (DATI NETTI)

TOTALE PUBBLICITA
QUOTIDIANI 1
PERIODICI *
1‘/ 2

GO TV
RADIO 3
DIGITAL *
OUTDOOR 5
TRANSIT
CINEMA
DIRECT MAIL

L'universo di /':/1 ritnento e Z\L/ullu dei mezzi rilevati da Nielsen ad eccezione dei Quotidiani dove sono utilizzati i
1 sola per le tipologie: Locale, Rubricata e Di \PILI"LU c‘ delle Radio dave sono wtiliz-

dati FCP-ASSOQUOTIDIA

sul mese e migliora legger-
mente in trend rispetto al
mese precedente. La radio,
dopo il risultato di maggio
gia in crescita, per il secon-
do mese consecutivo registra
un +7% confermando la buo-
na performance, mentre la
stampa rimane in sofferen-
za. Il dato di agosto, che si
avvicina allo “zero”, non ha
influito sulla inversione di
tendenza rispetto al perio-
do cumulato gennaio-agosto,
pari a -0,9%, anche perché si
tratta di un mese che incide
in misura ridotta (all’incirca
il 3%) sull’ammontare degli
investimenti annui. Per for-
nire una indicazione sul fine
anno possiamo dire che per
concludere in terreno neutro,
i prossimi 4 mesi dovrebbe-
ro consegnare una crescita
intorno al 2%. Vedremo se li
prossimi mesi confermeran-

GEN./
AGO0.2018

3.787.408
366.953
237.156

2.316.044

12.206
268.064
277.822

41.153

90.640

9.380
167990

sati i dati FOP-ASSORADIO solo per la tipologia Extra Tabellare (comprensi

! Le elaborazioni sone effettuate con il contributo di FCP - ASS U()f IOTIDIA 1 '\lt F( P ASSOPERIODICT,
Per i dati dei Quotidiani Commerciale Locale, Rubricata e Di Servizio la Jonte é FCP-ASSOQUOTIDIANT

2l dato comprende le emittenti Generaliste, Digitali e Satellitari

3 Le elabaorazioni sono effettuate con il contributo di FCP - ASSORADIO

4 Le elaborazioni sono effettuate con il contributo di FCP - ASSOINTERNET
® Le elaborazioni sono effettuate con il contribsuto di AUDIOUTDOOR

aco2019 VAR

3.564.709 -5,9
328.060 -10,6
200.293 -15,5

2.168.755 6,4
12.921 5,9
274.726 2,56
284.057 2,2
38.015 -7,6
83.467 -7,9
11.601 23,7
162.815 3,1

Copyright © 2019 Tke Nielsen Company (Ttaly) S.r.L.

no questo trend».

Relativamente ai singo-
li mezzi, la tv & in calo ad
agosto dell’l,2% e consolida
i primi 8 mesi a -6,4%. Bene
la Go Tv, in crescita da gen-
naio ad agosto del 5,9%.

In negativo anche i quoti-
diani, che ad agosto perdo-
no il 14,7%, consolidando il
periodo cumulato gennaio-
agosto a -10,6%. Stesso an-
damento per i periodici, sia
nel singolo mese che per
i primi 8 mesi, con cali ri-
spettivamente del 24,8% e
15,5%.

Continua ’andamento po-
sitivo la radio, che ad agosto
registra un incremento del
7,5% rispetto al 2018 e porta
a +2,5% la raccolta per i pri-
mi 8 mesi di quest’anno.

Sulla base delle stime re-
alizzate da Nielsen, la rac-

colta dell’intero universo del
web advertising nei primi 8
mesi del 2019 chiude in po-
sitivo, a +8,4% (+2,2% se si
considera il solo perimetro
Fcp Assolnternet).

Il cinema & in crescita da
gennaio a agosto del 23,7%,
mentre risultano in negativo
Poutdoor (-7,6%) e il transit
(-7,9%).

Per quanto riguarda i
settori merceologici, se ne
segnalano 5 in crescita, con
un apporto di circa 16 mi-
lioni di euro. Per i primi 10
settori solo tempo libero ha
un andamento positivo con
un +5,3%. Per gli altri conti-
nua 'andamento negativo di
telecomunicazioni (-20,2%),
automobili (-10,5%) e cura
persona (-12,4%), che in-
vestono complessivamente
circa 102 milioni di euro in
meno rispetto allo stesso pe-
riodo 2018.
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Tv: -6,4%. Mediaset -10,7%, Discovery -2,1%,
Rai -1,6%, Sky +0,7%, La7 +4,6%

Il mezzo televisivo archivia
i primi otto mesi dell’anno
con una raccolta pubbli-
citaria in calo del 6,4%.

Quindi, in valore assoluto, GRUPPO
le inserzioni sono state TELEVISIVO
pari a quasi 2.2 miliardi di

euro nel periodo che va da

R ) TOTALE TV
gennaio fino ad agosto del .
2019 (rispetto allo stesso.  Rai
periodo dell’anno scorso). Mediaset
1l settore tv rinuncia quin-
di a 147,3 milioni di euro La7
nel totale. La sola Mediaset
cala del 10,7% e si ferma a Sky
circa 1,2 miliardi di euro  Digcovery
negli otto mesi, una contra-

Gli investimenti in televisione

RACCOLTA  RACCOLTA
GEN,/AGO. GEN,/AGO. VAR %
2018 2019

2.316.044 2168.755 6,4

453.190 445,985 -1,6
1.334,520 | 1.194.100 | -10,7
98.122 102.646 4.6
282.355 284.243 0,7
147.857 144,781 21

zione paria 1434 milionidi Fonte: Elaborazione TtaliaOggi su dati di mercato. Dati nettd in migliaia di euro

euro che coprono la quasi
totalita della perdita del settore. Nel solo
mese di agosto, pero, il Biscione risulta
in crescita del 5,2% attutendo la crisi del
comparto nel singolo mese che sarebbe
stato, al netto del dato registrato da Me-
diaset, giu dell’8,3% (e non a -1,2% ).

La Rai, invece, contrae dell’'l,6% ferman-

dosi a 446 milioni di eiiro. C'e poi Sky che
aumenta le inserzioni dello 0,7% attestan-
dosi a 284,2 milioni di euro, mentre Disco-
very arretra del 2,1%, sulla soglia dei 144,8
milioni di euro. Infine, La7 sale del 1,6%

raggiungendo i 102,6 milioni di euro.

© Riproduzione riservate— |
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Mondadori, +7,03% in
Borsa. Il titolo della ca-
sa editrice di Segrate ha
chiuso ieri la giornata a
plazza Affaria quota 1,736
euro, in crescita del 7,03%.
Trend che rispecchia, tra
Ualtro, il giudizio espresso
dagli analisti di Equita
Sim, che hanno promosso
il titolo da hold a buy, con
prezzo obiettivo che passa
da 2 a 2,25 euro. Gli anali-
sti evidenzianocome i libri
continuine «a migliorare
la propria marginalita e i
magazine dovrebbero sta-
bilizzarsi grazie al digital
(non dovrebbero pitesserci
grandi ristrutturazioni)s.

Editoriale Domus ripor-

CHESSIDICE IN VIALE DELLEDITORIA

ziamento delle biblioteche
scolastiche, organizzata e
promossa dall’Associazio-
ne italiana editori (Aie).
Dal 19al 27 ottobre parteci-
peranno al progetto 15.253
seuole di tutti gli ordini e
gradi. Record anche per il
numero di librerie: 2.392
punti vendita aderenti,
dove gli italiani potranno
donare un libro alla scuola
con eut in precedenza la
libreria si e gemellata.

Elle ed Esquire per Be-
netton e Woolmark. Le
due testate Hearst in Italia
Elle ed Esquire, insieme d
United Colors Of Benetton
e in collaborazione con The
Woolmark Company, rac-

ta in edicola
Autoltaliana.
Loccasione & il
centenario del-
la sua fonda-
zione e il cin-
quantesimao an-
no dopo la sua
ultima usecita.
La direzione é
affidata a Da-
vid Giudici, gia al timone
di Ruoteclassiche, TopGear
e Youngtimer. La rivista e
in edicola al prezzo di 10
euro e con una tiratura di
40 mila copie.

Libri,torna #ioleggoper-
ché. Sono circa 3 milioni i
ragazzi e i bambini coin-
volti nella nuova edizione
dell’iniziativa nazionale
per la creazione e il poten-

T
=
P e

contano la qualitc
e i valori che acco-
munano le due re-
altaaziendalieche
hanno reso iconiea
la maglieria colo-
rata del brand.

La Filarmonica
della Scala ria-
pre le sue Prove.
Pia di 1,1 min di euro
raccolti, 78.124 spettatori
e 37 associazioni sostenute
dal 2010: sono i numeri
delle Prove Aperte della
Filarmonica della Secala,
che ogni anno permette al
pubblico di assistere alla
messa @ punto di concerti
a prezzi contenuti, contri-
buendoallo stesso tempoa
progetti nel sociale.

——© Riproduzione riservata—{fi}]

>

: anal
Mensill o lugtio: Dove

Ritaglio

stampa

ad uso esclusivo

del destinatario,

non riproducibile.

Pag. 48

125121



Quotidiano || Data 11-10-2019

LA STAMPA Pagna  1+13

Foglio 1 / 2

FISCO, GUERRA AGLI EVASORI CON LA CONFISCA DEI BENI N . .
La web tax italiana - finora rima-

’ » sta congelata - eg(tfzeéé iré1 vigoreil
i i . A -

Lltaliascongelalawebtax — zwsmsoniion
Gualtieri. Colpira i colossi Goo-

\6()() 1l .l’ le, Facebook e Alibab lusi
Incassera milioni 'anno Netflix  Spotify. Manovra, man.
cano ancora tre miliardi. BARBERAE

GIOVANNINI—PP.12-13
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La tassa italiana & simile a quella gia varata in Spagna e in Francia
Colpira i colossi Google, Facebook e Alibaba, esclusi Netflix e Spotify

A gennaio laweb tax

Prelievo del 3%
a chi fa ricavi digitali

ILCASO

ROBERTO GIOVANNINT
ROMA
awebtaxitaliana- fi-
norarimasta congela-
ta - entrera in vigore
il primo gennaio
2020. Questo 'annuncio del
ministro dell’Economia Ro-
berto Gualtieri al termine
dell’Ecofin, a Lussemburgo,
a proposito dell'imposta che
potrebbe avere trale aziende
target colossi come Google,
Facebook e Amazon suibusi-
ness relativi alla pubblicita,
cosicomepureiservizi offer-
ti da Alibaba, Amazon o
eBay. «Come & noto [Ttalia
ha la digital tax - ha detto il
ministro-noila faremoentra-
reinvigore dal primo genna-
io, @ uno dei componenti del-
la manovra. La misura c’era,
ma non operativa. Non vo-
gliamo solo la digital tax ita-
liana, ma vogliamo che sia
collocata dentro una misura
definita sul pianointernazio-
nale».

Come ha spiegato il mini-
stro Gualtieri, I'Ttalia puntaa
far si che venga varata una
imposta conefficaciainterna-
zionale, che al momento & in
discussione nelle sedi inter-
nazionali, G20 e Unione Eu-
ropea. Un negoziato «cui il
nostro Paese partecipera atti-
vamente». Ma in ogni caso
limposta italiana - che é sta-
ta approvata nella manovra
2019 del governo giallover-
de,machenonémaistataat-
tuatavarandoirelatividecre-
tiattuativi, partira certamen-
te dallinizio del 2020. A
quanto si apprende, qualora
venissevarato unaccordoin-
ternazionale, europeo o glo-
bale, la digital tax italiana
verra modificata di conse-
guenza.

La web tax italiana - molto

700

Milioni diricavi alivello
globale: sopra questo
le aziende digitali
pagheranno la tassa

S

J
9
Milioni di fatturato
in Italia: sopra questa
cifrale imprese del web
verseranno 'imposta

simile a quelle varate in Spa-
gna e Francia - prevede un
prelievodel 3%a caricodelle
imprese con ricavi ovunque
realizzati non inferiori a 750
milioni e ricavi in Italia deri-
vanti da servizi digitali non
inferiori a 5,5 milioni. I tre
ambiti di applicazione della
nuova tassa sarannoin parti-
colare la pubblicitd mirata
agli utenti online, la fornitu-
radibenie servizi venduti su
piattaforme digitali e la tra-
smissione didati degli utenti
e generati dall'utilizzo di
un'interfaccia digitale.

1 prelievo colpisce soltan-
toilB2B: esclusiquindiservi-
zi come Netflix e Spotify, ma
possibile unimpattosulleim-
prese italiane che vendono,
anche oltre confine, prodotti
made in Italy. L'imposta do-
vraessereversata entroilme-
sesuccessivoa ciascun trime-
stre, ealla presentazione del-
la dichiarazione annuale
dellammontare dei servizi
tassabili prestati entro 4 me-
si dalla chiusura del periodo
d’imposta. Secondo le stime
delgoverno Conte Uno, il get-
tito era stimato in 150 milio-
niperilprimo anno, assestan-

dosi poi a quota 600 milioni
negli anni successivi.

A frenareil precedente go-
vernonella concretizzazione
dell'imposta - che pure ha un
chiaro profilo di equita, visto
che le aziende del settore di-
gitale praticamente riescono
asfuggire del tutto allatassa-
zione nel nostro Paese - ¢i so-
nostatetralealtre coseledif-
ficolta a raggiungere un ac-
cordo a livello internaziona-
lecherenda omogeneele tas-
sazioni, per evitare che i co-
lossi del web riescano a elu-
dere il prelievo spostandosi
fisicamente o virtualmente
nei Paesi che non la applica-
no. Non a caso, nella nota di
aggiornamento al Def varata
nei giorni scorsi dal governo
Pd-M5S-Leu, la digital tax &
accostata a un«ampio proces-
so di riforma dell'imposizio-
ne sugli utili d'impresa con-
cordato a livello internazio-
nale». Proprioieril Ocsehari-
lanciato la web tax, annun-
ciando una proposta ad hoc
che verra presentata al G20
la prossima settimana.

Unaccordoin sede diUnio-
neFuropea, invece, éalle por-
te per quanto riguarda la co-
siddetta «Tobin Tax», che
gravasulle transazionifinan-
ziarie. «Siamo molto vicini a
chiudere un accordo euro-
peo sulla tassa sulle transa-
zioni finanziarie - ha dichia-
rato Gualtieri dopo I'Ecofin -
chesiconfigura come una so-
stanziale conferma del mo-
dello giainvigore in Italiax. 1
titolare del ministero di Via
Venti Settembre ha poi chia-
rito che «nonsiamo parlando
dinuovetasse per!'ltalia, ma
dell’estensione alivello euro-
peo di misure gia in vigore
nel nostro ordinamento con
I'obiettivo di ridurre la con-
correnza sleale e aumentar-
nel'efficacia».—
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E la serie, gia candidata ai Gol-
den Globe, con il pitt vasto cast di
attori transgender. E pochi gior-
ni fa, agli Emmy, Pose di Ryan
Murphy, prodotto dall’attivista
trans Janet Mock e sceneggia-
to dalla musicista trans Our
Lady J, ha fatto storia di nuovo,
regalando a Billy Porter il premio
per il migliore attore protagonista
in una serie drama, primo nero e
gay avincerlo. Cinque attrici trans
(MJ Rodriguez, Indya Moore, Do-
minique Jackson, Hailie Sahar e
Angelica Ross) che interpreta-
no cinque donne trans durante
il picco dell'epidemia di HIV e
AIDS a New York. Gente costretta
ai margini che trovava identita e
comunita nelle gare di ballo della
sottocultura “drag ball” o “house
ballroom” degli Anni 80. Mentre
allultimo Pride uno studio di
GLAAD denunciava come i per-
sonaggi trans fossero assenti dai
principali film hollywoodiani del
2018, alla tv si abbattono barriere.

Ruoli profondi

Non é stato sempre cosi. Storica-
mente stereofipate come prosti-
tute dal tragico destino nei tele-
film polizieschi, anche quando
i ruoli si sono fatti pilt profondi,
le persone trans si sono viste a
lungo interpretate da attori ci-
sgender, cioé che si riconoscono
nel sesso di nascita. Transparent
(2014), creata dalla genderqueer
Jill Soloway con un cast tecnico
in prevalenza trans, era incentra-
ta si sull'esperienza di una trans
(Maura Pfefferman), ma questa
veniva interpretata dall’attore
“cis” Jeffrey Tambor. Un dibattito
che non si placa: da un lato atto-
ri come Scarlett Johansson, che
dopo aver abbandonato il ruolo
di un boss della malavita trans
rimarca l'opportunita che a un
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attore sia concesso d’intepretare
chiunque, dall’altro il diritto fon-
damentale delle persone trans a
rappresentarsi, specie oggi che la
tv vuole raccontare il reale.

Una serie che ha fatto tanto in
questo senso e Orange is the New
Black (2013), comedy-drama di
Netflix sulla vita in un carcere
femminile, dove tra le detenute
spiccava Sophia Burset, al seco-
lo la trans Laverne Cox. “Esplo-
sa” sin dalla prima stagione, Cox
ha usato la serie come piattafor-
ma per i diritti trans. La sua So-
phia non é mai stata una “quota
trans”, ma un personaggio sfac-
cettato che cerca di sopravvivere a
Litchfield. E che dire di Dreamer,
primo supererce trans della tv?
A interpretarla, in Supergirl, la
21enne Nicole Maines, gia pro-

WEBPHOTO (2)

stata, anche coraggiosamente
per quei tempi, l'attrice Olympia
Dukakis. Quando Netflix ha de-
ciso di portare ai nostri giorni il
condominio anticonformista di
Barbary Lane, non cerano dubbi
che Dukakis sarebbe tornata nel
1uolo. A interpretarla da giovane,
pero, in un episodio flashback
ambientato nel 1966, & 'attrice e
attivista trans Jen Richards. An-
che il resto del cast artistico del
nuovo Tales of the City € prevalen-
temente LGBT+. Tra tutti, Danie-
la Vega, prima persona trans a
presentare agli Oscar.

| pit piccoli

L'eta si abbassa. Se le riflessioni
sull'identita di genere iniziano da
bambini, é giusto che a rappresen-
tarle sullo schermo siano anche

In principio fu Orange is the New Black, comedy—drama del 2013 con la trans
Laverne Cox. Da allora molto é cambiato nella narrazione televisiva con l'arrivo sul set
del primo personaggio genderqueer (che non si riconosce né nel sesso maschile né
in quello femminile) e con gli attori bambini che raccontano la loro transizione

tagonista di una storica azione
legale contro un distretto scola-
stico del Maine che proibiva alle
studentesse trans di usare i bagni
femminili. Con grande sensibilita,
poi, nel fantasy The OA, il 18enne
trans Ian Alexander interpreta
il maschio trans di origini asia-
tiche Buck Vu, accettato dagli
amici ma vessato in famiglia, cir-
costanze realissime per il quale
il giovane attore si € ispirato alla
propria esperienza.

Un‘altra rivoluzione

Era il 2017 quando poche paro-
le in prima visione su Showtime
(in Italia su Sky Atlantic) hanno
segnato un‘altra rivoluzione. «Sal-
ve, sono Taylor. Vorrei che si

A sinistra
un‘immagine

di Pose, serie
candidata ai
Golden Globe che
ha il piti vasto
cast di attori
transgender. Qui
sopra la serie
Queere, in alto,
una sequenza di
Transparent

rivolgesse a me con il pronome
“loro”». Taylor Mason, stagista di
Bobby Axelrod in Billions e primo
personaggio genderqueer della
tv (cioé che non si riconosce nel
genere maschile o femminile), in-
terpretato dalla genderqueer Asia
Kate Dillon. «Wall Street é tra le
istituzioni piu refrattarie ai cam-
biamenti», aveva spiegato il crea-
tore Brian Koppelman. «Abbiamo
pensato d’introdurre un perso-
naggio fuori dagli schemi». Un'e-
spressione che suona gia vecchia.

Anche produzioni nate nel se-
colo scorso si evolvono. Nel 1993,
a recitare il ruolo della matriarca
Anna Madrigal nella miniserie
tratta dai Racconti di San Fran-
cisco di Armistead Maupin, era

giovanissimi. Accade nella mini-
serie britannica Butterfly (2018),
sulla transizione di un bambino
di 11 anni (Vattore “cis” Callum Bo-
oth-Ford). Due anni prima, nella
terza stagione di Transparent, la
12enne attrice trans Sophia Grace
Gianna era in un flashback il pre-
adolescente Mort, mentre Modern
Family accoglieva un bambino
transgender (l'attore trans di otto
anni Jackson Millarker). Si evol-
vono anche i cartoni animati. Con
Rebecca Sugar, 32enne creatrice
genderqueer di Steven Universe,
su Cartoon Network € sbarcata
un’armata di personaggi gender-
fluid, oltre al primo matrimonio
lesbico della tv dei piccoli.
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Stagione Rai al via
Intervista
\ al direttore artistico
Ernesto Schiavi

LEONARDO OSELLA
PAB.4ES

Ernesto Schiavi

- 73 oo, di Piacenza
- violinista, organizzatore musicale, direttore artistico Orchestra Sinfonica Nazionale Rai

TORINO, CITTA
DI INTELLIGENZA
NASCOSTA

LeonardoOsella

orino 'hopercorsainlungoein
largoapiedi: ilungopo,iviali, i
mercati» Ernesto Schiavi,
direttore artisticodell'Orchestra
Sinfonica Nazionale Rai, parla
volentieridellasuaartivita di
musicista (violinista prima,
organizzatore poi); macitienea
rimarcare pitivoltele sue
prestazioni, anche con esiti
importanti, come maratoneta. E
affioraunricordotristissimo:
«L/11settembre 2001 ero proprio quia Torino
dadirettoreartisticodella Filarmonica della
Scala, chelaseraavrebbe tenuto un concerto
al].mgotro conMuti; al ritornoin albergo

Valcuha, Kazuki Yamadae Marc Albrecht;
mentrealtri piti giovani, come Aziz
Shokakimov, Robert Trevinoe Michele
Mariotti, contiamo che “difamiglia”lo
diventino prestom.

Poicisonoisolisti...

«Ancheitaliani: da Giovanni Sollimaa
FedericoColli, daEmanueleArciulia
MariangelaVacatello. Tra glistranieri Alena
Baeva, Veronika Eberle, Julian Rachlin,
Renaud Capugon, Matthias Goerne. E
valorizzeremole prime partidell'orchestra, in
particolare simetterannoinevidenzaiviolini
dispalla AlessandroMilanieRoberto
Ranfaldi, iviolisti Luca Ranierie UlaUlijona.
Estupefacente comel'ondatadinuovi
ingressiinseguitoaconcorsi, anche
recenu abbia fatto registrare unottimo

dopounacorsainrivaal Po, appresi
dallatvdell'attentatoalle Torri Gemelles.
Per fonuna]a nostracittaconduce oraa

ioni piti liete. Dal
2016 leiéacapo delcomplesso Rai: comele
sembra questa cittd, per esempiorispettoa
Milano?
«Milano &molto ccmvolgeme (2 apenaal

parte.
«Si. Einquestodiscorsosiinserisceil progetzo
Professione Orchestra con'Accademiadi
MusicadiPinerolo, cheaddestra giovani
strumentistiad astrarre davelleita
personalistiche mettendosial servizio
dell'insieme».
Tornando ai programrru Ll ﬁlone pilt

di

mondo, mantiene sempre vival'inc

Vistos

mecenatismochelacontraddistingue fin dal
Rinascimento; Torino € estremamentecoltae
lasua peculiarita & pitNintelligenza nascosta
chequellapalese;sono convinto chein passato
avrebbe potutoimprimere conlasuaricchezza
unmaggioreslancioallavita culturale»,
Qualimusicisti hannolasciatoinleiun
segnospeciale?

«Pinrdiuno. Sicuramente Claudio Abbado, che
eratotalmente privo di complessidi
inferioritd. E CarlosKleiber, un’incredibile
misceladiintelligenza evisionariet».
QuiaTorinoil direttore principale & James
Conlon,americano conradicilucane,
«Direttore dipersonalitd, cheneiprimi tre
appuntamenti apre le celebrazioni
beethoveniane. Poiluihalesuelinee, come
Mahler, Shostakovich, i compositori
perseguitati da1 reg1m1 d.ltra[orlah»
G musicali?
«Un'orchesira, e quelladellaRaianchepin di
altre, étenutaasvolgereunamissione
culturaleeducativa. Sideveallora cercare di
unirelepagine richieste dal pubblicoad altre
menofamose. Ifiloni ispirativisivedono in un
arcopluriennale, eanche quioccorre
bilanciarele scelte programmartiche del
direttore artistico conle sensibilitidelle
bacchettee dez sohsu»

LaSis basciatrice in
Italia e all’estero.

«Certamente: nel 2019-20201e nostre tappe
sonostate o saranno Napoli, Matera, Pesaro,
Praga, Milano, Venezia, Modena, Bergamoe,
amarzo, in Spagnain tournée»,

ATorino diannoinannoarrivano sempre
pittgrandinomi.

«Si, abbiamo Valery Gergiev, Daniel Harding,
Myung-Whun Chung, Fabio Luisi, Daniele
Garti. Ecisonoquellicheio chiamo “direrrori
difamiglia” perchésonodicasaelegano
benissimo conl'orchestra, come Juraj

beethoveniano.

«Naturale, datalaricorrenzadei250 anni
dallanascita. Saranno eseguite tuttele
Sinfonie, compresalaNonaaluglio, chenon
comparivaancoranellibrettoufficiale, conla

direzionedi Fabio Luisi, ei cinque Concerti per

pianoforte con Rudolf Buchbinder direttore e
solista.
Scorrendoil cartellone, il Concerto per
violino & presentato duevolte: unasvista?
«Unasceltaprecisa: proporre unraffrontotra
ledueesecuzioni, unaconFrank Peter
Zimmermanne' altraconLeonidas kavakgsn
Tor icorrente: la
ringiovanireil pubblico.
«l.aRaipuntamolto sul.l a generm xone mu
frescaconil progetto i
TeatroRagazzie Giovani, Empno sulla
ricorrenza, che abbiamo chiamato Casa
Beethovennellaserie “Classica per tutti”. In
quattrosabatisi proporrannoestrattidalle
Sinfonie; main precedenzaipiccoli spettatori
saranno protagonisti diunafiabasonora
nranme Iabox awn allaCasaTeatro,

rumentie
strumentisti. Elo stessovaleper
I'appuntamentodiNatale conlo
“Schiaccianaci” di Ciaikovskij».
Comesiconsolidaillegame traOrchestrae
territorio?
«Unruolorilevante possonoavereisei
concertidelladomenicamattina conigruppi
dacamera, precedutidabrevipresentazioni
degliesecutoristessi. Auno diquesti prendera
partelostesso Buchbinders.
Tasto dolente: l‘organo dell’Au ditorium
Toscanininon & iricorreai

Milano é coinvolgente
viva e apertaal mondo,
quicegrande
ricchezza di cultura
Un'orchestra ha sempre
ancheunamissione
educativa, e deve
avvicinarei giovani

Amola cucina ei vini
piemontest, e tifo per
la Juventus, una
tradizione di famiglia

maestroNosetti, e si presterebbe a pagine
grandiose come quelle di Saint-Saénse
Jongen,

«Certo, si potrebbe. Anzi, dico di pili: io sono
favorevole afarspostare l'orchestraovunque
simanifestino occasioni, legate peresempioa
rigon‘el}'ze ) festeL spesiali».

trova
iltempo divisitarelacitta?
«Sonotornato al Museo Egizio, che annifanon
eracosisplendido come adesso. Androa
qualchespettacolo musicale certamente. fo
sonopiacentinoeaPiacenzasonotornatoa
vivere; lamia terraoffrevereprelibatezze, ma
confessochemipiace moltolacucina
piemonteseesoprattuttoapprezzoivini, di
qualitaassolutamente superiore».
1 I'atto di essere placentmo, con Ia vtlla
diSant’Agataads
influito sul suoessere musicista?
«No.Tovolevo fare l'ingegnere elettronico eal
PolitecnicodiMilanoero arrivatoatre esami
dallalaurea. Contemporaneamentemiero
diplomatoinviolino. La Scala bandiun
concarsoe vipartecipaisenza troppe
speranze: inveceando benee cosientraiin
quel tempio dellamusica dove hotrascorso
tantianni. Comunque Milano offriva
occasioniavolonta: holavorato purenella
musicaleggera, anche con Minay.
Holetto chefailtifo per laJuvcmus
NG ,masi: éuna di
famiglia. Direcente, avendoricevutouninvito;
onoanche andatoavederlainunapartitadi

suoni campionati. Perchénonportare
Porchestra dove c’¢1’organo, nelle
chiese? Perdirne una: il Santuario di
SantaRitahaunostrumento

igli pr dal

Coppa. AMilanolaFilarmonicadellaScalaaveva
unasquadradicalcio, in giocavamoanch'ioe, con
scarsirisultat], ClaudioAbbado. Mirisultacheuna
squadracisiapurequiallaRai»...—

Bivnon e
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Si parte venerdi 11 ottobre
All'Auditorium Toscanini

La stagione Raisi apre al Toscanini venerd) 11
ottobrealle 20, conreplicasabato12alle 20,30; e
sempreinsettimana, concertoanche giovedi 17
alle20,30 (e venerdi18alle 20):accantoa
Conlon, cisara Frank Peter Zimmermann —

1. llmaestro Ernesto schiavi,
dell'Orchestra Rai. 2. L'Auditorium Arturo Toscaninidove si
svolgonoi concerti. 3. Il violinistra Frank Peter
Zimmermann che suonera giovedi17 eil18 ottobre. 4.1
mandolinista Avi Avital sara ospite di Rai NuovaMusica.
5. L'Orchestra Sinfonica Nazionale della Rai. €. James
Conlon, il direttore principale della compagine Rai

Le utilities
Informazioni & biglietti

Lastagione durafinoal 26 maggio, i concertisi
tengonoin piazza Rossaro. Bigliettida30a 15
euro,ingressi da 20a 8. Sconti per under 35,
studenti universitari e del Conservatorio. Info
011/8104653-4961, higlietteria.osn@rai.it—

irettore artistico

Rai, al via la stagione

In programma numerosi appuntamenti dedicati ai 250 anni
dalla nascita di Beethoven, grandi autori e solisti d eccezione

ames Conlondailviaallanuova
stagione concertistica dell'Orchestra
Sinfonica NazionaleRai, dellaqualeé
direttore principale. Appuntamento
all'Auditorium dipiazzale Rossaro
venerdi11alle 20 conreplicasabato 12
alle 20,30. Laricorrenzadei 250 anni dalla
nascitadiBeethoven-il Giubileo comelo
chiama giustamente Conlon -impone che
algigante diBonnsiariservatalamassima
attenzione (I'anniversario esatto saranel
2020). Cosii primi tre concertidella
stagione vedrannoinbellamostra
Beethoven, al quale peraltrosara dedicato
TinteroFestival diPrimavera (dal 3 giugno
al5luglio) con tuttele Sinfonie, compresa
laNonachenoneraufficialmentein
cartellone perché "cisistava ancora
lavorando”, nonchél'integrale dei5
Concerti perpianoforte con Rudolf
Buchbindersolista e direttore.
Lavviodell'lledel 12 prevededi
Beethovenla"Ouverture Egmontop. 84",
dedicataaun personaggio eroicovittima
dellapolitica; per questo éazzeccato
l'accostamentoalla pagina che chiudele
dueserate, la"Quinta Sinfonia" di
Shostakovic, scritta come apparente atto di
contrizionedopolasfuriatadella censura
sovieticache aveva bocciato duramentela
"Quarta". E ¢'é pure spazio peril "Goncerto
inreminore MWV 04" cheil
quattordicenne Mendelssohn compose per
violinoe pianoforte (isolisti sono Roberto
Ranfaldie Mariangela Vacatello).
Giovedi17alle20.30 e venerdi18alle
20laseconda tappa beethoveniana.
Accantoa Conlon, Frank Peter
Zimmermannsuonail "Concerto per
violinoinre maggioreop. 61", e primasi
ascoltaun’altra Ouverture, quella"a due
facce"del"Coriolano” (un primo tema
nervoso e inquieto, il secondo pitt lirico).
Anche quiil contraltare & un russo,
Ciaikovskij, rappresentatodalla"Sinfonia

n. linsolminore op. 13"nota come "Sogni
d'inverno". Scrittanel 1866 e ritoccatanel
1874, édotatadiunatraccia
programmatica. L'ascoltatore viene
accompagnatomanmanodalle
suggestionidiunviaggioinvernale ("Una
volteggiante agitazione strumentale-
scrive Michel Chion - sembra evocarelo
scintillio dellaneve eil turbinio deifiocchi”)
aunclima grigioe brumoso; e quindidaun
sereno e piacevole valzer agliempiti gioiosi
diunafestapopolare, precedutiper
contrastodaun"Andante lugubre".

Ildiscorso Beethoven-Russia sirinnova
il24 e 25 ottobre con due sinfonie
rispettivamente:la "Sesta" detta
"Pastorale"ela "Terzain dominore"di
Prokofiev.

Ilprosieguodellastagione dibase, che
prevede 22 concerti inabbonamento, si
appellaal Gotha dei compositori:
Schuberte Strauss, Mozarte Schumann,
BerliozeMahler (tre Sinfonie, tracuila
monumentale "Seconda"), Berg e Dvorak,
Strayinskij e Saint-Saéns, Wagnere
Bart6k. Masiaffacciano anche
meritoriamente autorimeno consueti:
Schreker, Reger, Nardini, Holst, Skrjabin.
Fuoriabbonamento gliappuntamentidi
Natalee Carnevale, oltre a quellodi
chiusurail 26 maggio con la bacchetta
superprestigiosa di Valerj Gergiev.

Larassegna Rai NuovaMusica,
articolata in quattro momenti, é tuttada
seguire. [ direttori Ryan McAdams
(quellodei"Pescatori diperle" al Regio),
Ryan Bancroft, Marco Angius e Andris
Pogasiavvalgono disignorisolisti, trai
quali spicca come "rara avis" il
mandolinista Avi Avital.

Ibiglietticostanoda30a 15 euro, gli
ingressida 20a9. Informazionitel.
011/810.4653-4961,
biglietteria.osn@rai.it.L.o.—
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BOX OFFICE

'Joker' soars past $350m at global box
office ahead of 'Gemini Man' challenge

BY JEREMY KAY

0000

While there is no doubt that
after last weekend'’s box
office heroics Joker will still
pack a punchline heading
into its second weekend, it
faces a considerable
challenge from Gemini Man,
which gets a big expansion in
the coming days.

The Warner Bros hit stands at
$222.2m internationally and
$350.1m globally, marking an
impressive gain since it
stormed out of the gates last
weekend to establish record October launches at the global, international, and North
American box office on $248.2m, $152.2m, and $96.2m, respectively.

SOURCE: TORONTO INTERNATIONAL FILM FESTIVAL
‘JOKER’

However Paramount Pictures International has high hopes for Gemini Man, the sci-fi
from Ang Lee that stars Will Smith as an operative and Will Smith playing a cloned,
younger version of himself with the aid of de-aging effects - albeit not the same
effects as those used to make Robert De Niro et al look younger in Netflix's The
Irishman.

Gemini Man grossed around $7m last weekend, mostly from France and Germany,
and expands into a further 54 markets, day-and-date with North America. The
heavyweights are the UK, Australia, Mexico, South Korea, Russia, Brazil, and Spain,
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Ironically the two new major markets for Joker are France and Germany and these are
two territories have traditionally rewarded superhero and comic book adaptations.

Warner Bros' It: Chapter Two has grossed $236.3m, Annabelle Comes Home
$154.6m, Blinded By The Light $1.5m from Warner Bros territories, and The
Goldfinch $3.6m heading into Brazil.

Meanwhile Abominable from DreamWorks Animation and Pearl Studios is expected
to march on. The family release stands at $32.5m through Universal Pictures
International and opens in the UK, Spain, and Netherlands.

Yesterday has reached $72m and debuts in Japan, while R-rated comedy Good Boys
on $25.9m opens in Mexico, Downton Abbey has reached $65,4m, and Italy hosts the
debut of Brave Ragazze.

Fox / New Regency's Ad Astra starring Brad Pitt as an astronaut on a long-range trip
to settle his father issues has amassed $70.1m through Walt Disney Studios Motion
Pictures International.

Sony Pictures Releasing International's Once Upon A Time... In Hollywood has
earned $225.3m ($222.7m from Sony and the $2.6m balance from Bona Film) and
opens in China on October 25. The Angry Birds Movie 2 on $91.7m flies into France.

« ‘Father There Is Only One’ becomes Sony’s biggest hit in
Spain in eight years (exclusive)

Q@ BoxOffice International Roundup  United States  Warner Bros.

0000

RELATED ARTICLES

News

Russell Crowe to star in supernatural
thriller for Miramax

Star will play troubled actor who unravels on set of
horror film.

News
Alfonso Cuaron signs multi-year TV
deal with Apple

Mexican auteur expected to partner with longtime
partner Anonymous Content and others.
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JOKER' WILL TOP THE WEEKEND AGAIN, BUT PARASITE' IS THE REAL BOX OFFICE STORY

Click here to read the full article. The upcoming semi-holiday Columbus Day weekend will
see three new competitors, none of which are likely to present a serious challenge to
the second stanza of “Joker.” Ang Lee's “ Gemini Man ” with Will Smith and the animated
“ The Addams Family ” are headed for healthy starts, with cellphone-addiction comedy

“Jexi” far behind. More significant this weekend is the platform launch of “ Parasite ”:
Not only is it launching a serious awards run, it's also the rare foreign film with breakout
potential. More from IndieWire ‘Joker' Will Set Another Record The

controversial movie grossed $96 million over the weekend, even better than initial
estimates of $93.5 million. Monday and Tuesday added another $23.6 million, but this
weekend will tell us much more about its appeal: 50% down would give it $48 million,
putting this around $185 million in 10 days. That's unprecedented for October. One
Week, Three Original Releases While June and July saw a total of just four wide-
release original films, we've seen 10 in the last five weeks. “Hustlers,” and possibly
“Downton Abbey,” could reach $100 million, and at least five others will pass $50 million.
As with the recent “Scary Stories to Tell in the Dark” and “Good Boys,” there has been a
healthy return for originals to supplement the franchises. A few weeks ago, “Downton,”
along with “Ad Astra” and “Rambo: Last Blood” all opened over $19 million — very rare.
This weekend, two originals should top $20 million. Don't Underestimate “Gemini
Man” or “The Addams Family” Ang Lee's “Gemini Man” is the director's latest effort to
experiment with higher frame rates, but the real hook is having Will Smith play both a
veteran assassin and the 21-year old clone who's pursuing himself. Although Lee has
dipped into studio commercial efforts before (“The Hulk”), this is at an extreme end. And
while Lee won the Best Director Oscar for “Brokeback Mountain” and for “The Life of Pi,”
his “Gemini Man” reviews have been terrible. It stands at 36 on Metacritic, and faces the
daunting task of recouping a reported cost of over $130 million — about double that of
“Joker.” “Gemini Man” it should see $25 million or more for the three-day weekend,
and could wind up in third place, behind the animated “The Addams Family Movie.”
Timing its release with a school holiday and Halloween makes sense. All three “Hotel
Transylvania” films opened to over $40 million; don't be surprised if this edges “Gemini.”
A Sad Farewell to CBS Films CBS Films will go out with a whimper: “Jexi” stars
AdamDeVine in a comedy about a young man obsessed with his phone. It will likely take in
less than $5 million. Directed by Jon Lucas and Scott Moore (“Bad Moms”), it's expected to
be the distributor's last theatrical feature as corporate owner CBS transitions to streaming.
CBS Films had a lot going for it. It mostly made original films including “Last Vegas,”
“Woman in Black,” and recently “Scary Stories to Tell in the Dark,” as well as specialized
releases “Inside Llewellyn Davis” and “At Eternity's End.” “Parasite” Enters the
Bloodstream With a Bong One week after very encouraging initial results for “Pain
and Glory” ($152,000 in four theaters, high end of late for subtitled releases), Bong Joon-
ho's highly anticipated “Parasite” should easily exceed that; the question is by how much.
It could be staggering; it's opening in New York and Los Angeles, in three theaters, and
anything much over $80,000 would set a record for a two-city specialized subtitled release.
After winning the Palme D'Or at Cannes, followed by screenings at the Telluride,
Toronto, and New York film festivals, it already has multiple sold-out shows at its three
locations (IFC Center in Manhattan, Arclight Hollywood and The Landmark in Los Angeles),
many of which include Bong Q&As. Bong gained wider visibility with his English-
language “Snowpiercer” and “Okja.” This film is set in Korea and taps into the zeitgeist
with its story about an impoverished family scamming a wealthy one. It feels more like
something Jordan Peele might do than the foreign-language films that typically attract
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older audiences. Neon has built a reputation along the lines of A24 in finding edgy

titles that expand the specialized audience. Its top release was “l, Tonya,” at $30 million;
can Neon find similar success here? Too soon to project; we'll get into that, along with the
rosy prospects for “Pain and Glory,” next week. But this could be the headline coming out
of the weekend. Netflix debuts “The King” and “El Camino” Success for
“Parasite” and “Pain and Glory” would be particularly gratifying as this week sees multiple
titles with concurrent or near-term home viewing. Netflix opens “El Camino: Breaking Bad”
in more than 125 across the country this weekend, mostly for evening shows — although
audiences also have the option of watching it at home. It is the widest Netflix play since
“Roma” last year. Still lacking any showings by top national chains, of note is, unlike
“Roma”, Arclight and the Arizona-based Harkins will screen “El Camino.” This could
portend openings for “The Irishman” as it struggles to get placement in even 400-500
theaters. Netflix also has “The King” with Timothee Chalamet and Robert Pattinson in
David Michod's historical drama. Its limited release includes Landmark locations in New
York and Los Angeles, ahead of its November 1 streaming debut. Sign Up: Stay on top
of the latest breaking film and TV news! Sign up for our Email Newsletters here. Best
of IndieWire Sign up for Indiewire's Newsletter . For the latest news, follow us on
Facebook Twitter , and Instagram

[ JOKER' WILL TOP THE WEEKEND AGAIN, BUT PARASITE' IS THE REAL BOX OFFICE
STORY ]
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HOLLYWOODREPORTER.COM

FELICITY JONES, SHAILENE WOODLEY TEAM FOR 'LAST LETTER FROM YOUR LOVER'BOX
OFFICE PREVIEW:'JOKER' TO

StudioCanal and'Three Billboards' banner Blueprint are behind the film, based on Jojo

Moyes' hit book. The project, which will commence principal photography on Oct. 14, is
being produced by Blueprint Pictures, the Brit behind Three Billboard Outside Ebbing,
Missouri, and The Film Farm. StudioCanal is fully financing, distributing in the U.K., France,
Germany, Australia and New Zealand, and selling internationally. A dual-narrative love
story set between London and the Riviera, The Last Letter From Your Lover will also star
Callum Turner ( War & Peace ), Nabhaan Rizwan ( 1917 ), Joe Alwyn ( The Favourite )
and Ncuti Gatwa ( Sex Education ), with Augustine Frizzell ( Euphoria ) directing.

The story follows Ellie (Jones), a young female journalist in contemporary London who
uncovers a series of love letters in the archives which tell the story of an intensely romantic
but star-crossed affair in the 1960s between Jennifer Stirling (Woodley) and Anthony O’Hare
(Turner). As Ellie is drawn into the story, she becomes obsessed with discovering the lovers’
identities and finding out how their love story ends. Moyes' book has sold three million
copies and been translated into 33 languages. Pete Czernin and Graham Broadbent of
Blueprint Pictures are producing alongside Simone Urdl and Jennifer Weiss of The Film
Farm. Jones and Woodley are both executive producing. Jones is represented by
WME, Independent Talent, Peikoff Mahan and Rogers & Cowan. Woodley is represented by
Management 360 and Hyperion, with lawyers Felker Toczek Suddleson Abramson.
Elsewhere, MGM's animated'The Addams Family' could whip up strong business, while
Bong Joon-ho's'Parasite’' opens in N.Y. and L.A. Todd Phillips' R-rated Joker is expected
to stay atop the chart in its second weekend, while Ang Lee's big-budget spectacle
Gemini Man, starring Will Smith, could find itself in a tight race for No. 2 with early
Halloween family entry The Addams Family. Joker, debuting to an October-best
$96 million last weekend in North America, is pacing to earn $40 million or more in its
sophomore outing after clearing $300 million globally by mid-week. Gemini Man, from
Skydance Media and Paramount, is tracking to open in the mid-$20 million range
domestically. Appealing to families, MGM's CG-animated The Addams Family is also
tracking to a similar mid-$20 million domestic debut. Gemini Man is likely to be dinged
by poor reviews; its current Rotten Tomatoes score of 30 percent is the lowest of Lee's
career. The action thriller, which uses groundbreaking visual effects to feature Smith's
character coming face-to-face with a younger version of himself, cost at least $140 million
to produce after rebates and tax incentives, and before marketing. Skydance and
Paramount are counting on a boost from higher-priced 3D screens that will showcase the
film's cutting edge, high-frame rate technology. Jerry Bruckheimer produced the PG-13 pic.

Gemini Man is also banking on strong returns overseas, where it opens in an additional
54 markets this weekend after launching in a smattering of territories a week ago to roughly
$7 million. Addams Family 's star-studded voice cast is led by Oscar Issac, Charlize
Theron, Chloe Grace Moretz, Finn Wolfhard, Nick Kroll, Bette Midler, Allison Janney, Elsie
Fisher and Snoop Dogg. The PG movie was originally set to open closer to Halloween, but
its release date was pushed up to avoid a showdown with Disney's Maleficent: Mistress
of Evil, after the latter title relocated to Oct. 18. Universal is handling Addams Family
overseas, where it has a staggered rollout. Bron Creative co-financed the latest big-screen
adaptation of the fabled, spooky family. The weekend's third new nationwide offering
is Jexi, the final theatrical release from CBS Films. Lionsgate is handling the ensemble
comedy in the U.S. per its deal with CBS, while eOne has overseas rights. Jon Lucas
and Scott Moore (Bad Moms, The Hangover ), wrote and directed the pic starring Adam
DeVine, Alexandra Shipp, Michael Pena, Rose Byrne, Justin Hartley, Wanda Sykes, Ron
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Funches and Charlyne Yi.

The awards box office sees the debut of South Korean

filmmaker Bong Joon-ho's acclaimed Parasite. Neon opens the indie film — boasting a rare
100 percent fresh rating on Rotten Tomatoes — in three theaters in New York and Los

Angeles.

[FELICITY JONES, SHAILENE WOODLEY TEAM FOR'LASTLETTER FROM YOUR LOVER'BOX

OFFICE PREVIEW:'JOKER' TO ]
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Startseite >> Regionalnachrichten >> Nordrhein-Westfalen >> Terminator und Perry Rhodan: Science-Fiction-Schau in Essen

REGIONALNACHRICHTEN

DONNERSTAG, 10. OKTOBER 2019
Nordrhein-Westfalen

Terminator und Perry Rhodan: Science-Fiction-Schau in Essen

[ O

(Foto: Volker Hartmann/dpa)

Essen (dpa/lnw) - Der Roboter als Freund und Helfer des Menschen oder als Feind und Zerstorer: Die Ausstellung
"I Was Robot" in Essen zeigt das ambivalente Verhaltnis zwischen Mensch und Maschine - anhand von Biichern,
Plakaten, Filmen oder Videos aus der Welt des Science-Fiction. Im Folkwang Museum treten erste klapprige
Blechwesen aus den 1930er Jahren auf, Cyborgs und seltsame Mischwesen. Es sind Bilder aus Kultfilmen

und Serien wie "Der Terminator" oder "Star Wars" zu sehen sowie Titelbilder des Klassikers "Perry Rhodan".

Mehr als 250 Ausstellungsstiicke werden bis zum 15. Marz prasentiert, wie Museumsdirektor Peter Gorschliter am
Donnerstag kurz vor Eréffnung sagte. Die Exponate stammen aus einem der weltgréfRten Science-Fiction-Museen,
dem Maison d'Ailleurs aus der Schweiz. Auch angsteinfléRende, witzige und kiinstlerische Seiten der Roboter
treten den Ausstellungsmachern zufolge zutage.

NEWSTICKER

14:00 Niedersachsen & Bremen Schroder-Kopf will Entlassung rechtsextremer Polizisten

14:00 Rheinland-Pfalz & Saarland Waffenfund: Erst Schiiler bedroht, dann Hausdurchsuchung
14:00 Sachsen-Anhalt Fahrzeugkontrolle endet in Polizeigewahrsam

14:00 Niedersachsen & Bremen Bombenentscharfung in Géttingen: Evakuierung und Zugausfille
14:00 Baden-Wiirttemberg Autobahn 6 wird wegen Briickenarbeiten gesperrt

13:49 Hamburg & Schleswig-Holstein Weitere Weltkriegsbombe in Kiel gefunden

13:49 Nordrhein-Westfalen Unbekannte klauen Kirchenglocke von Firmengelande

13:49 Thiringen Lindenau-Museum wiirdigt Lebenswerk von Herman de Vries

ntv | Q| ®uve
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10 rising stars who are changing the world
in politics, sports, fashion and more

U.K.

Stormzy

Ambassador for grime
By Reni Eddo-Lodge/London

MIDMORNING IN A LEAFY SUBURB ON
the outskirts of southwest London, and
Stormzy is feeding Enzo. The 26-year-old
rapper bought the Rottweiler a year ago,
when soaring fame made personal secu-
rity a necessity that a very big dog could
address while also giving a new celebrity
a chance at staying grounded.

Michael Omari, better known as
Stormzy, is one of Britain’s most suc-
cessful musicians and an ambassador for
grime, a genre of music that emerged from
the streets of multicultural London in the
early 2000s and that is characterized by
frenetic urgency. In 2017, an academic
from the University of Westminster said it
was on track to be “as disruptive and pow-
erful as punk.” The genre’s most famous
songs hurtle by at 140 beats per minute,

as much electronic music as hip-hop.

Stormzy’s rise to fame has been almost
as lightning-fast. In the past two years he
has stacked up awards, enjoyed a No. 1
album, and in June became the first-ever
British rapper to headline Glastonbury,
one of the world’s largest music festivals.
His duet with Ed Sheeran, “Take Me Back
to London,” topped the British singles
charts for five weeks this autumn.

When we meet in his home, Stormzy is
initially a little distracted by Enzo, but he
relaxes once the interview gets going. He
seems in a philosophical mood. Of head-
lining Glastonbury, he says, “For the first
time ever in my life, maybe in my career,
I've achieved something and it’s given me
perfect peace.”

Stormzy grew up in Norbury in south-
west London. As a teenager, he absorbed
grime culture by watching Channel U—
the now defunct British satellite chan-
nel dedicated to UK. hip-hop and
grime—and rapping with his friends.
He achieved exemplary exam grades in

Michael

Omari, 26,

better known as
Stormzy, has soared
to fame as Britain
begins to embrace
grime music with

open arms

PHOTOGRAPH BY
DAN WILTON
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secondary school, something that has re-
ceived significant media attention in the
U.K. “They’re always a bit shocked that
there’s academic brilliance in a young
black South London brother with a street
background,” he says. “If you saw a group
of lads outside the chicken shop on push-
bikes, I'm sure a lot of them are academi-
cally brilliant. Little did you know!”

Success didn’t come overnight. At 20,
he got a job on an oil rig in the English
port city of Southampton, and he remem-
bers writing lyrics on Post-it notes while
working, Within a year he made the de-
cision to quit his job and pursue music
full-time. It was 2014. “Idon’t remember
a crazy feeling of fear,” he says. “I remem-
ber feeling very sure that I'm a good MC.
1didn’t ever feel stuck or at a dead end.”

It ended up being a good decision.
His first EP, Dreamers Disease, won him |
aMOBO Award, Britain’s highest-profile |~
honor celebrating music of black origin. |+
Next came “Shut Up,” an improvised rap

i

X! .r;l ]
ke

3, N . i T
that catapulted him to nationwide fame, ﬁ'“ I.Eﬂ'n A i

garnering millions of views on YouTube. i 1 -

In 2017, his debut studio album, Gang
Signs and Prayer, went straight to No. 1
on the UK. album charts, the first grime
album to do so in the genre’s 20-year his-
tory. Grime had arguably found its first
mainstream star.

Now riding the crest of his fame,
Stormzy is determined not to pull the lad-
der up behind him. Instead, he is dedicat-

ing himself to bringing greater visibility e

to a wider community of black musicians,
artists and creators in Britain. “There’s al-
ways been a kind of lack of spotlight and
shine on the black British side of British
culture,” he says. “[But] there’s a whole
world of it ... It’s a beautiful thing, and

-~

Stormzy performs the headline set
at Glastonbury Festival on June 28,
wearing a stab-proaf Union Jack

a combination that invited intense scru-
tiny. The genre became maligned by
certain politicians. The same year Diz-
zee Rascal won the Mercury Prize, Brit-

it's coming of age right now.” vest designed by Banksy ain’s then Culture Minister Kim Howells
linked the deaths of two teenagers to the
IN THE EARLY DAYS of grime, the music British rap scene. By 2006, David Cam-
was broadcast through pirate radio sta- eron, then the Conservative Party leader,
tions, MP3 files on mobile phones, and was criticizing BBC Radio 1’s Saturday-
word of mouth. By 2003, the genre night hip-hop show for “encouraging
earned a badge of establishment legiti- people to carry guns and knives.” Lon-
macy when 19-year-old Dylan Mills, also don’s Metropolitan Police had introduced
known as Dizzee Rascal, won the pres- a risk-assessment document named
tigious high-end Mercury Music Prize Form 696, targeted at musical events £
for his first album, Boy in da Corner. It is that “predominantly feature DJs or MCs 2
widely credited as one of the pioneering performing to a recorded backing track” ¢
albums of the genre. The form required each performer to be |
Grime’s standout stars were, and checked against a police database before =
still are, overwhelmingly young and taking the stage. Most controversially, =
black, with working-class roots. It was until 2009, it asked for the details of the &
74 TIME October 21-28, 2019
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audience’s ethnicity. Until it was lifted
in 2017, Form 696 effectively muted the
British grime scene. Gigs were pulled at
short notice, and performers struggled to
make a living.

“I know I'm the product of bare in-
justice,” Stormzy says of his predeces-
sors who struggled through the genre’s
leaner times. “There are so many iconic,
legendary, more influential grime songs
that are never going to sell as much re-
cords as I've sold” He is sensitive to the
issues faced by those who came before
him. “This is why I'm always so thankful
for being in the position I am. I feel like
all those artists or public figures or ce-
lebrities who went through that, had to
go through that ... they didn’t have the
luxury of being free with their music,
and they had to bite that bullet for me,

So Ilove and respect all those people, for
all their decisions.”

For the most part, grime has yet to
break into the U.S. mainstream, though
rapper Tinie Tempah made a shot with
his debut U.S. single, “Written in the
Stars,” which peaked at No. 12 on the
Billboard Hot 100 in 2010. Meanwhile,
Drake’s 2017 album More Life featured
several grime artists, giving Skepta and
Giggs a major boost among North Amer-
ican audiences.

But grime is already finding its place
outside the U.K.—and the U.S. could be
next, “Wherever there’s underground cul-
ture or music, grime has a place,” Stormzy
says, referring to grime scenes bubbling
up in Denmark, Sweden and Australia.

The British government seems to
agree. In 2019, a report from a UK. par-

liamentary committee called grime “one
of the U.Ks most exciting musical ex-
ports.” Stormzy’s success signifies Brit-
ain welcoming the genre with open arms,
something crystallized by his joining the
ranks of Adele, Radiohead and Coldplay
as a headliner of Glastonbury. His set
transported the dense streets of South
London to a field in agrarian southwest
England. He took to the stage adorned in
a stab-proof vest decorated with a black-
and-white Union Jack, designed by the
anonymous street artist Banksy.

Stormzy was the first black British
solo artist to headline the festival. He
says he drew inspiration from Beyoncé’s
Homecoming headlining set at Coachella
in 2018. “Not in terms of anything to do
with how it sounded or looked,” he says.
“Trying to imitate Beyoncé, that’s a
fool’s game. Just in terms of quality, and
impact.” For those familiar with both
black British and African-American im-
agery, the similarities between the two
performances were clear. Each felt like a
celebration of rich aspects of the culture
that haven’t always found a way into
the spotlight. At Coachella, Beyoncé
brought with her the marching bands of
historically black universities and col-
leges. At Glastonbury, Stormzy brought
with him black gospel singers and bal-
let dancers, and snippets of speeches
from a black British politician and black
British author.

“T wanted it to be the pinnacle of my
career, my defining moment,” Stormzy
says. The set lived up to that. In the New
Yorker, author Zadie Smith wrote, “For
this was about arrival: of a king and his
court and the many, many people who
have hoped for this day, when the hy-
phenated ‘Black-British’ would appear, to
the English ear, as permanent and central
a condition as ‘African-American.”

During his time onstage, he took the
unusual step of creating an interlude
in which he mentioned all of the major
grime artists who had paved the way for
his success, as well as his lesser-known
contemporaries. “I proper felt like I
needed to do that,” he explains. “There’s
been this historical thing of letting one
black person in at a time.”

STORMZY’S COMMITMENT to collec-
tivism goes beyond shouting out his fel-
low grime artists on Glastonbury’s main

75
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stage. In the past two years, alongside
his work in music, he has launched
Merky Books, a publishing imprint with
Penguin Random House UK., as well
as partnering with Cambridge Univer-
sity to launch the Stormzy Scholarship,
funding the tuition fees and living costs
of two black students during their degree
studies. “There’s a whole side of black-
ness and black Britishness that doesn’t
often fall under the kind of umbrella
term that everyone uses of ‘black cul-

re,” he says. “It’s like black culture al-
most becomes music, acting, sports and
just kind of celebrity and whatever. I was
like, Yo, there's theater, there’s literature,
books, there’s ballet.”

Merky Books is Stor-
mzy’s platform for aspiring
black British writers, who

Most live in England’s most prosperous
cities (including over 1 million in Lon-
don) yet are chronically underrepre-
sented in the cultural sphere. From 2006
to 2016, only 0.5% of roles in British films
were played by black actors. In 2015, the
Reuters Institute for the Study of Jour-
nalism found that only 0.2% of British re-
porters were black.

Stormzy can’t help but be inspired by
the “dark, defining times” his country
is currently experiencing, he says. The
Brexit referendum in 2016 precipitated
a surge of hate crimes and racial discrim-
ination. “The more I become self-aware,
it’s like we can’t shy away from [poli-
tics]. Especially being an artist who has

a platform,” he says.
With that platform,
Stormzy is determined to

often struggle for recogni- ‘1 know make room for others. In
tion in Britain. In 2016, re- it’s my his lyrics, he often raps
searc.h f¥om the Booksellfer, a purpose to gbout his team aqd his fafn-
publishing trade magazine, . hi ily. When he received an in-
found that of the thousands JPSt shine.a vitation to be on the cover
of books published in Brit- light where of Elle UK, he persuaded the
ain that year, fewer than Ican, do magazine to shift the focus
ofeclor Throughananmeal O etIE i tlen whom
New Writers Prize, Merky in th;:ever he admired. “I was like,
Books offers a clear route to way, shape the only way this is gonna
publication. “We’re trying or form. be sick is if we bring every-

to push young black writers,
first and foremost,” he says.

Meanwhile, the Stormzy
Scholarship is intended to counter the
overwhelming homogeneity of Brit-
ain’s most elite universities. From 2010
to 2015, around a quarter of Cambridge
University’s 31 colleges failed to admit
any black British students. The fund-
ing, which comes out of Stormzy’s own
pocket, is open to both black and mixed-
heritage students. The scholarship has
encouraged a surge in applications, ac-
cording to Jon Beard, director of Cam-
bridge’s admissions office, who says the
number of black students admitted in
2019 was a third higher than before the
scholarship launched. “It's made a real
difference to our numbers already.”

Stormzy says he gets blowback for
these kinds of initiatives: “What I al-
ways get is ‘Why black people?” ‘Ah, it’s
racist, why are you doing it for black peo-
ple first?’” But black people, who make
up 3% of the British population, still face
structural and institutional barriers.

76 TIME October 21-28, 2019

one,” he says. “Everyone”

included model Leomie

Anderson, poet Yrsa Daley-
Ward, antiviolence activist Temi Mwale
and sprinter Dina Asher-Smith, who also
happens to be Britain’s fastest woman.

“I know not all my peers have the lux-
ury of having the opportunity to go on
that sofa or go on that TV show or go on
that radio show or do that, or be here, or
be in this magazine,” he says. “I know
I definitely do deserve all of these op-
portunities, 100%, I've worked for that.
But also, I'm not the only black [per-
son] ... There’s loads of us.”

Stormzy is invested in black excel-
lence. It is clear that he intends to rise
with his class, rather than out of it. “Being
so championed by my community, I feel
like everyone’s put me on this pedestal
and, like, everyone’s put me on top of the
world ... I know it’s my purpose to just
shine a light where I can, do something
where I can, just whatever I can, in what-
ever way, shape or form.” —With reporting
by SUYIN HAYNES/LONDON
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Selly Raby Kane

Celebrating African design
By Suyin Haynes

For Selly Raby Kane, Dakar has always been more
than home. “It’s central in the things | create,” the
32-year-old artist and fashion designer says of the
Senegalese capital. “It's a huge source of inspiration,
and | have just been fascinated by its history.”

Kane's interest in history has informed much of her
creative output. Her first official clothing collection in
2012 in Dakar gained attention for its juxtaposition
of the traditional with the futuristic, incorporating
designs from military attire and urban street fashion,
as well as fantasy costume and sci-fi influences.

Just three years earlier Kane had enrolled in fashion
school in Paris. “I was searching for my voice, and it
gradually grew into the techniques I'm using today,”
she says of the 2012 collection. After Beyoncé was
photographed wearing a kimono designed by Kane in
2016, the designer’s popularity soared. In late 2017
she opened her showroom in Dakar, and her garments
now sell in Europe, the U.S. and Nigeria.

As Kane's star has risen, she has experimented
with other art forms. Her 2017 virtual-reality short
film The Other Dakar was a tribute to Senegalese
mythology and the city’s hidden stories. Earlier this
year, when Ikea commissioned 10 African designers to
create a range of homeware products, Kane fashioned
a basket designed to look like braided hair. “It was
a beautiful ritual to explore, and the bond it creates
between two people was very inspiring to me."

Kane’s latest clothing collection builds on this
exploration of her Senegalese heritage. She was
inspired by a landmark 2018 report commissioned by
France's President Emmanuel Macron recommending
the repatriation of artifacts from French institutions
back to their original sites in sub-Saharan Africa. “It
made me realize that in each artifact and archive is
encoded a type of knowledge and a small fragment of
history that informs you of a past vision of the world.”

Kane credits some of her success to belonging to
several art collectives. “Fashion is not the most caring
industry, so being in my city and having that space
around me was super nourishing,” Kane says. Now,
she is making that space for others. Her showroom
in Dakar regularly hosts students for internships, and
also reserves a space for young designers from Dakar
to showcase and sell their pieces.

Kane belongs to what she describes as a “trans-
African community of young creatives” in Dakar and
cities like Lagos, Nigeria; Nairobi, Kenya; and Kigali,
Rwanda. And her interest in history also keeps her
looking to the future—she wants to “create imaginary
worlds, and infuse them with knowledge of worlds
that have existed and still exist. | think that's a good
recipe.”
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JAPAN

Aori Nishimura

Board force
By Charlie Campbell

YOU DON'T BECOME ONE OF THE
world’s top skateboarders without taking
a few tumbles. But Aori Nishimura knew
this fall was different. She was skate-
boarding in Los Angeles in 2017 when
she landed a trick badly, tearing the an-
terior cruciate ligament in her left knee.

Just three months earlier, Nishimura,
then 16, had won gold in the X Games, in
Minneapolis. Now the wheels had come
off just as her dream of stardom was gath-
ering speed. “Skateboarding—it is my
life,” Nishimura says at a skate park in
her hometown of Tokyo. “I was terrified
that my career was over.”

78 TIME October 21—28, 2019

Nishimura underwent reconstructive
ligament surgery and spent the next six
months in L.A. in painstaking rehabilita-
tion. But she eventually returned to com-
petition hungry to make up for lost time.
In January, Nishimura won gold at the
Street League Skateboarding champion-
ship in Rio de Janeiro, landing a physics-
defying “lipslide” trick in a blur of dyed
blond hair and cargo pants, Still just 18,
she’s on course to represent Japan when
the Olympics arrive in her homeland next
summer and skateboarding makes its
debut at the Games. It’s also Nishimura’s
first time representing Japan on such a
level.“T am very excited,” she says.

Nishimura got her first taste of skat-
ing at the age of 7 after picking up her
father’s board, which was lying around
the house. Her older sister Kotone also
skates professionally, and the desire

Nishimura performs a
backside feeble grind
at the Street League
Skateboarding world
championship in Rio
de Janeiro, on Jan. 12
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to keep up with her sibling helped
Nishimura reach new goals. “[My fam-
ily] have always been right by my side
supporting me,” she says.

Not all in Japan are so fortunate,
Young people typically face a mountain
of pressure to do well at school, join a
top university and be recruited by a big
firm. Pursuits outside of this unyielding
career path are rarely encouraged. Those
who struggle academically, or wilt under
the pressure, find themselves on society’s
margins and can suffer deep trauma.

Nishimura often receives messages on
social media from fans around the coun-
try, saying they admire her for turning her
passion into a real career. “I feel I could
be an example of how to pursue one’s own
path and goals,” she says. “Because when
you overcome life’s challenges, there’s fun
and joy to come.”

u,s.

Lina Khan

Trust buster

By Alana Semuels

Americans have largely watched the
advent of the massive corporation
over the past half-century with some
indifference. When companies
merged with each other, they saved
money on overheads and so could
provide consumers with lower
prices on everyday goods. But at
the age of 27, while a student at
Yale Law School, Lina Khan pushed
back against this line of thinking.

In “Amazon’s Antitrust Paradox,” a
widely read article published in 2017
in the Yale Law Journal, Khan argued
that though the rise of big companies
like Amazon may mean lower prices,
they should not necessarily be
immune from antitrust scrutiny.
Giant corporations can manipulate
the markets they dominate, she
wrote, forcing smaller companies
out of business and worsening the
economy for workers, citizens and
sometimes even consumers.

It's an argument that politicians
like Elizabeth Warren and Bernie
Sanders are now echoing. But it was
Khan's 24,000-word paper that gave
people in the halls of power another
tool for investigating monopolies.

Khan, whose parents emigrated
from the U.K. to the U.S. when
she was 11, is now working as
counsel for the House Antitrust
Subcommittee as it takes on tech
companies. She says her research
shows that though consumers
might have an illusion of choice,
afew companies dominate large
sections of the economy and set
their own rules. “l think there is a
very coherent story to be told about
how market power is harming us
as a whole in all these bizarre ways
that are not readily apparent,” she
says. “We're at a moment where the
revival of antitrust could be extremely
important in the coming decades.”

Ritaglio stampa ad

esclusivo del destinatario,

non riproducibile.

Pag. 77

125121



TIME

Settimanale Data

Pagina

Foglio

28-10-2019

72/85
9/14

BRAZIL

Pabllo Vittar

A drag queen for the world
By Andrew R. Chow

IF PABLLO VITTAR IS MAKING HEADLINES,
they might be about her smash hit songs,
her astonishing Fashion Week outfits,
her disruptive political statements or
some combination of the three. Over the
past four years, the 24-year-old Brazil-
ian drag queen and pop star has seam-
lessly integrated the personal with the
cultural and political—using her platform
as a musical star to demand equality for
LGBT communities in Brazil and beyond.

In a music ecosystem made global by
streaming, Vittar, who identifies as gay and
genderfluid, has emerged as one of South
America’s most popular exports: she has
garnered halfabillion Spotify streams and
abillion YouTube views for earworms that
gild Brazilian rhythms with an American
pop sheen. She’s forged partnerships with
superstars from around the world, danc-
ing alongside Charli XCX in “Flash Pose”
and making out with Diplo in “Entao Vai.”
On Instagram, she has 9 million followers—
more than double the number of her drag
idol, RuPaul. “It’s so cool to see drag-queen
art and LGBTQ art going mainstream,”
Vittar says of her own success as well as
that of RuPaul’s Drag Race and FX’s Pose.

Vittar has used her global megaphone
both to celebrate her identity—performing
at the World Pride parade, the U.N. Head-
quarters and Rio’s Carnaval—and to speak
out against dangers. “I feel ashamed to
be a Brazilian sometimes because of this
President,” Vittar says of Jair Bolsonaro, a
self-professed homophobe elected to the
presidency last year. In 2018, 420 LGBT
people were killed in Brazil, according to
the country’s oldest gay-rights organiza-
tion. “People are dying. People are hav-
ing their home and rights taken away”

The backlash has only inspired Vittar
to fight more fiercely for queer rights. She
has a new trilingual album on the way—
the first half of which comes out Nov. 1—
and will continue to champion other drag
queens during her world tour. “As an art-
ist, you have this duty to take a stance on
things,” she says. “If speaking out will put
me in a risky spot, let us all die trying”

PHOTOGRAPH BY STEVENS ANAZCO FOR TIME
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AUSTRALIA

Amanda Johnstone

Innovating to stop suicide
By Charlie Campbell

It wasn't one suicide note in particular that jolted
Amanda Johnstone into action; it was what linked
them all. “They all thought they were a burden

and it was too hard to keep reaching out,” says
Johnstone, 33. Growing up in Tasmania, which has
Australia’s highest youth suicide rate, she had three
close friends and nine people from her wider social
circle take their own lives.

In an attempt to harness her own grief, Johnstone
began getting her friends to routinely check in. Each
dayat 4 p.m., they would grade their own mental well-
being on a scale of 1 to 10 in a text message sent to
the group. This flagged when individuals were feeling
low without having to actively seek help.

More than 300 million people around the world
suffer from depression, according to the World Health
Organization, but fewer than half of them receive any
treatments for depression. So Johnstone decided to
take her simple scheme global. In November 2017,
she launched a free peer-support app, Be a Looper,
to let people check in with five friends daily and
give themselves a numerical rating for their mental
well-being.

“We are all on our phones all the time so it made
sense to create something that’s already in people's
hands, which gives them that nudge to reach out and
take a little bit of care of each other,” she says.

With a staff of 35, Be a Looper has spread to
76 countries—Australia, the U.S. and the U.K. are top
for users—and nearly 20,000 people have flagged
suicidal feelings to their loop, allowing their support
network to rally around. It's a simple routine that can
save lives. “It's more of a burden to bury someone,”
says Johnstone. “You can never forget those people.”

PHOTOGRARH BY ALANA HOLMBERG TOR TIME 81
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RUSSIA

Alexander Gorbunov

Speaking out under Putin
By Simon Shuster

It was late on a Friday in April when
Alexander Gorbunov, one of Russia’s
most popular bloggers, got a call from
his mom. Police officers with assault
rifles had barged into his parents’
apartment, she said, asking about
her son, what he does for a living and
whether he has ties to terrorism.
Gorbunov, 27, felt helpless. He
was living in Moscow, a thousand
miles from his family home. The
police claimed his phone had been
used to make bomb threats in
Moscow, but Gorbunov suspected
a different reason for the raid—that
his online rants, posted under the
pseudonym StalinGulag, had hit
anerve inside the Kremlin. “Like
any authoritarian regime,” he says,
“this one is most afraid of being
laughed at.” His writings, skewering
the government over corruption and
mocking President Vladimir Putin,
had earned Gorbunov, 27, over

82 TIME October 21—28, 2019

a million followers on Twitter.

After the police visited his
parents, Gorbunov felt he had few
options left, “With no independent
courts in Russia, the only way to
protect yourself, however fleetingly,
isto go public,” he says. So far,
it's working. The police have not
pursued charges against him, and
after he revealed his identity in May,
Gorbunov's popularity in Russia has
only grown. His new YouTube channel
has racked up over 2 million views for
his tirades on Russian politics, which
he delivers deadpan each week from
his wheelchair. (He has a condition
known as spinal muscular atrophy.)

Gorbunov recognizes the difficulty
of bringing change to Putin’s Russia
but is comforted by his online
supporters. “There are people out
there who share my thoughts,” he
says. “That's what creates hope for
this country's future.”

PHOTOBRAPH 8Y DAVIDE MONTELEONE FOR TIME

MOROCCO

Zainab Fasiki

Comics crusader
By Joseph Hincks

IN ONE OF THE FIRST SELF-PORTRAITS
Zainab Fasiki shared publicly, she is
standing vigil over the city—giant, green,
naked. Fasiki, 25, says The Protector of
Casablanca was a way to fight against
daily street harassment. “The message
is: This is me trying to protect the city.
I'm here, and I can change some things.”

That defiance characterizes much of
the work in Fasiki’s new graphic novel,
Hshouma, published in French and Arabic
editions in September. The book, whose
title roughly translates as “shame,” pairs
the artist’s playful illustrations with dis-
cussions of sexuality, gender-based vio-
lence and censorship. “I want every Moroc-
can to read it because we have nothing on
these topics at school orat home,” she says.

When Fasiki first left her conserva-
tive hometown of Fez for college in the
coastal city of Casablanca, she thought
life would get easier. But catcalling was
a daily challenge, and for the handful of
female students in the same mechanical-
engineering degree program as Fasiki,
bullying was common. After a man tried
to snatch her bag in the city center last
year, Fasiki, who has been drawing since
the age of 4, was inspired to publish many
of the illustrations she had kept private—
some featuring nude women.

Fasiki’s conservative critics say her
images are degrading. But she wants to
draw attention to society’s obsession with
howwomen present themselves. “I'm try-
ing to say you can see a naked woman and
you can find it normal. It has nothing to
do with sex. It's just a body.”

In early 2018, Fasiki launched a men-
torship program to prepare 20 female art-
ists each month to navigate exploitation
in Morocco’s art industry, which she en-
countered at the beginning of her career.

Inspired by Egyptian feminist Nawal
El Saadawi and French-Iranian graphic
novelist Marjane Satrapi, Fasiki is also
countering Western narratives that por-
tray the Middle East as either hypersexual
or repressed. “Everyone wants you to be
a certain way,” she says. “I love proving
them wrong”
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Davone Tines

Not your average opera star
By Eben Shapiro

Davone Tines' instrument is giving him problems.
He has performed flawlessly on major international
stages, but on this warm September day in a studio
in lower Manhattan, the musician is having some
unusual difficulties. The culprit is Camembert.
Opera singers are told to avoid dairy products for
their alleged mucus-inducing properties, but a
cheese tray at a benefit Tines attended the night
before was too tempting.

After some world-class throat clearing, the
32-year-old reverts to form and dazzles the
assembled crowd with a voice that, at the Juilliard
School, puzzled his vocal teachers with its
extraordinary range—from a feel-it-in-the-pit-of-your-
stomach bass-baritone to a goose-bump-inducing
falsetto. Tines, who describes himself on his
Instagram account as “young, gifted and Black,”
is among the most compelling classically trained
singers working in America today. While steeped in
the canon, he is more interested in contemporary
work. He recently helped create and starred in the
sought-after New York City run of The Black Clown,
a 70-minute work of music and movement adapted
from the eponymous Langston Hughes poem.

The Black Ciown was born out of Tines'
frustration with Sundays spent singing in a choir
after he graduated from Harvard in 2009 and
started work in Washington, D.C. He enjoyed the
“high-quality music-making"” involved in singing
classical Christian repertoire, but “really wanted
to sing something that was soulful and whimsical.”
In 2011, he emailed composer Michael Schachter,
a friend from college, and they began a seven-year
collaboration on The Black Clown.

Performed in front of audiences that Tines
describes as largely “liberal white elites,” the piece
feels like a challenge. It begins with Tines gazing
directly at individual audience members while
repeating the poem’s opening line: “You laugh/
Because |I'm poor and black and funny—/ Not the
same as you.” The tension is immediate, and from
that, “there's a connection,” Tines says. “Once we
share an experience, we can perhaps look at each
other with a little more empathy.”

A charismatic and commanding artist who
carries his towering 6-ft. 2-in. body lightly, Tines
is poised for a packed year ahead—prestigious
bookings, a combination of classical and new
works, and a planned recital at Carnegie Hall.
Asked if he’s made peace with classical works,
Tines sighs. “I'm just doing what black people
have always done, which is to see the resources
around them, put them together and use them for
moving forward.”

PHOTOGRAPH BY STEVENS ANAZCO BY FOR TIME
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UGANDA

Brian Gitta

Revolutionizing the fight
against malaria

By Aryn Baker

THE BEST WAY TO COMBAT MALARIA,
which causes more than 400,000 deaths
every year, is through rapid and accurate
diagnosis, treatment and containment.
But in Uganda, where malaria is one of
the leading causes of death, a good diag-
nosis is hard to come by. Blood tests are
time-consuming and require trained lab
technicians—hard to find in the small
clinics used by most of the population.
After being misdiagnosed for the third
time, software engineer Brian Gitta de-
cided to do something about it. “It was
such a waste of time, going to the clinic,
waiting in line. I knew there had to be a
better way.” For the past six years, the
27-year-old has worked with doctors, sci-
entists and fellow software engineers—all
of whom have had their own brushes with
the disease—to develop a simple method
to test for malaria without a blood sam-
ple, a microscope or a trained technician.
All that’s needed is their new inven-
tion, a portable shoebox-size device they
call a matiscope (from the Swahili word
for treatment) and a smartphone. Patients
with malaria-like symptoms, including
high fever, chills or headaches, can place
a finger in the device cradle, which uses

magnets and a beam of red light to de-
tect changes in blood cells caused by the
malaria parasite. The readings are ana-
lyzed by the smartphone, diagnosed and,
if positive, can be uploaded to a nation-
wide grid so that national health authori-
ties can monitor for outbreaks. It’s reus-
able and provides results in two minutes.
“This is a game changer,” says Dr. Jimmy
Opigo, the manager for Uganda’s National
Malaria Control Program. Not only does
an accurate diagnosis mean appropri-
ate medical prescriptions, thus avoiding
overmedication that can lead to treat-
ment resistance, the real-time outbreak-
monitoring aspect could pave the way for
targeted prevention campaigns. “This
system could be a key part of ending ma-
laria worldwide,” Opigo says. “I am proud
it is coming from one of our own.”

Development wasn’t easy, says Gitta,
a self-described workaholic who gradu-
ated from Uganda’s Makerere University
with a degree in computer science. But
despite early setbacks, the team kept pur-
suing the idea. Now on its fifth iteration,
the machine s in clinical trials in Uganda
and Angola, and is showing results on
par with the blood-sample and micro-
scope method. Gitta expects to reach
market within the next three years, “If I
had known how difficult this would be,
I'm not sure I would have started down
this path,” he says. But “it’s O.K. to fail,
as long as you keep pushing through to
your idea.”

PHOTOGRAPH BY ESTHER RUTH MEABAZI FOR TIME
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Ang Lee wants to
change the way you see

By Andrew R. Chow

NG LEE ALREADY KNOWS HOW YOU FEEL
about 3-D movies. “It gives you a headache—of
course you don’t like it!” the Academy Award-
winning director says at an editing studio in
midtown Manhattan. “The projection is bad. It’s too dark.”

Complaints like these have driven many moviegoers
and filmmakers away from the medium over the past de-
cade. To many, it’s little more than a gimmick for super-
hero blockbusters, a quickly receding novelty.

But Lee, long an iconoclast, still believes in 3-D. In fact,
he’s doubling down: his latest effort, Gemini Man, was shot
in 3-D and at 120 frames per second, a far higher rate than
the usual 24 frames per second. The visual effect is one of
extreme fluidity, more like a video game than a traditional
feature film. The movie, out Oct. 11, is in many ways a stan-
dard action sci-fi flick—Will Smith plays an aging hit man
fighting a younger cloned version of himself. But Lee
hopes it will be a Trojan horse for a mind-set shift around
the divisive medium.

So why would one of film’s leading auteurs devote his
career to what most view as a technological trifle? Lee
claims that 3-D is a fundamentally different art form from
2-D—that when the brain perceives a realistic third di-

A

Gravity, Guillermo del Toro’s Pacific

Lee, with Smith, hopes

3-D might be a key way

to lure audiences out of
their living rooms

Rim and Lee’s own Oscar-winning
Life of Pi—which was praised for its
stunning aquatic visuals and glower-

mension, it prompts a heightened sense of immersion and
deeper emotional connection. He also believes that the
shared movie-theater experience still possesses an un-

matched power—and that in the Peak TV era, 3-D might be
a key way to lure audiences out of their living rooms.

Whether Lee remains a lone warrior or the leader of a
revolution hinges on the financial support of Hollywood —
and whether other filmmakers follow him into a largely
untapped dimension. “2-D is home,” he says. “I want to go
to a new world.”

THE DIRECTOR HAS MADE a career out of defying norms.
In 1995, when Asian filmmakers were scant in Hollywood,
Lee, a native of Taiwan who spoke minimal English, spear-
headed an adaptation of Jane Austen’s Sense and Sensibil-
ity to overwhelming acclaim. In 2000, he brought martial
arts to Western audiences with Crouching Tiger, Hid-

den Dragon, which became the highest-grossing foreign-
language film in American history. And his 2005 drama
Brokeback Mountain marked a turning point for queer sto-
ries in mainstream culture and earned him an Oscar for
best director.

While Lee raced between genres, styles and obses-
sions early in his career, his current decade has been one
of single-minded intent: to advance 3-D filmmaking. After
James Cameron’s 3-D epic Avatar was released in 2009,
grossing nearly $2.8 billion at the box office, the form
experienced a renaissance: films like Alfonso Cuardn’s

ing digitally created tiger—all achieved
success within the next four years, sug-
gesting that a new era of filmmaking
had arrived.

But 3-D’s triumphant arrival was
soon beset by a harsh backlash from
consumers, who bristled at putting on
bulky glasses and shelling out extra
cash, Box-office returns dropped
steadily throughout the decade, hitting
alow point last year, as studios stopped
greenlighting projects and theaters quit
investing in 3-D digital screens. Lee’s
ambitious and highly anticipated 3-D
drama Billy Lynn’s Long Halftime Walk,
which failed to break even at the box of-
fice in 2016, looked like it could be the
form’s last stand.

Rather than concede, Lee became
convinced the problem wasn't the me-
dium but the approach. Many recent
3-D releases, including Star Wars: The
Force Awakens and Avengers: Age of
Ultron, weren’t filmed with 3-D in mind
but were converted in postproduction.

88 TIME October 21-28, 2019
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“We imitated film,” Lee says of projects
like these. “We used 2-D concepts.” In
order to fully make the leap into the fu-
ture, new techniques—from lighting to
camera angles to makeup applications—
would have to be developed.

For Gemini Man, Lee mobilized
hundreds of visual-effects artists, de-
veloping higher frame rates, clearer
CGI graphics and more precise projec-
tor technologies. The process has been
draining. “Eighty percent of the time,
you’re not dealing with art but ob-
stacles. It’s such a waste of energy,” he
says. But his pursuit is worth it to him
because of 3-D’s inherent neurological
advantages. “In 2-D, a movie is a picture
on a wall: it’s not something that’s ac-
tually real,” he says. “In 3-D, your brain
wants to believe things are actually in
front of you because they have shape
and movement.”

The film is filled with this type of
vivid detail. In a chase scene through
the streets of Cartagena, Colombia,
you see not just a blur of motorcycles
but the brushstrokes of colorful street
art and the individual feathers on pi-
geons taking flight. In a combat scene

that rivals Crouching Tiger in its elabo-
rate choreography, the punches thrown
are not just flurries of fists but weighty
individual blows. “There’s a differ-

ent intensity of somebody invading
you,” Lee says of the viewer experience.
“There’s no safe distance.”

While the action sequences are for-
midable, Lee says the medium’s biggest
advantage is in the study of faces. One
scene of which he’s particularly proud
shows the protagonist’s young clone
(acted by Smith and generated through
digital effects) breaking down emotion-
ally when he discovers a life-changing
secret. His forehead is dewy, and his
bottom lip quivers. “You can feel the
gut feeling of somebody’s tempera-
ture. You can feel them blush,” Lee says.
“You can see thoughts in

in the U.S. are equipped to show it only
at 60 frames, which is slightly blur-

rier and less detailed. And that’s to say
nothing of the thousands of people who
prefer to wait until the film comes out
on streaming, who might watch it on a
tablet or a phone.

Lee is aware he’s pulling the cart
before the horse, but he sees no other
way forward. He remains adamant that
theatrical releases are a vital form of
communal catharsis, even as filmmak-
ers like Martin Scorsese and Steven
Soderbergh have decamped for Netflix.
“I think sitting in a temple shape with a
ceremony will always be important,” he
says. “There’s some kind of a release of
energy and a purge of soul.” He hopes
that if he offers something never seen

before and impossible to

their eyes.” ‘With 3-D, it’s replicate at home, a chain
At' the moment, _?,-D like looking rea,ction. will occur: audi-
remains too expensive and ences will return to the
. at a baby vs. a ek
unpopular for studios to sophisticated theaters, theaters will in-
finance pure adult dramas, p L hi vest in digital 3-D screen-
which tend to have lower artist. Let t ls’ ing technology, studios
box-office grosses. In order baby grow up.” il finance projects, and
to continue exploring the ANG LEE, top filmmakers will jump
form, Lee had to smuggle director of back into the medium.
his emotional scenes into Gemini Man Jerry Bruckheimer,
a blockbuster. “In paint- the veteran Hollywood

ing or writing, you can try out differ-
ent techniques on a small scale. But
the film industry has big commercial
implications,” he says. “To have some-
thing new, you have to come out loud
and bold, with big action and a big
movie star.”

Gemini Man is that loud and bold
compromise. It allowed him to work
with a bankable name (Smith); to create
something never attempted before (a
fully CGI human performance); and
to grapple with both technological
riddles and complex emotional issues,
like aging and insecurity. If audiences
come for Smith, Lee hopes they might
adjust their visual expectations for 3-D
along the way, growing to appreciate
the medium instead of finding it
distracting. “Our eyes can be trained,”
he says.

THERE’S ONE MAJOR PROBLEM, how-
ever: most audiences won’t see Gemini
Man in the way Lee intended. While
the film is shot at a hyperrealistic

120 frames per second, most theaters

producer behind Gemini Man, shares
Lee’s optimism, likening this techno-
logical breakthrough to the jump from
black-and-white film to color. “If this
picture works, we're kind of copycats,”
Bruckheimer says. “I think it’s an enor-
mous leap. Hopefully other filmmakers
will follow?”

Cameron’s Avatar sequels loom
somewhere on the horizon, while Lord
of the Rings director Peter Jackson is
also exploring the form. Lee hopes that
an institute or workshop will be created
to buoy young, curious 3-D filmmakers.

But before the cavalry arrives,

Lee is game to fight this battle alone.
He's already set his sights on his next
dream project—a 3-D dramatization of
the 1975 Muhammad Ali-Joe Frazier
match—and is just waiting on a finan-
cial green light. “For a long time, 1 al-
ways doubted. Am I crazy? Am I seeing
something that is just me seeing it? But
I don’t think I'm crazy,” Lee says with a
laugh. “With 3-D, it’s like looking at a
baby vs. a sophisticated artist. You have
to let this baby grow up.” a
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The wealthy Park couple (Lee Sun-kyun and Jo Yeo-jeong)

MOVIES

A film for right now, from a master

By Stephanie Zacharek

BECAUSE MOVIES TAKE SO LONG
to make, they can’t always be asim-
mediately topical as television is.
But whether by sheer luck or keen
prescience, Bong Joon-ho's Para-
site is the movie for right now. Kim
Ki-taek (Song Kang-ho) and Chung-
sook (Jang Hye-jin) live with their
two teenagers in a small basement
apartment. Both parents are un-
employed, and the family picks up
odd jobs—Tlike folding pizza boxes,
badly—to make ends meet. But
even if the Kims’ living conditions
are less thanideal, they’re opti-
mistic. In the opening scene, son
Ki-woo (Choi Woo-sik) and daugh-
ter Ki-jung (Park So-dam) roam
through the cramped flatholding
their cell phones aloft in the search
of free wi-fi. They make it fun:
sometimes you can pull what you
need out of thin air.

The family’s luck changes when
Ki-woo lands a gig as a tutor to
a high school student, Da-hye
(Jung Ji-so), from a rich family, the
Parks. Before long, and by dishon-
est means, he gets every member
of his family employed in the Park
household. At this point, you may

think you have Parasite all figured
out: it’s a dark comedy about grift-
ers using their wiles to get by, a
parable about forgotten members
of society who manage to squeeze
in through the back door—that
would have been a good enough
movie right there.

But Bong, the director of films
like Snowpiercer and Memories of
Murder, sails beyond good enough,
devising a twist upon a twist and
connecting one scene to the next
with ingenious precision. It’s im-
possible to figure out where Para-
site is headed.

Parasite won the top prize at
Cannes, and it’s South Korea’s
entry for the Best International
Feature Film Oscar. There are good
reasons why it’s poised to reso-
nate worldwide. It tells a story you
could probably follow without
subtitles, or any dialogue at all:
the faces of these actors show with
piercing clarity how it feels to be
outsiders in a world of wealth and
privilege. Yet Parasite is first and
foremost a family story, a reminder
of how much we have when we at
least have one another. §]
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8 Questions

Brian Cox The Scottish actor on 50 years playing the
world’s worst people, the secret of HBO’s Succession
and a telling tap on the shoulder

On Succession, your brother suggests
that your media-mogul character,
Logan Roy, is worse than Hitler for
giving airtime to climate deniers.
How important do you think the

rise of certain media has been

in fostering the current political
moment? I think majorly important.
Nowadays truth is way at the back of
the class. You're dealing with massive
obfuscation on a global scale. It’s a dark
time, and this show reflects that time.

&I'M LUCKY
This is a question you should never BECAUSE
ask a parent, but on Succession, THEY ALWAYS
which of his vermin prodigy does
Logan Roy feel the most sympathy SAY THE DEVIL
for? The thing is, and this is the truth, HAS THE
he loves all of his children. He really BEST TUNES 2

does. But he realizes in order for them
to succeed, they have to develop a
tougher skin. And that’s what he’s doing W i
with his children all the time. He's end- )
lessly challenging them.

You seem like a lovely man, Yet
you've played J. Edgar Hoover,
Hannibal Lecter and even Hermann
Goring. Why do you get cast so often
as the personification of evil? I try
to do what the old Bard asks you to
do, which is to hold the mirror up

to nature. The human condition is
essentially quite a tragic condition.
And I'm lucky because they always
say the devil has the best tunes.

You play the patriarch of a
family based on very real
people. Have you ever
encountered any of the
actual individuals in the real
world? I was in a café near

my apartment in London, and
this guy tapped me on the
shoulder and said, “Oh, we just
wanted to say we’re enjoying
the show enormously,” and I
said, “Oh, thank you.” He said,
“It’s a little difficult for my
wife at times, but she’s really
liking it, liking it a lot.” And I

said, “Oh, yes, why is she finding it
difficult?” And he said, “Oh, my wife
is Elisabeth Murdoch.”

Do you like acting in superhero
movies? I liked it at the time. It’s so
clear to me that there is an audience
that’s deprived of a certain kind of life-
affirming, humanitarian kind of cinema
that you just don’t see anymore because
you've got these multiplexes that are
five screens, and four of them are taken
up with The Avengers or Spider-Man or
what have you.

You are now playing LBJ on
Broadway in The Great Society. If
Logan Roy and LBJ were negotiating,
who would get the best of the deal?
They would both go away thinking
they’d got the best of the deal.

LBJ would think that he suitably
bamboozled old Logan. And old Logan
will think, I managed to get this guy’s
number.

You did’t have much time to prepare
for the LBJ part. It was an amazingly
quick turnaround: I literally had just
finished that last episode of Succession
in Dubrovnik. It was 154 pages of

lines to learn and only three weeks to
rehearse. But I called upon the younger
Brian Cox and said, “Look, you've got to
help me through this.”

Yow've appeared in over 200 films
and TV shows. How would you

rank Logan Roy in terms of your
favorite characters to play? I'd put
him pretty high up there. He’s such a
mystery. That’s the essential thing about
Logan. In my time of life, it’s a great
role to play.

There is going to be a third season,
but there’s still a final episode to
come. Any hints on what to expect?
Well, I'm not going to give it away, but I
think it’s a doozy. People are going to go,
“Oh, wow" ... down to the last frame.
—EBEN SHAPIRO

96 TIME October 21-28, 2019
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LAURA STEVENS POUR LE FIGARO MAG,

ENVUE

BENJAMIN BIOLAY
Lhomme-orchestre

En pleine préparation d’'un album « assez rock »,
le chanteur prouve avec « Chambre 212 », le nouveau film de Christophe Honoré,
qu'il connait aussi la musique en matiére de comédie.

¢ la scéne aux plateaux,
il y a un pas que Benjamin Biolay aurait eu tort de ne pas
franchir. Sa prestation de mari éconduit dans Cham-
bre 212, la réjouissante fable dramatico-romantique de
Christophe Honoré, le confirme.

Pourtant, dans la grande famille du cinéma. le musicien a
eudumalaaccepter la place qu’on lui offrait. Etranglé par
la peur, il a longtemps décliné les propositions, jusqu’a
ce que La Petite Lili, 'excellent film de Claude Miller, le
convainqued ajouter une cordeasonarchet: « J avaisrefisé
d’y jouer, notamment parce que je ne m'imaginais pas gifler
Jean-Pierre Marielle. Mais en vovant le film, je me suis senti
con, et paramour-propre, j 'ai acceepté la proposition suivante.
Et j'ai été bien obligé d'admettre que la comédie était un
bonus dans ma vie », nous raconte-t-il, ce jour-la, dans la
chambre 105 de I'Hotel Pont Royal, & Paris.

Depuis quinze ans, I'inimitable flegme de Biolay apporte
aussi un certain bonus au septiéme art : son don d'inter-
prétation s’anime autant devant la caméra que derriere un
micro. De composition, en revanche, il est moins question
au cinéma. Chez Honoré, entre Vincent Lacoste et
Camille Cottin, il campe I'ex-compagnon de la mere de sa
fille de 16 ans : Chiara Mastroianni. « J'accepte les réles
que je crois pouvoir jouer. Je ne vais pas non plus aller me

Sfourrer dans une galére », admet-il non sans humour.

Toute ressemblance avec ses personnages ne serait donc pas
fortuite ? Aprés une premiére apparition dans son propre
role chez Laetitia Masson (Pourquoi (pas) le Brésil, en
2004, dont il signait aussi la musique). on I'a vu jouer dans
Stella un ripeur digne de ceux qui peuplaient le milieu
ouvrier de son enfance a Villefranche-sur-Sadne. Plus tard.

alors que ses liaisons avec Lou Doillon, Vanessa Paradis ou
Anna Mouglalis faisaient les choux gras de la presse people.
il jouait les amoureux transi ou contrarié dans Pourquoi tu
pleures ? ou L' Art de la fugue. Et quelques années apres
Mariage a Mendoza, le crooner s'installait en Argentine
pour composer les albums Palermo Hollywood et Volver.
Jusqu'a2017oticesocialiste féru d histoire enfilait I'imper de
Dionys Mascolo dans La Doulewr, d Emmanuel Finkiel. ..
Mais si sa vie se lit dans chacun de ses personnages, le
cinéma a-t-il toujours accompagné son existence ?« Depuis
E.T. et Johnny s’en va-t-en guerre, je in'ai jamais cessé de
regarder des films. dit-il. Kubrick, Woody Allen, Truffaut,
Tarantino. .. Quand j'aime un cinéaste, je veux tout voir de
lui. Au cinéma, la charge sensorielle, voire sensuelle, est plus

Sorte mais comme je suis tres pudique, japprécie aussi le

plaisir solitaire de découvrir une wuvre chez moi en fumant,
en plewrant ou en riant aux éclats. »

LA NOTE NETFLIX
Sa musique nait-elle alors systématiquement d’images ?
« Je U'aborde, en effet, toujours conune la bande originale
d'un film, qu'il soit tourné ou pas. Et le cinéma reste une
référence : si je dis a un de mes musiciens que je veux ui son
a la David Lynch, il saura précisément ce gue ¢a signifie. »
Ainsi, pour raconter le tournage de Chambre 212, il prend
le méme pont métaphorique dans I'autre sens : « Dans
le studio o1t nous avons tourné, il y avait entre nous une
ambiance de groupe. Christophe Honoré est un metteur en
scéne qui vous donne les mots et le rythime mais vous laisse
trouver votre mélodie », explique-t-il.

Parce qu'il a définitivement épousé ces deux arts, Benjamin
Biolay prépare a la fois un album rock sur lequel planera son
admiration pour les Strokes et les Arctic Monkeyset la sortiede
Valses de Vienne, un thriller de Marc Fitoussi dont il partagera
I"affiche avec Karin Viard. Etil ne pouvait pas refuser la propo-
sition de Damien Chazelle quil'a invitéa rejoindre le platean de
The Eddy; la série musicale sur le jazz du Paris d’aujourd’hui,
qu'ilréalise pour Nettlix. Alors que Biolay raconte, des trémolos
danslavoix et desétoilesdans les yeux. le plan-séquence de huit
S — minutes dans lequel le réalisateur de La La
wmmmmmemes s Landladirigéen méme tempsqu'un orches-
tre, on en est définitivement stir : de la scéne
aux plateaux, iln’y a qu'un pas que Benjamin

Biolay aurait eu tort de ne pas franchir.
Clara Géliot

Chambre 212, de Christophe Honoré, avec Chiara
Mastroianni, Vincent Lacoste, Benjamin Biolay...
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L’APOSTROPHE
DE JEAN-CHRISTOPHE

REPORTER BLANCHE, BUISSON
CEUR NOIR
La photographe de guerre Camille Lepage a été tuée en Centrafrique
en 2014. Un film de fiction lui rend hommage.

HERE NINA MEURISSE, il est des noms
difficiles a porter quand on se destine au
cinéma. Ainsi du votre. Pendant trois décen-
nies, le prénommeé Paul a attiré des millions de
spectateurs dans les salles grace a ces
chefs-d’ceuvre impérissables qu’étaient Les Diaboliques et
La Vérité de Clouzot ou Le Deuxieme Souffle et L' Armée
des ombres de Melville. Sans oublier la
série de films de Lautner ou il incarnait le
fameux « Monocle ». A I'opposé de son
jeu tout en flegme élégant dont on se
demandait sil cachait de la cruauté ou de
la tendresse, vous incarnez une reporter
de guerre touten mouvement et en vérité
brute dans le long-métrage de Boris
Lojkine, Camille.
Camille est le prénom d’une photojour-
naliste dont les clichés du Soudan et de Centrafrique il y
a dix ans disaient avec force le chaos africain. Jusqu’a ce
jourde 2014 otison corps sans vie fut ramené par des mili-
ciens anti-balaka chrétiens dont le convoi auquel elle
s’était jointe venait d’étre attaqué par des Séléka musul-
mans. Morte d’une balleen pleine téte pour avoir tenté de
montrer une autre vérité du continent noir : I'exploitation
diamantifére. Dans le réle de cette femme qui n’avait ni
froid aux yeux ni ceux-ci dans sa poche, vous jouez mieux

que bien : juste. L’'empathie pour ces civils de Centrafri-
que, premiéres victimes d’une guerre qui fit des dizaines
de milliers de morts et un million de déplacés ; I'affection,
parfois matinée d’incompréhension désespérée, pour ces
tribus aux haines ethniques et religieuses recuites et inex-
tinguibles ; la naiveté de croire que le monde, sa famille ou
ses amis puissent s'intéresser a ces conflits si banals en
Afrique centrale ; la détermination a
s'imposer comme femme dans un univers
— les reporters de guerre — qui semble
plutdt fait pour les hommes, les vrais.

Si les scénes ol sont posés les enjeux du
métier de journaliste ne brillent pas par
leur génie ou leur originalité (non plus
que les réflexions sur cette fichue
violence dont ne parviennent pas a se
départir les hommes), on saluera la
mise en scéne et le montage de ce film qui a dii étre tout
sauf une partie de plaisir a tourner a Bangui et dans ses
environs. Esquivant a peu pres le double piege du docu-
mentaire didactique et de I'hagiographie complaisante,
Camille ala gravité esthétique d’un tombeau occidental
et la poésie gaie d’'un hommage africain.

Post-apostrophum : impayable Frangois Hollande, qui apparait dans une

conférence de presse télévisée au cours de laquelle il déclare qu’en
Centrafrique, des massacres « se perpétuent », au lieu de « sont perpétrés »,
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DRAME

* 4% FAHIM, de Pierve-Frangois Martin-Laval, avec Assad Ahmed,
Gérard Depardien, Isabelle Nanty (en salles le 16 octobre).

ECHECS SANS PROVISION

lors que la violence régne au Bangladesh
en ces années 2000, un pere et son fils
sont contraints de quitter leur famille.
Destination : Paris. Objectif : obtenir
Iasile politique. Parallélement a leurs

démarches administratives. ils se mettent en quéte d'un
club d’échecs qui permettra au petit gargon

de gravir les échelons dans sa discipline. A Créteil,

ils trouvent le professeur idéal. Mais le temps joue
contre eux, la menace d’expulsion se précisant...
Pierre-Frangois Martin-Laval n’a pas oublié I'histoire
de Fahim Mohammad, qui avait raconté son destin

de SDF puis de champion de France des moins

de 12 ans dans Un roi clandestin (Editions

Les Areénes). Une belle aventure humaine que le

DOCUMENTAIRE

* 4 % POUR SAMA. JOURNAL

DOCUMENTAIRE

e a. Lot )

*% TOUT EST POSSIBLE,

réalisateur des Profs et de Gaston Lagaffe traite avec
une certaine naiveté mais non sans talent dans ce film
familial, ou le novice Assad Ahmed interpreéte avec

un vrai naturel ce héros si différent (par sa jeunesse)

de ceux des autres biopics. Fort de la participation de
Gérard Depardieu. touchant et dréle dans son costume
de prof tendre et bourru. il signe un long-métrage
sympathique a tous les niveausx.

Picerre de Boishue

ANIMATION

[} :
# ANGRY BIRDS. COPAINS

D'UNE MERE SYRIENNE, de John Chester. COMME COCHONS, de Thurop Van
do’Waa(l al-Kateab et Edward Warts. TOUT EST BEAU Orman (en salles le 16 octobre ).
TEMOIN DE GUERRE DANS LE COCHON L’UNION FAIT LA FORCE

n 2016 : Alep est assiégée, sous

les frappes aériennes. C'est la que
grandit la petite Sama, 1 an, baignée
d’amour mais aussi entourée de sang...
Sa mere, Waad, journaliste, filme leur
quotidien pour comprendre celui tout
aussi semblable des milliers de Syriens
qui n'ont pas fui la zone de conflit
et qui, trop souvent, tombent sous
les balles. Tiraillée entre son statut
de meére et son coeur de résistante
depuis les manifestations
prodémocratie a I'encontre du régime
de Bachar el-Assad, Waad explique
pourquoi cette ville I'a retenue
des mois durant aux cétés de son mari,

Vous allez adorer Emma. Cette truie
arrive pleine a la ferme des Chester.
Ces jeunes urbains californiens piqués
d’écologie ont décidé de devenir
fermiers. Mais pas comme ceux du

XXe siécle avec élevage intensif,
pesticides et monoculture. Non, des
fermiers écoresponsables, respectueux
des cycles naturels. Ca sent son Bouvard
et Pécuchet a plein nez ; la catastrophe
annoncée. Leur histoire est retracée par
sept ans de tournage et d’épreuves.

On est vite séduit par cette utopie de
ferme a la grand-papa. Le réalisateur
n’en fait pas des tonnes sur sa conviction
écologiste. Il ne cache pas son dégoit

Dans un combat qui semble
interminable, oiseaux et cochons
vont, cette fois, étre dans |'obligation
de faire une tréve. Aprés des attaques
en provenance d’une nouvelle ile,

Red, toujours accompagné de Bombe,
Chuck, de I'Aigle Vaillant et de la
derniére arrivante Silver, va s’allier a
Léonard afin de monter une équipe
pour le moins surprenante. L'objectif
est simple : se rendre sur cette terre de
glace pour y stopper une nouvelle
menace et ainsi préserver la tranquillité
des deux ilots. Aprés un premier

volet plutét réussi, Thurop Van Orman
reprend le flambeau et inscrit

* % %%  médecin en chef d'un hépital de guerre.  d'ex-citadin quand il brasse le purin ou sa suite dans la méme lignée,
Excellent A mi-chemin entre le film témoignage qu'il transgresse ses principes : flinguer avec pour principale mission de faire
* * * et le journal de bord, Pour Sama livre un coyote qui croque ses poules. Aufinal,  rire. Avec quelques gags simplistes,
Iris bien o5 images d’un conflit on croit a son idée : étre collaborateur un rythme qui va bon train,
Bien ou la mort frappe méme les plus jeunes  plutét qu'exploitant de la nature. d_es personnages attachants et une
* et ol les obus s'invitent jusque Les petits d’Emma finissent malgré tout histoire accessible aux plus petits, il
Moyen dans les histoires pour enfants. Un dans I'assiette. Faut bien nourrir son parviendra a séduire le jeune public.
® documentaire captivant et poignant. homme. C’est un documentaire, pas un Les autres passeront leur chemin.
A éviter Maylis Dudouet  conte de fées. Christophe Doré Maxime Le Nail
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Apple caves in to Beijing and blocks
app used by Hong Kong protesters

YUAN YANG — BEIJING
PATRICK MCGEE — SAN FRANCISCO

Apple has caved in to pressure from
China and removed a mapping app
used by Hong Kong protesters from its
App Store, in the latest sign of western
companies putting profits on the main-
land before political considerations.

Days after being harshly criticised by
Chinese media for allowing HKmap.live
— a mobile app that displays real-time
locations of traffic obstructions, police
and protesters — to be downloaded,
Apple said yesterday it had been used
“in ways that endanger law enforce-
ment and residents in Hong Kong".

The iPhone maker also removed a
Quartz app from its App Store in China,
a move that employees of the media
company alleged was a result of its cov-
erage of the Hong Kong protests.

The tech company said the app had
violated local laws and had been used
“to target and ambush police, threaten
public safety, and criminals have used it
to victimise residents in areas where
they know there is no law enforcement”.

The People’s Daily, the official state-
run newspaper, said this week that
Apple had “betrayed the feelings of the
Chinese people” by approving the app,
asking: “Does this mean Apple intended
to bean accomplice tothe rioters?”

The move comes as US sportswear
group Nike grapples with the fallout of
the National Basketball Association’s
run-in with China over Hong Kong.

State broadcaster CCTV and tech
company Tencent said they would not
air pre-season NBA games following an
American basketball executive’s tweet
about the protests. Nike, which spon-
sors NBA player kits under an exclusive

deal with the league, has been among
the biggest beneficiaries from a basket-
ball boom in China.

Greater China, which includes main-
land China, Taiwan and Hong Kong,
accounted for 36 per cent of Nike’s prof-
its in the last quarter. It is also a crucial
market for Apple, accounting for a fifth
of sales in 2018.

The app remains available to use in
browsers and some legal experts ques-
tioned Apple’s reasoning.

Jyh-An Lee, associate professor of
internet law at the Chinese University of
Hong Kong, said: “We don’t have any
record of crimes oceurring as a result of
using the app, and the content on the
app is already available publicly. Fur-
thermore, using the app to avoid the
police is a completely different legal
issue fromusing it to attack police.”

Nike on defensive page 12

this monthas Brexit mood shifts

Varadkar says agreement possible

n‘illMll
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FT BIG READ. TECHNOLOGY

A film has digitally recreated the face of a younger Will Smith. The reduction in cost of such technologies
opens opportunities for Hollywood but also for a glut of deepfake videos involving politicians or porn.
By Tim Bradshaw

- Faking it:
'Hollywood
edition
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[ very Hollywood actor is
desperate to cling to their
™ youth. Now, Will Smith, the
star of Independence Day and

Men in Black, can be 23 for-
ever. But unlike his Botoxed peers, the
secret of Mr Smith’s fresh face is a new
breed of digital doppelginger, offering
unprecedented realism.

1n Gemini Man, his latest blockbuster
which is released on Friday, the 51-year-
old actor plays a retired assassin whose
younger clone is sent to kill him.

The 23-year-old Smith clone, known
in the film as Junior, is not the real actor
hidden under layers of make-up or
prosthetics. Instead, he is a completely
digital recreation, constructed from his
skeleton to the tips of his eyelashes by
New Zealand-based visual-effects stu-
dio Weta Digital.

Hollywood insiders estimate that the
Junior character alone cost tens of mil-
lions of dollars to make - perhaps twice
as much as hiring the real Will Smith.

Yet just a few weeks before Gemini
Man’s premiere, another, far cheaper,
digital clone of Will Smith appeared ina
reboot 0f 1999’ hit science fiction movie
The Mairix. In a two-minute YouTube
video, Mr Smith took the place of Keanu
Reeves to play Neo, taking the red pill
and pausing bullets in mid-air.

The clip was made without Gemini
Man’s estimated $138m budget. Instead
its creator, a YouTuber known only as
ShamoOok, employed free software
called DeepFaceLab to superimpose Mr
Smith’s face o1 to Mr Reeves’ within The
Matrix footage. So-called “deepfakes”
like these have been used to turn come-
dian Jordan Peele into Barack Obama or
actor Bill Hader into Tom Cruise, with
each clip more believable than the last.

Deepfakes and the high-end effects
seen in Gemini Man offer two alternative
paths to manipulating people in videos.
But as the two techniques converge, the
costof a fully digital human is plummet-
ing. The “uncanny valley” is finally
being bridged, prompting some in Sili-
con Valley to wonder when virtual
assistants, such as Alexa, will no longer
bejust a disembodied voice.

“The price of realism has dropped
dramatically in the last 20 years,” says
Paul Franklin, co-founder and creative
director at award-winning visual-effects
studio DNEG. “Things that were the
domain of companies like DNEG can
now be done with off-the-shelf software.
It’s inevitable [that] the kinds of tech-
niques in Gemini Man will be stock-in-
trade inthe next 10 years.”

The fact that it has never been easier
for Weta wannabes to insert people into
short videos has led to warnings from
politicians, privacy activists and Holly-
wood itself. Convincing fake videos
could be used to manipulate electorates,
defraud companies or bully individuals
— even if for now, deepfakers’ principle
hobby is to insert unwitting celebrities
into pornography.

A report in September from Deep-
trace Labs, a cyber security start-up
whose technology detects manipulated
videos, found that the number of deep-
fakes posted online had almost doubled
in the past six months to 14,678. Of
those, 96 per cent are classified as porn.

“It’s definitely evolving very fast,”
says Katja Bego, a data scientist who is
researching deepfakes at Nesta, a tech-
focused non-profit organisation. Face-
book, Google and Microsoft have driven
efforts to improve deepfake detection,

hoping to prevent misleading videos
from spreading across their networks.

Creating realistic digital people the
traditional Hollywood way is still a
daunting task. Bringing Junior to life
took “hundreds of hours of painstaking
animators’ and modellers’ time”, says
Stuart Adcock, head of facial motion at
Weta, which was founded by Lord of
the Rings director Peter Jackson. “At
times it felt more like we were making a
real human from the ground up than a
visual effect.”

But with advances in machine learn-
ing and processing power available on
smartphones and cloud computing sys-
tems, some predict that Gemini Man-
style etfects could one day become as
accessible as selfie-retouching smart-
phone apps like Facetune are today.

“Deepfakes are the next step ina long
chain of the democratisation of media
production,” says Peter Rojas, a venture
capital investor at Betaworks Ventures.
“Deepfakes are the democratisation of
CGI. It’s not that different to what
blogging did for publishing.”

Deepfakes are barely two years old
but the biggest change in recent months
is the amount of input data required to
create a convincing video. In September,
Chinese app Zao caused a viral sensa-
tion by allowing users to trade places
with Leonardo DiCaprio in a selection of
scenes from films such as Titanic.
Because Zao’s range of clips is limited
and pre-selected, the process takes just
a few seconds and requires only a single
photograph of the face-swapper.

“Before, it was easy to do this for
celebrities and politicians because you
have a tonne of moving footage for
them [on the internet],” Ms Bego says.
“Now you just ieed one picture of a nor-
mal person.”

A new benchmark for realism

Despite the pace of deepfakes’ progress,
traditional Hollywood effects studios
such as Weta see little application for
the technology intoday’s blockbusters.

Deepfakes may be popping up on
smartphones in YouTube clips and
Facebook feeds but in Gemini Man, Jun-
ior’s digital face is shown in lingering
close-ups across a vast Imax screen,
While the effect is more convincing in
scenes set in dark catacombs than in
bright sunlight, it has nonetheless been
hailed as a breakthrough for human
realism. The difference is obvious
even from the effects of two or three
years ago, such as Princess Leia’s brief
appearance in the 2016 Star Wars
spin-off, Rogue One.

“The really tricky thing is the way the
human face moves . .. that has been
a holy grail for visual effects forever,”
says Mr Franklin. DNEG has worked on
films including The Avengers series
and Ex Machina.

“We are all experts in what faces look
like,” he says. “If something is even
slightly off — if the muscles around the
mouth don’t move correctly or the eyes
don’tlook in the right direction — we all
know about it instantly.” That is why
many deepfakes are still easy to spot.

Achieving the level of quality seen in
Gemini Man or Avengers: Endgame’s
“Smart Hulk” is costly and time con-
suming. “In high-end visual effects, we
price it out in millions of dollars per
minute,” says Mr Franklin. “It’s incredi-
bly labour intensive.” Even on television
shows and video games, where budgets
are typically more constrained, a

“virtual human” effect might come
with a six-figure bill.

In Hollywood, that investment pays
off if audiences flock to see it on the big
screen. Jesse Sisgold, president and chief
operating officer at Skydance Media,
one of the production companies
behind Gemini Man, says the film’s “rev-
olutionary technology . . . establishes a
new benchmark for the theatrical
experience”.

The first year of production on Gemini
Man at Weta was spent building a digital
version of Will Smith as he is now.
Ttincluded a model of his skull, a photo-
grammetric map of his skin pores
and face lines, and just the right mix
of digital oil and water to make his+
eyes lookreal.

Then, Weta’s Mr Adcock explains, his
team compared that model to a 23-year-
old “skin double”, as well as drawing on
footage from Smith’s 1990s films and
photos of him as young as 8, to deter-
mine how features such as his nose, chin
and jaw had aged.

Adding to the challenge, Mr Adcock
says, was living up to the audience’s
memories of Mr Smith, who has been a
familiar face to millions since The Fresh
Prince of Bel-Air first aired in1990.

For one shot, director Ang Lee asked
the Weta team to make Junior look as
though he was a “ruthless assassin” but
sympathetic enough that the audience
would still want to “sit down and enjoy a
nice warm bowl of chicken soup” with
the character.

“We wrestled with that concept for a
while before finally landing on the rec-
ipe,” says Mr Adcock. Weta made a
“small tweak” to the epicanthic fold,
where the upper eyelid meets the inner
corner of the eye, and put “more soft-
ness” inthe eyes.

“Technically it's a huge challenge but
there are also many creative choices at
play to make shots work,” he says. “It’s a
balance of art and science. We can’t just
have one-click solutions.”

Fine-tuningoperation

The process used by Weta and other
effects studios is at odds with the idea of
fully-automated deepfakes — and
points to a broader challenge with artifi-
cial intelligence systems. Deep learning
and neural networks are “black boxes”
that take data as input and spit out a
result, without explaining what hap-
pens in between. “Deepfakes allow you
to get aresult that is convincing in some
cases but imagine art directing eye
behaviour from one frame to the next,”
says Mr Adcock. “That is the level of
controlwe need.”

Suranga Chandratillake, a tech inves-
tor at Balderton Capital, says today’s
deepfake creation systems are frag-
mented and incomplete. Despite the
promise of instant fakery, the best-qual-
ity examples still require a lot of manual
fine-tuning to ensure a convincing clip.

“When you read the hyperbolic stuff
that the world is going to change [due to
deepfakes], that depends on it being
really good and instant. That just can’t
be done,” he says. “I'm not sure the cur-
rent approach will ever get you there.”

This “man behind the curtain” prob-
lem affects other Al-led systems, such as
self-driving cars, he adds. Automation
can get you 90 per cenit of the way there,
but manual intervention is still required
toreach the desired destination safely.

That adds to another challenge for
deepfake producers today: their almost
combplete lack of a business model or

corporate sponsorship. “The interesting
hurdle [to overcome] would be if there
is progress in commercialising this,”
says Ms Bego. “There is not that much
money being pumped into making
these much better.”

That may be starting to change.
Despite many in the visual-effects
industry dismissing deepfakes as a gim-
mick, the first Hollywood movie to
incorporate the technique was released
earlier this year — without audiences
even noticing.

Deepfakery shaved several years off
British actor Bill Nighy in Pokémon
Detective Pikachu, according to Tim
Webber, chief creative officer of
Framestore, the visual-effects group
that worked on the film adaptation of
thevideo-game franchise.

“The reason we ended up using deep-
fake was partly a wish to experiment
with it,” says Mr Webber. “We had
played around with it before, not terri-
bly seriously, and it hadn't worked.”

Just as models in fashion magazines
might be given the Photoshop treat-
ment, “de-ageing” techniques are
widely used (though not often adver-
tised) to digitally airbrush Hollywood
stars. De-ageing plays a prominent role
in Netflix’s forthcoming crime drama
The Irishman, to make Robert De Niro
and Al Pacino look younger in flashback
scenes. In most cases, unlike the fully
digital Junior in Gemini Man, de-ageing
involves CGI models being melded with,
or pasted on top of, standard camera
footage from the actors.

In Pokémon Detective Pikachu, though,
Framestore’s deepfakes tinkering made
it to the big screen. Mr Nighy's charac-
ter, Howard Clifford, is de-aged for justa
few seconds, when his younger self is
shown in a low-resolution archival news
clipinthe opening sequences.

“We were only doing de-ageing on a
fewshots so it wasn't worth us building a
full computer-generated model of an
actor’s face,” Mr Webber says. “We
could use a younger picture of that actor
to train the deepfake model.”

Avatar opportunity

While development has been “incredi-
bly rapid”, Mr Webber says, it is “alittle
hard to predict how things will
progress”. The free, open-source nature
of deepfake software — and the under-
ground community who use it — is hold-
ingback commercialisation, he says.

That could be where Silicon Valley
comes in. Apple, Google and Facebook,
as well as games developers such as
Fortnite maker Epic, have been hiring
talent from California-based visual-
effects companies such as Industrial
Light & Magic, which was founded by
Star Wars creator George Lucas, and
Pixar, the Disney-owned computer ani-
mation pioneer. Last week, it emerged
that Apple had acquired UK-based iKin-
ema, which specialises in “full body”
motion capture for games and films.

That has the visual-effects industry
speculating about what this might lead
to — from upgrades to avatars, such as
Apple’s personalised “Memoji” or Snap’s
Bitmoiji, to full visualisations of digital
assistants like Alexa and Siri.

The tech companies “sit in the mid-
dle” between big budget Hollywood-
style effects and the DIY feel of deep-
fakes, says Steve Caulkin, chief techni-
cal officer at Cubic Motion, which works
on digital animation for video games,
TV and films. “They potentially have
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the means to create pretty high-end
digital humans.”

Combining Silicon Valley’s vast data
troves and Al expertise with Hollywood
visual effects could mean that one day,
every smartphone owner has their own
private version of Gemini Man’s Junior —
a realistic avatar to represent them in
the digital world.

“What I'm excited about,” Mr Smith
joked at a preview screening of the film
earlier this year, “is there’s a completely
digital 23-year-old version of myself
Ican make movies with now”.

Speed read

Realising the human High-end
Hollywood effects are converging with
open-source deepfake technologies

Viral scourge The number of deepfakes
posted online has almost doubled in
the past six months to 14,678

Big Tech role Facebook, Google and
Microsoff are investing in visual effects
as well as deepfake detection efforts

Tn high-
end visual
effects,

we price
itoutin
millions of
dollars per
minute. It's
incredibly
labour-
intensive’

“The really
tricky thing
is the way
the human
face moves
... that
has been a
holy grail
for visual
effects
forever’

Despite the lack

of investment in
deepfake software,
the sector is making
rapid advances, says
Nesta’s Katja Bego

Above: a poster
for Gemini Man
showing Will
Smith and his
digitalised
younger
nemesis. Left:
director Ang Lee
and Will Smith
on the set of
the film. Below:
a ‘de-aged’ Al
Pacino and
Robert De Niro
in forthcoming
Netflix film The
Irishman— sy
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Huawei's dominance in
5G should be challenged

Supporting EU competitors may offer economic and security benefits

Few technologies are as important to
future growth as 5G communications,
the enabler of smart cities and the
interconnected internet of things. That
makes the increasing dominance of a
single Chinese company, Huawei, all
the more sensitive. The US and EU are
right to look atways to counter it.

Huawei’s growing clout — one study
found it supplied 28 per cent of global
telecoms equipment in the past four
quarters — reflects its combination of
increasing technological prowess,
decent-quality equipment and low
prices. Butthe company, though appar-
ently privately owned, has achieved
global scale in part through Chinese
state support, including cheap finance.

The US has taken the lead in warning
ofthe company’s potential risk to cyber
security. China has a history of cyber
attacks and, despite Huawei’s insist-
ence that it would never allow itself to
be used this way, could potentially use
laws obliging Chinese companies to co-
operate with security services to gain
access to businesses’ data.

The US has arguably been throwing
its weight around too much in trying to
dissuade western allies from using
Huawei equipmentin 5G networks. But
an EU security assessment warned on
Wednesday that unspecified non-EU
businesses bidding to build next-gener-
ation communications systems could
be “subject to interference” if they are
linked to their country’s government.
The report could be invoked by EU
states when considering future busi-
ness with companies such as Huawei.

As the Financial Times reported this
weelk, US officials are looking at other
ways to counter Huawei's ascendancy.
One idea — attempting to turn a US
company into a 5G champion — is far-
fetched. Federal government and cor-
porate decisions since the 1990s have
already ceded the US lead in this area.
Trying to reverse that would be costly

and time-consuming. Washington
would be better off following the model
of Darpa, the government agency
which explores emerging military
technologies. Rather than beef up spe-
cific companies, it should invest in
research that could bear fruit in the
form of future innovations.

Proposals to provide US support to
boost Europe’s 5G aspirations have
more merit, One of Huawei's advan-
tages has been generous financing
arrangements made possible through
Chinese state bank support. US officials
are toying with funnelling credit to
Nokia and Ericsson, the next biggest 5G
companies, to help them compete.

The EU also has a role to play here by
trying to create the best conditions for
its 5G players to thrive. EU officials
including the incoming Furopean
Commission vice-president Margrethe
Vestager, will need to strike a careful
balance. As competition commis-
sioner, Ms Vestager made a name by
policing the dominance of US technol-
ogy giants. She rightly blocked a
merger between train manufacturers
Siemens and Alstom in February, argu-
ing it was wrong to reduce intra-EU
competition to combat a hypothetical
threat from a Chinese rival.

The challenge from Huawei in 5G, by
contrast, is real and pressing. As Ms
Vestager assumes the additional
responsibility of “making Europe fit for
the digital age”, she should consider
whether having a single company dom-
inating the EU's future is healthy.

Western governments should aspire
to open, competitive markets. Yet in
Chinathey face a superpower rival that
does not share this belief. The open
market imperative seems to conflict
with the need to preserve competition
and innovation. A degree of dirigisme
to support western 5G technology is
preferable to the alternative: a future in
which the only choice is Huawei.

[Leitess
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Les medias en ligne fusionnent pour survivre

En deux semaines, trois rachats d'envergure ont eu lieu aux Etats-Unis pour faire face & Google et Facebook.

CHLOE WOITIER 39 ¢

PRESSE Une frénésie de fusions
entre médias en ligne s’est emparée
du marché américain. Trois opéra-
tions d’envergure ont été officiali-
sées en moins de deux semaines.
Vice Media a mis la main sur le site
féminin Refinery29. Le groupe Vox
Media a racheté le bimensuel New
York Magazine et surtout ses puis-
sants sites Vulture ou The Cut.
Group Nine, spécialisé dans les vi-
déos «a la Brut» & destination des
réseaux sociaux (Now This, The
Dodo...), s’est emparé de PopSugar,
un pure player féminin qui com-
mercialise des box sur abonnement
et vend des produits de beauté sous
sa marque Beauty by PopSugar.
Toutes ces opérations s’affichent
comme des mariages heureux en-
tre groupes parfaitement complé-
mentaires. 11 s’agit toutefois
d’unions de raison, face 2 une me-
nace grandissante : les ogres Face-
book et Google, qui s’emparent de
plus de 60 % des investissements

publicitaires en ligne aux Etats-
Unis, et mettent a mal le modéle
économique de ces médias.

L’idée d’une fusion entre médias
en ligne a été lancée 'an passé par le
directeur général de BuzzFeed, Jo-
nah Peretti. «Si BuzzFeed et cing
autres grandes sociétés comme Vice,
Vox Media, Refinery29 et Group Nine
fusionnaient pour donner naissance d
un grand groupe, nous pourrions ob-
tenir plus d’argent » de la part des
annonceurs mais aussi des réseaux
sociaux en négociant un meilleur
partage des revenus sur la vidéo,
expliquait-il au New York Times. Jo-
nah Peretti imaginait une méga-fu-
sion qui aurait pu donner naissance
4 un groupe pesant plus de 7 mil-
liards de dollars. «La consolidation
dans le secteur des médias en ligne va
vite étre une réalité », insistait-il. Ces
pure players ont finalement décidé
de mener des acquisitions chacun de
leur coté. Mais la logique reste la
méme : grossir pour mieux peser
dans le marché publicitaire.

Le nouvel ensemble composé
de Group Nine et PopSugar est
ainsi valorisé 1 milliard de dollars.

60 %

des investissements

publicitaires en ligne
aux Etats-Unis sont captes
par Facebook et Google

Vice Media estime valoir 3,6 mil-
liards de dollars maintenant qu’il
possede Refinery29. La fusion en-
tre Vox Media et New York Media
péserait un peu moins de 1 mil-
liard de dollars.
Zone de turbulences
Ces rachats se sont toutefois faits
par échange d’actions, et non en
numéraire. La valorisation réelle de
ces médias est probablement moins
élevée, d'autant qu’aucun de ces
acteurs ne dégage de bénéfices...
chose que les investisseurs, hier si
prompts a injecter des centaines de
millions de dollars dans ces grou-
pes, apprécient de moins en moins.
Les pure players américains tra-
versent depuis trois ans une zone
de fortes turbulences. Le «virage
vers la vidéo» opéré i partir de
2016 sur la promesse d’audiences
mirifiques sur Facebook a entrainé
la chute de nombre d’entre eux.
Selon les calculs de The Atlantic,
350 journalistes y ont perdu leur
emploi. Beaucoup d’autres ont en-
suite souffert du changement d’al-
gorithmes de Facebook, opéré dé-
but 2018, qui a priorisé les contenus

venant des amis aux publications
des médias. La diversification des
revenus est alors devenue une
priorité. BuzzFeed produit des
émissions financées par Twitter et
s’est renforcé dans Daffiliation.
Vox travaille pour Netflix. PopSu-
gar organise des ¢vénements. New
York Media a ¢érigé des paywalls
sur ses sites. Mais le recul des reve-
nus publicitaires a poussé nombre
de ces groupes i licencier en mas-
se, faute de tenir leurs objectifs fi-
nanciers. Début 2019, BuzzFeed
s’est séparé de 15 % de sa masse sa-
lariale dans le monde, soit 220 per-
sonnes. Verizon Media (AOL, Ya-
hoo, le HuffPo) a supprimé
800 postes. Fin 2018, Vice Media
avait licencié 250 personnes.
D’autres pure players souffrent.
Selon le New York Times, le renom-
mé Quartz a perdu 16 millions de
dollars au premier semestre 2019,
pour un chiffre d’affaires de seule-
ment 12 millions alors qu’il tente de
se tourner vers le modele de

I'abonnement. Son codirecteur gé-
néral et rédacteur en chef, Kevin
Delaney, a annoncé qu’il quitterait
le média a la fin du mois.

Le groupe Vox Media
anotamment racheté
le bimensuel New York
Magazine et surtout
ses puissants sites
Vulture et The Cut.
RICHARD VOGEL/AP/SIPA
Le Lrouble des groupes aaidricains lace & Hongkong
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Quand les grandes séries
télé tentent le pari du film
Le film adapté de la série culte
« Breaking Bad » débar- .
que sur Netflix ce ven-
dredi. En salle,

« Downton Abbey »

est un suceeés com-

mercial. Et d'autres

séries phares vont

aussi passer du petit
augrand écran, comme

« The Sopranos ». 7/ P. 26

«Breaking Bad », «Downton Abbey»: quand

les séries phares tententle pari du film

AUDIOVISUEL

Nicolas Richaud
¥ @NicoRichaud

Ceest le grand retour de « Breaking
Bad ».Six ans aprés l'ultime épisode
de cette série iconique qui avait vu
plus de 10 millions dAméricains se
masser devant leur petitécran pour
assister au dénouement, le film va
débarquer sur Netflix ce vendredi
ainsi que dans 68 cinémas indépen-
dants aux Etats-Unis. Il sera ensuite
disponible début 2020 sur la chaine
cablée américaine AMC, son diffu-
seur historique entre 2008 et 2013.
Intitulé « El Camino : A Breaking
Bad Movie », le film reprend ’his-
toire la oit la série l'avait laissée avec
une grande partie du casting, dont
l'acteur Aaron Paul. Cette produc-
tion est I'ceuvre de Vince Gilligan, le
créateur de la franchise mettant en
scéne Walter White, un professeur
de chimie atteint d'un cancer qui se
lance dans la fabrication et le trafic
de méthamphétamine afin d'assu-
rer un avenir financier a sa famille.

« De belles marques

avec une base de fans »

Iy a prés de trois semaines, une
autre série trés populaire a fait le
grand saut du petit au grand écran :
« Downton Abbey ». Avec succes et
rentabilité. Toujours en cours
d’exploitation dans les salles obscu-
res, le film a déja généré pres de
140 millions de dollars de recettes
au box-office, selon Comscore, pour
un budget de production (ne com-
prenant ni les frais de marketing ni
ceux de distribution) estimé a
moins de 20 millions.

« Les Soprano », « The Walking
Dead » : ces séries au succes mon-
dial vont aussi avoir droit a leur
adaptation en film dans les prochai-
nes années. Un phénomeéne qui est
en train de saccélérer. La raison ?
« Les grands studios sont frileux &
l'idée de produire des films & partir de
concepts originaix et préferent miser
sur des franchises qui ont déja une
notoriété. Or, de nombreuses séries
sont de belles marques avec une base
de fans déja trés large. Cela vaut le
coup de tenter le pari du film », expli-

que Eric Marti, directeur général de
Comscore France. « D’ailleurs,
“Breaking Bad” et “Downton Abbey”
sont de vraies extensions de séries
récentes. Alors que dans les années
2000, ily a eu unevague d'adaptation
aucinéma de séries datant desannées
1960-1970. Mais ces licences étaient
inconnues des jeunes, il a fallurecréer
tout l'univers, les acteurs n’étaient
pas les mémes et cela s'est traduit par
beaucoup d’échecs. Le seul vrai succés
a été “Mission Impossible” . » Cette
série de six films sortis entre 1996
et2018adégagé plusde 3,5 milliards
de dollars de recettes.

En deux décennies, le paysage de
la production audiovisuelle a aussi
été totalement bouleversé et les
séries sont devenues cultes. De
«Mad Men » a « The Wire » en pas-
sant par « Game of Thrones », la
qualité des productions s'est consi-
dérablement élevée et certaines
séries n'ont plus rien a envier aux
films. « Le saut créatif n’est plus si
grand afaire. Etily alongtemps euun
distinguo fort entre amateurs de
sériesetcinéphiles. Cen'estpluslecas

aujourd’hui, les deux formats
s‘adressent au méme public », note
Eric Marti.

Choisir le meilleur moment
Restela question du meilleur
moment pour sortir le film. Elle
reléve du savant dosage. L'idéal est
de laisser un peu de temps entre la
findelasérieetlasortie dufilm pour
nourrir le sentiment de nostalgie
chezlesfans... A condition de ne pas
trop tarder non plus, sinon la noto-
riété de la série peut s’effilocher.
En 2008, le film « Sex and the City »,
lancé quatre ans apres la fin de la
série, a généré 415 millions de dol-
lars au box-office. Une réussite. Sor-
tie la méme année, la deuxieme
adaptation au cinéma de la série
« X-Files » (conclue en 1998) a été un
flop, avec 68 millions de recettes.
En France, « Kaamelott » va avoir
droita sonadaptationaucinéma ;le
film a été annoncé pour octo-
bre 2020. Trés populaire, la série
s'était terminée en 2009. L'avenir
dira si les amateurs des aventures
du roi Arthur et de sa bande les ont
oubliés ou sont impatients de les
retrouver dans les salles obscures. m
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« El Camino : A Breaking Bad Movie » reprend I'histoire 1a oii la série I'avait laissée avec une grande partie du casting, dont I'acteur Aaron Paul. Photo Ben Rothstein/Netflix

@® Ce vendredi,

le film adapté

de la série télévi-
sée « Breaking
Bad » débarque
sur Netflix.

® Depuis pres

de trois semaines,
« Downton
Abbey » est
diffusé au cinéma,
et ce passage

du petit au grand
écran est une
réussite
commerciale.
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EVENEMENT

COPPOLA

I’ homme-cinéma

égende ducinémaaméricain,

membre du club trés fermé

des péeres fondateurs
duNouvel Hollywood, réalisateur du Parrain
etd’Apocalypse Now, deux Palmes d’or et des Oscars
agogo, Francis Ford Coppola recevrale 18 octobre
aLyonle Prix Lumiere 2019, succédant ainsi
aMartin Scorsese, Pedro Almodaévar et
Catherine Deneuve, a qui le Festival Lumieére *
arendu hommage les années précédentes.
Coppola. 80 ans, n'est pas seulement le cinéaste de
génie que 'onconnait. C'est aussi un visionnaire, un
précurseur, un aventurier qui, dans les années 1980,
engloutit toute sa fortune dans la création d un studio
entierement digital a San Francisco. Ruiné, jamais
il ne perdit sa foi inébranlable et son enthousiasme
profond pour lecinéma, lui, I'artiste al'impressionnant
pedigree familial (pere compositeur, mere actrice,
frére écrivain, sans parler de son neveu Nicolas Cage
oudesa célébrissime fille Sofia).
On aime autant le réalisateur que I'homme, ogre
débordant d’humanité, vibrant, curieuxde tout,
gourmet, francophile et, de son propre aveu,
excentrique : « Le grand paradoxe de mavie, c'est que
jen’aijamais gagneé d’argent avecle cinéma, aime-t-il
adire. Je suis devenuriche en produisant duvin. »
Dédié al'amour du cinéima et ala cinéphilie dans
sa plus bienfaisante expression, le Festival Lumiere,
créé par Thierry Frémaux et Bertrand Tavernier,
accueillera aussi Frances McDormand, muse supréme
ducinémaindépendant, BongJoon-ho, Donald
Sutherland, Marina Vlady et Daniel Auteuil. Mais aussi
Martin Scorsese qui, le 15 octobre, assisteraa Lyon
alapremiére francaise de I'événementiel The Irishman,
production Netflix avec Robert De Niro et Al Pacino. +

PHOTO RUE DES ARCHIVES/RDA

*Festival Lumiére. du12 au 20 octobre, aLyon. festival-lumiere.org

PAR RICHARD GIANORIO

4 »
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Coppola dirigeant
Apocalypse Now (1979),
le chef-d"ceuvre aux

deux Oscars ef @ la

Palme d'or, considéré
comme |'un des meilleurs
films de fous les femps.

) —
Mictelennercaro.L d
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CINEMA

DOLAN intime

Aprés le hollywoodien Ma vieavec John
E. Donovan, Xavier Dolan revient au Québec avec un
film plus modeste, tendre etintime. Matthias & Maxime,
ce sontdeux amis d’enfance qui, lors d'un week-end
entre copains, s’embrassent pour les besoinsd'un
court-métrage. Le trouble s’installe alors, teinté de
géne, dejalousie, de désir, d’angoisse. Un postulat
idéal pour que le cinéaste aborde anouveau les
thématiques qui l'obsédent : la quéte identitaire
T e Sar meaew 0 etle secret. Mais avec

— ‘ unenouveauté dans la
W55 oo
" — .

premiére partie qui, allant
+  plusversle film de bande,
jouitd une énergie
nouvelle dans le cinéma
du prolifique réalisateur.

Matthias & Maxime,
deet avec Xavier Dolan, Gabriel
D’Almeida Freitas, Anne Dorval...

HUOUR
HLANG
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MANAGEMENT
Europe’s old
universities

spin out new

tech companies BS

Europe’s Ol(i

Oxford and others aim
to mirror U.S. rivals,
moving innovations
from lab into business

By DanIEL MICHAELS

OXFORD, England—The
world’s oldest universities are
learning to promote their new-
est technologies using Ameri-
can-style entrepreneurialism.

Across Europe, academic in-
stitutions are intensifying ef-
forts to get promising ideas
out of their labs and into com-
mercial use, following the suc-
cessful examples of Stanford
University, Massachusetts In-
stitute of Technology and
other U.S. leaders in the field.

Breaking with ivory-tower
traditions, European schools
are encouraging their academ-
ics to license technological
breakthroughs or start busi-
nesses. The storied institu-
tions are establishing tech-
transfer offices and
investment funds to speed
commercialization.

“We’ve set up more compa-
nies in the past five years than
in the previous 795,” said Chas
Bountra, University of Oxford’s
pro-vice chancellor for innova-
tion, at a recent conference on

artificial intelligence that
touted Oxford’s Al-related
startups.

Oxford until 2014 estab-
lished at most five companies
annually using technology de-
veloped in its labs, trailing ri-
val Cambridge University.
Since then, Oxford has ramped
up to at least 20 a year, lifted
in part by Oxford Sciences In-
novation, an investment fund
set up in 2015 independent of
the university. With £600 mil-

chools Hatch New Firms

lion ($733 million) raised from
global investors ranging from
Invesco Ltd. and Sequoia
Capital of the U.S. to Tencent
Holdings Ltd. and Huawei
Technologies Co. of China, it
is the world’s largest fund tar-
geting academic spinouts.

Academics can find startup
life liberating. “Universities
and governments work at a
very different speed,” said Yi-
annis Ventikos, a professor of
mechanical engineering who
co-founded First Light Fusion
Ltd., an OSI-backed spinout.

ETH Zurich, the Swiss Fed-
eral Institute of Technology
where Albert Einstein studied,
has spun out at least 20 com-
panies annually since 2007,
making it a world leader, ac-
cording to Global University
Venturing, a company that
tracks spinouts.

Not every university has
the potential to become an-
other Stanford, seeding Silicon
Valley, say spinout veterans.
To succeed, schools must be in
communities that nurture tech
ecosystems, with financing
nearby and veteran entrepre-
neurs willing to advise nov-
ices. Smaller, less-known uni-
versities and institutions in
Southern and Eastern Europe
lag behind the pacesetters.

At Oxford, which has qui-
etly built a tech cluster,
“alumni always want to come
back to help,” said Jim Wilkin-
son, chief financial officer of
0S], the investment fund.

U.S. research institutions

began spinning out tech com-
panies three decades ago, af-
ter Congress let them share in
profits from federally funded
research projects. Notable
names include early search en-
gine Lycos and robotics pio-
neer Boston Dynamics.
Europe moved more slowly

‘We've set up more
companies in the
past five years than
in the previous 795.

to permit commercialization,
and few academics felt com-
fortable crossing the line to
business.

Wilfried Vancraen in 1990
had earned two master’s de-
grees from Belgium’s Catholic
University of Leuven and was
working for an industrial-re-
search center when he was
amagzed by a precursor to to-
day’s 3-D printers. In coopera-
tion with his alma mater, he
established Materialise NV, a
world leader in 3-D printing
software and applications.

“It was all quite unorga-
nized,” he recalled of the
founding, during an era when
many professors shunned links
to business. “There were cer-
tainly conflicting opinions on
how to deal with university-in-
dustry relations.”

Catholic University of Leu-
ven now touts Materialise as a
pioneer among its fast-grow-
ing list of spinouts. Leuven’s
region, Flanders, has created a
€117 million ($128 million)
fund, imec.xpand, to help
bankroll university spinouts
and other startups.

Today, universities from
Scandinavia to Bavaria scour
their labs for potential start-
ups. France has created a na-
tional network to commercial-
ize academic innovations. And
universities across Southern
and Eastern Europe are trying
to catch up.

Prestige and public benefit
motivate universities more
than financial returns, said
Thierry Heles, editor at Global
University Venturing. Funding
for lab research far outweighs
financial returns from spin-
outs, he said.

ETH Zurich, funded by
Swiss taxpayers, wants to per-
suade them “that support is
worth the investment,” said
ETH Vice President for Re-

search and Corporate Rela-
tions Detlef Glinther. “Our re-
sponsibility is fo disseminate
our technology into society.”

Universities establish com-
panies when they spot tech-
nologies emerging from their
labs with real-world applica-
tions. Many innovations,
which universities usually pat-
ent, are licensed for commer-
cial use. Spun-out companies
can stay independent, go pub-
lic or get snapped up.

European academics in-
creasingly dream of creating
the next big thing in technol-
ogy. Berlin-based GetYour-
Guide.com, a website offering
customized travel that has
raised $484 million in funding,
was founded by four ETH Zu-
rich graduates using machine-
learning technology from the
university, which offers gradu-
ate students free entrepre-
neurship classes.

“Naturally, I attended,” said
Chief Executive Johannes
Reck, who studied computa-
tional neuroscience.

Nicholas Hawker in 2011
was getting a doctorate at Ox-
ford in the math and computer
science of simulations when
his adviser, Prof. Ventikos,
proposed starting a company
to apply the research in en-
ergy generation. The duo
founded First Light Fusion,
which aims soon to hit critical
milestones in generating elec-
tricity from bountiful hydro-
gen using a novel approach to
nuclear fusion.

“I'was and still am very ac-
ademically oriented,” said
Prof. Ventikos, now head of
the mechanical-engineering
department at University Col-
lege London, another big pro-
moter of spinouts. By starting
a company and raising private
money, the duo were able to
show results much faster than
following traditional academic
channels, Prof. Ventikos said.
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First Light Fusion’s Nicholas Hawker, left, and Yiannis

Ventikos, who
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advised Mr. Hawker at Oxford.

Albert Einstein’s alma mater, ETH Zurich, is a world
leader in creating companies from innovations.

Academic spinout” leaders over past 12 months
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“Spun-out companies can stay independent, 9o public or be acquired,
Source: Glehal University Venturing
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AT&T Sheds Puerto Rican Unit

By SHALINI RAMACHANDRAN
AnD Drew F11zGERALD

AT&T Inc. has agreed to sell
its Puerto Rican and U.S. Virgin
Islands businesses to Liberty
Latin America Ltd. for $1.95
billion, allowing the telecom-
munications company to shave
its debt load and move closer
to repurchasing shares.

AT&T’s operation in Puerto
Rico provides cellular, landline
and internet connections. It had
1.1 million wireless subscribers.
As part of the deal, about 1,300
AT&T employees will be trans-
ferred to Liberty Latin America.

The two companies said they
expect the deal to close within
six to nine months. The Wall
Street Journal earlier Wednes-
day reported the companies
had agreed to a deal.

Puerto Rico and the U.S. Vir-
gin Islands account for a sliver
of AT&T’s domestic operations,
but shedding the unit will help
it work down a large debt load
accumulated through its $80
billion-plus acquisition of Time
Warner last year.

The deal signals progress on
AT&T’s goal of selling noncore
assets, something activist inves-
tor Elliott Management Corp.,
which recently disclosed a stake
in the company, is also pushing.

AT&T has also sold its stake in
streaming service Hulu.

On Wednesday, AT&T said
the deal brings to more than
$11 billion the amount of
money it will have raised from
asset sales this year. The com-
pany said its expects to return
to repurchasing shares in the
fourth quarter, along with debt
reduction.

Liberty is already the big-

gest pay-TV and broadband
provider on the island. Cable
tycoon John Malone, who holds
a 25.5% voting stake in Liberty
Latin America, and its CEO
Balan Nair have told investors
they would like to expand in
the region through disciplined
mergers and acquisitions.
AT&T originally entered
Puerto Rico in 2009 after it ac-
quired Centennial Communica-

The telecommunications firm is selling operations to Liberty Latin America for $1.95 billion.

oL

tions Corp., a rural telecom
company with a large share of
revenue from the island, for un-
der $1 billion.

Liberty Latin America is a
publicly traded telecom and ca-
ble provider that operates in
Chile, Puerto Rico, the Carib-
bean and other countries in
Latin America. It was spun out
from Liberty Global, the cable
operator headed by Mr. Malone.

Ritaglio

stampa ad wuso esclusivo

del destinatario,

non riproducibile.

Pag. 105

125121



THE WALL STREET JOURNAL

Quotidiano Data

10-10-2019
Pagina 12
Foglio 1 / :3

HEARD#NTREET

FINANCIAL ANALYSIS & COMMENTARY

Activision’s China Problem

Videogame company turns ‘Call of Duty’ into a mobile hit at an awful time

There would seem to be no bad
time to put out a hot new video-
game, though Activision Blizzard
may have found one.

The videogame company
launched “Call of Duty: Mobile”
last week to great acclaim. It isn’t
the first mobile game to bear the
imprint of the blockbuster game
franchise, though it is the first to
deliver the sort of robust, multi-
player experience previously avail-
able only on the game’s console
and PC versions. It has been a hit:
Downloads of the game hit 100
million in the first week, with
gross revenue totaling about $10
million globally, according to Sen-
sor Tower. The mobile version of
the megapopular “Fortnite”
grossed only $3.3 million in its
first week, by comparison.

Even more notable is that Activ-
ision hit these numbers without
China. “Call of Duty: Mobile” is
still awaiting government approval
in the world’s largest market for
mobile games, which accounts for
nearly a third of gaming revenue
generated on Apple’s i0S platform
alone, Sensor Tower estimates.

Expanding into China would

give the game a big boost. Yet Ac-
tivision has just now found itself
embroiled in the controversy over
Hong Kong’s protests.

On Tuesday, the company sus-
pended a player from one of its es-
ports competitions after the player
publicly voiced sympathy for the
Hong Kong protesters. That gamer
played in the league centered on
the “Hearthstone” game from the
company’s Blizzard unit. That in
turn sparked a backlash in the U.S.,
with criticism from American poli-
ticians and calls by gamers for a
boycott of all Blizzard properties.
#BoycottBlizzard was a top-trend-
ing hashtag on Twitter Wednesday.

Such a boycott would come at
an inopportune time for Activision,
whose Blizzard unit has struggled
due to some underperforming
older games and a lack of new
ones. Revenue at Blizzard, which
mostly specializes in PC games,
has fallen in the past two quarters
and is expected to be down 28%
this year, according to FactSet. The
company is widely expected to
share plans for new games and ex-
pansion content at its annual
BlizzCon conference starting Nov.

1, which will be needed for the unit
to meet Wall Street’s projections
for a strong sales recovery next
year.

“Call of Duty” is an even bigger
issue, as it remains Activision’s
most bankable property that typi-
cally generates more than $1.5 bil-
lion in revenue each year, accord-
ing to analyst estimates on
FactSet. The latest console itera-
tion called “Modern Warfare” goes
on sale Oct. 25 and is expected to
sell well over 20 million units.

But “Call of Duty” is also getting
long in the tooth, as “Modern War-
fare” represents the 16th sequel
for the game. So the mobile ver-
sion represents an important ex-
pansion opportunity for Activi-
sion’s key property. That is
especially the case in China, where
much of the population prefers to
play games on phones rather than
consoles. Criticism at home may be
unpleasant, but the company won’t
want to risk losing the China mar-
ket. With its stock price down 30%
over the last 12 months on worries
about its game pipeline, Activision
can’t afford to take any chances.

—Dan Gallagher

125121

The company suspended a player from one of its competitions for voicing sympathy for Hong Kong protesters.
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Robust Jobs Market
Shows Some Cracks

August’s reported drop in openings suggests
companies are getting more cautious about hiring

The job market is still strong,
but with companies starting to put
some hiring plans on hold, it may
be beginning to fray along the
edges.

The U.S. had 7.1 million job
openings at the end of August, the
Labor Department reported on
Wednesday—enough to provide ev-
ery unemployed person in the
country with a job, and then some.
Count it as an indication of just
how tight the job market has be-

rather than just manufacturing.
The good news is that employ-
ers aren’t so worried that they are
showing people the door. There
were even fewer layoffs in August
than there were a year earlier. And
the weekly jobless claims figures
suggest there has been no pickup
in firing activity since then. That is
a reassuring sign that the job mar-
ket isn’t about to seriously falter.
But the danger of that happen-
ing is certainly higher than it was
come and how hard it has become a year ago. The history of the data
for some employers to find work- is limited—the Labor Department’s
ers. figures only go back to December
But the urgency to hire doesn’t 2000—but job openings declined
appear to be quite as strong as it in the lead up to the latest two re-
was at the start of the year. In- cessions. Additionally, the in-
deed, as hefty as the job openings creased caution evident in compa-
number was, it was 4.4% lower nies’ hiring plans also is evident in
than it was a year earlier, after other areas, such as capital spend-
falling in June and July as well. ing.
Hiring, too, has cooled, as the total What could turn things around
number of workers hired on to would be for companies to get
new jobs was lower in August than  some good news for a change—
a year earlier. news that trade tensions are get-
The declines in job openings and  ting meaningfully dialed back, for
hiring count as evidence that the example, or that global growth is
slowing economy and worries on the mend, or that the geopoliti-
about trade may be affecting the cal environment is becoming less
job market. Moreover, the slow- treacherous. At the moment, it
down is showing up in a number of doesn’t look as if any of those
areas, including the finance, leisure  things are forthcoming.
and education and health sectors, —Justin Lahart

U.S. job openings

Broadcom

Is a Test of

Europe’s Antitrust Rules

Tech companies used to be able
to stall for time when dealing with
European Union antitrust cases.
The tactic may not work for much
longer.

EU Competition Commissioner
Margrethe Vestager is dusting off
a long-dormant regulatory tool,
called “interim measures,” that
could force dominant companies to
loosen suspect anticompetitive
practices long before officials have
proven their case. Her investiga-
tion into semiconductor maker
Broadcom is a test case.

Officials haven’t used interim
measures since 2001, when the Eu-
ropean court established a very
high threshold for their use. There
must be a clear-cut abuse creating
a real risk of serious and irrepara-
ble harm to rivals.

Ms. Vestager, who pledged more
robust action in digital markets in
her confirmation hearing Tuesday,
is focused on incentives Broadcom
pays to major set-top box makers
for exclusively using its chipsets.
As the world’s largest maker of in-
tegrated circuits for wired commu-
nication devices, the company has
special responsibilities under EU
law to not abuse its dominant
market power.

She is currently completing her
decision, with an announcement
expected in the coming weeks. If
the EU rules against Broadcom,
the company will have to stop pay-

backlash in the U.S., which has
seen state and national agencies
launching investigations and in-
creased talk of stronger enforce-
ment. Brussels is an antitrust
thought leader, raising the specter
that other competition agencies
around the world, including the
Justice Department and Federal
Trade Commission, might borrow
from its playbook.

If they face interim measures in
Europe, U.S. tech companies will
have to rethink their approach.
There will be more incentive to co-
operate with officials to clear their
name and quickly remove the re-
strictions. Currently, delaying an
investigation can only help them
by prolonging the benefit from any
behavior that could end up being
ruled illegal.

On the plus side, companies will
have an early chance to argue
their case in front of a judge, be-
cause they can appeal the interim
measures at the start of the inves-
tigation rather than having to wait
until after the EU’s final decision.

Antitrust investigations are cur-
rently a cost of doing business for
powerful companies. Soon, they
could actually change how compa-
nies do business. Silicon Valley
shouldn’t underestimate the differ-
ence. —Rochelle Toplensky

1
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QE, or not QE? That is the
question bedeviling the monetary-
policy peanut gallery after Federal
Reserve Chairman Jerome Powell
announced on Tuesday that the
central bank had decided to in-
crease its purchases of short-term
Treasurys, but that the move
shouldn't be considered a form of
quantitative easing.

“This is not QE. In no sense is
this QE,” Mr. Powell said.

What, then, should the new pol-
icy be called? “Organic” balance-
sheet growth, as Mr. Powell earlier
described such a policy, doesn’t
quite have the same ring.

“Quantitative teasing” has been
offered. In a tweet, Allianz Chief

OVERHEARD

Economic Adviser Mohammed El-
Erian proposed new options including
“mini QE” or “shadow QE. "

In response to Mr. El-Erian, one
tweeter suggested "QQE,” for quasi-
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quantitative easing, but that acro-
nym is already taken by the Bank
of Japan policy, referring to “quali-
tative and quantitative easing.”

The term “quantitative freezing”
also has been used to describe the
Bank of Japan’s capture of the
bond market, but the US. isn't
quite there yet.

The Fed doesn't seem amused.
A few days ago, when asked by
CNBC about the possibility of what
DoubleLine Capital's Jeffrey Gund-
lach had described as “QE lite,”
Cleveland Fed President Loretta
Mester said: “This is nowhere near
anything about QE." If the Fed
wants a different name out there,
it may have to supply one itself.

Social Media Can’t Afford to Forget Mom and Dad

Children and teenagers don’t
earn much money themselves, but
that has never stopped advertisers
from targeting them, as they can
influence their household’s spend-
ing in a major way.

Now, advertisers are turning to
youths’ favorite social networks to
get their message across. The ques-
tion is whether they are missing
something that could come by cast-
ing a wider net.

Generation Z—or those currently
ages 7 to 22, as defined by Pew Re-
search—may be young, but they
have a cogent voice. Data insights
company Cassandra estimates that
Gen Z influences up to $1.2 trillion
of annual purchases in the U.S.

Snapchat parent Snap is living
on this. Snapchat, which now
reaches 90% of 13- to 24-year-olds
in the U.S., said in April that reach-
ing older audiences isn’t a near-
term priority. It isn’t alone in its
focus: 40% of Chinese-owned so-
cial-media app TikTok’s users are
10 to 20 years old, according to
Fuller Inc.

In research conducted by Snap
and media firm NCSolutions, Snap
showed 63% of sales driven by its

platform across 19 campaigns mea-
sured were a result of ads that
reached only purchase influencers.
This has proven lucrative; in the
second quarter, Snap’s revenue
grew 48% from a year earlier.
Instagram and Facebook have
been taking a page from Snapchat
to inform recent product innova-
tion, focusing on fleeting video and
photo-based stories, popularized by

Snapchat’s parent said
in April that reaching
older audiences isn’t a
near-term priority.

a younger crowd. To some extent,
this innovation has come at Snap’s
expense. Last week, for example,
Instagram launched Threads, a
camera-first messaging app like
Snapchat. Snap’s stock fell 9% last
week owing in part to the launch.
To be most effective though,
there is a bigger picture to con-
sider: The spending influence of

Gen Z, while notable, still pales in
comparison to total consumer
spend. And of course, children
themselves don’t hold the purse
strings. Even Snap’s and NCSolu-
tions’ research found that when an
ad reached both the purchase influ-
encer and the primary purchaser
(i.e., the parent with the actual
money), sales went up an average
of 20% versus when ads reached
only one of them. This is, after all,
why TV ads for sugary cereals in-
clude claims that they can be “part
of a complete breakfast.”

For now, a June survey by RBC
suggests Instagram and Facebook
are most successfully bridging the
gap. Instagram ranked as the lead-
ing platform among 13- to 18-year-
olds, and second in terms of usage
by those ages 19 to 50 years old.
Meanwhile, 87% of users surveyed
across all age groups reported hav-
ing a Facebook account, while just
33% had a Snapchat account.

Advertisers pouring money into
narrower platforms such as Snap-
chat, then, must hope Gen Z’s al-
lowances can translate into mean-
ingful earnings power down the
road. —Laura Forman
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